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lato, Fiorani parla 


diFranco A. Grassini 


ecenti intercettazioni 
telefoniche e atti di 
‘accusa con nomi se- 
©tetati hanno riportato all' 
“ttenzione un fenomeno - 
Quello della corruzione di 
lersonaggi che ricoprono 
“ariche pubbliche - che ci si 
Qugurava fosse stato forte- 
Mente ridimensionato. Pur- 
Toppo all' avidità di alcuni 
aegetti ed alla loro capaci- 
tà i approfittarsi di posi- 
Zoni di potere si aggiungo- 
No altri tre fenomeni. I co- 
Sti delle organizzazioni poli- 
iche che spesso superano i 
Pur generosi contributi sta- 
ali sono il primo. A questi 
î aggiungono gli sprechi di 
‘enaro pubblico, da azien- 
© senza avvenire tenute in 
Piedi a strade che servono 
‘ Satti, per conquistare vo- 
ti. Infine la crescente ten- 
‘enza alla professionalizza- 
zione della politica. A tale 
Ultimo fenomeno hanno de- 
( Cato un ponderoso studiò 
«Il costo della democra- 
I due professori di dirit- 
x Cesare Salvi e Massimo 
illone che, non a caso, so- 


lia il governatore coinvo. 


Al Wto accordo 
sullo stop ai sussidi 
per l'export 
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anche con l’opposizione P 


uò essere fatta gravare sul- 
operato di Palazzo Chigi in 


materia». Grande attesa dun- 
que per il Consiglio dei mini- 
stri straordinario di domani 
dedicato alla questione. Anche 
ieri Fiorani è stato interroga- 
to dai magistrati, alle cui do- 
mande ha risposto per 10 ore. 


La Bce intanto continua a 


lavorare al dossier dei regali 
natalizi a Fazio. Molto atteso 
il «faccia a faccia» tra Fazio e Trichet in cui il francese pre- 
sidente della Banca centrale europea chiederà conto al go- 
vernatore dei doni che indiscrezioni di stampa ipotizzano 
Fazio abbia ricevuto dall'ex amministratore delegato del- 
la Bpi Gianpiero Fiorani. Si profila una «censura» nei con- 
fronti di Fazio per aver violato il «codice etico» della Bce. 


ho anche senatori ds. 
N particolare impressio- 
ha la loro stima di 149.593 
Soggetti che essendo stati 
eletti beneficiano di un com- 
| Penso in virtù della carica. 
I \ questi andrebbero ag- 
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BSlunti, secondo Salvi e Vil 
One, 278.296 consulenti o 
| detentori di incarichi, por- 
| ando il personale comples- 
Sivo di quella che loro chia- 
mano «Politica spa» a 
127.889 unità. Praticamen- 
un esercito paragonabile 
A quello degli insegnati. Il 
Utto costerebbe ogni anno 


zioni Probabilità le valuta- 


8 miliardi di 
I Rini iardi di euro. Con 


so, $ Sono tutte per ecces- 
pensa bra, infatti, difficile 
i nfare che tutti i 958 mi- 
più hi “ che rappresentano 
DEE della metà del totale - 
si Incarichi e consulenze 
‘Ano spesi per motivazioni 
Avori politici. Qualche 
Ronte da progettare ci sarà 
Pure, come c'è bisogno di 
Sterni alla pubblica ammi- 
Strazione per apportare 
Quelle conoscenze informa- 
che di cui avrebbe assolu- 
0 bisogno. 
pina ogamente non tutti 
A amministratori locali ne 
anno fatto un mestiere, 
Sache se il malcostume si 
ie diffondendo abbastanza 
<Pidamente. Quale che ne 
NE l'entità, il problema del 
Osto della politica esiste 
è specialmente pericolo- 
lx Per l'economia come per 
Società nel suo comples- 
Î chè essa divenga una 
professione, In tale ipotesi, 
atti, gli ideali scompaio- 
UR il perseguimento del 
TRS comune diventa un af- 
Mazione verbale lontana 


di 


alla realtà. 
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LA LEZIONE 
MEDIORIENTALE 


diGiampaolo Valdevit 


ue appuntamenti elet- 
Dit si sono tenuti 

negli scorsi giorni in 
Medio Oriente. Quello di 
maggiore portata, cioè le ele- 
zioni per il nuovo Parlamen- 
to iracheno, ha un po' oscu- 
rato il minore, le consulta- 
zioni municipali svoltesi in 
alcune città della Cisgiorda- 
nia; ma da entrambi abbia- 
mo da imparare qualcosa. 
Cosa in particolare? Direi 
che l'uno e l'altro evento do- 
vrebbero indurci a liberare 
la mente dagli stereotipi e 
dalle verità di comodo. 


® Segue a pagina 4 


Ariel Sharon, 77 anni 


Il segretario Pegorer: «Non vogliamo staffette ma una fase è conclusa» 


I Ds chiedono la verifica a Illy: 
«In Giunta serve un riassetto» 


TRIESTE Serve una verifica politica dopo il va- 


Domani vertice di governo. L'ex capo Bpi interrogato per altre 10 ore 
Palazzo Chigi: nessuna ombra sul nostro operato. Prodi: basta rinvii 


ROMA Settimana decisiva per Antonio Fazio. Mentre si mol- 
tiplicano da entrambi i poli le richieste a Fazio a farsi da 
parte, il governo sembra ormai deciso a trovare un intesa 
er rimuovere dalla Banca d'Ita- 
Ito nell'inchiesta sulla scalata ad 
Antonveneta. Ma mentre Prodi ammonisce che sul caso 
non ci possono essere ulteriori rinvii, il governo ci tiene a 

precisare che «nessuna ombra 


Paura per Sharon: 
colpito da lieve ictus 


GERUSALEMME Paura per il primo ministro 
israeliano: Ariel Sharon, 77 anni, ieri si 
è sentito male e ha perso conoscenza. 
Forse è stato vittima di un leggero. ictus 
ed è stato ricoverato in rianimazione. La 
direzione della clinica universitaria che 
lo ha in cura ha riferito che la vita del 
rimo ministro non è in pericolo e che 
'anziano leader ha reagito bene alle tera- 
pie, ma le sue condizioni restano gravi. 
Il premier era al lavoro nel suo ufficio 
quando si è sentito male poco dopo un col- 
loquio con Shimon Peres. La sua segreta- 
ria ha subito dato l'allarme e l'ha accom- 
pagnato d'urgenza all'ospedale Hadas- 
sah di Gerusalemme. 
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ro della legge finanziaria. Lo chiedono i De- 
mocratici di sinistra, il partito di maggio- 
ranza relativa all’interno della coalizione di 
centrosinistra che guida la Regione, dopo 
che sabato il presidente della giunta Riccar- 
do Ty, a margine della convention romana 
della Liste civiche, aveva definito «prematu- 
ro» ogni discorso sui futuri assetti interni 
all’esecutivo, anche in vista delle candidatu- 


re di espo- 

nenti della 

si giunta alle 

i pivssino ele- 

zioni. Fra co- 

Entro l’anno la firma #0 de o 

sì bre ero 

della convenzione Scendere in 

. . campo c'è il 

tra Regione e Insiel . vicepresiden- 

te calo un- 

; ta Gianfran- 

@ 4 pagina 7 co. Moretton 

(Margheri- 

ta). Ma il segretario regionale dei Ds Carlo 

Pegorer, se nega che vi sia una richiesta di 

«staffetta» fra Margherita e Ds alla vicepre- 

sidenza della giunta, non nasconde l’esigen- 

za di una svolta. E chiede a Illy di avviare 

una verifica della maggioranza, di cambia- 

re gli assetti della giunta e, senza giri di pa- 

role, annuncia: «Dopo la finanziaria una fa- 

se sì chiude, e se ne apre un’altra». Anche 
perchè, dice, il friuli è poco rappresentato. 


IN 
EDICOLA 
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Alessio Radossi 


Tonellotto aveva annunciato l’arrivo dell’ex tecnico del Cagliari che però è ancora sotto contratto e spiega: «Mai preso impegni» 


Triestina fa autogol, Arrigoni ora è un caso 


A NATALE TUTTI I SOGNI 
| SI AVVERANO....AUGURI !!! 


ILIRIKA - LAST MINUTE CENTER 
; 34122 Trieste, Via San Lazzaro 13 
9 39 040/637025, www.lastminutecenter.it 


LUN: 
UN: 15:00-19.00 + MART-VEN: 9.00-19.00 « SAB: 9.00-13.00 


Impossibile ingaggiarlo 
anche come consulente 
fino a fine campionato 


TRIESTE L’ «affare Arrigoni» 
diventa un caso nazionale. 
Sabato il presidente Flavia- 
no Tonellotto, nel dopopar- 
tita di Mantova-Triestina 
aveva annunciato che Arri- 
goni sarebbe stato il prossi- 
mo allenatore dei biancoros- 
si (oggi affidati a Vittorio 
Russo) con un contratto 
triennale. Magari intanto 
come supervisore. Ma Arri- 
goni è vincolato al Cagliari 
fino a fine campionato an- 
che se il presidente sardo 
Cellino lo ha messo da par- 
te. E lo stesso Arrigoni 
smentisce: «Ero a Mantova 
solo per trovare l’amico De 
Falco. Io a Trieste? Una bu- 
fala». 


@ Nello sport 


Maurizio Cattaruzza 


LA BATTAGLIA DEL TEATRO 


Miela, nominato 
il perito antisfratto 


908 
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La Camera di Commercio 
apre la polemica sui mercatini 


Acquisti natalizi 
Si spende solo 
peril cibo: +10% 


TRIESTE Austerità. Co- 
sìi triestini affronta- 
no lo shopping natali- 
zio. La contrazione è 
evidente soprattutto 
in alcuni settori.Qua- 
si del tutto scompar- 
si i regali costosi, co- 
me gli orologi e i gio- 
ielli, sono invece i 
prodotti enogastrono- 
mici a tenere 
(+10%), mentre sono 
in flessione i settori 
dell’abbigliamento, 
delle calzature e del- 
le pelletterie. Ma anche nel settore che reg- 
fe come quello alimentare, i consumi cam- 
iano. Dice un negoziante: «Stanno perden- 
do terreno champagne e caviale — conclude 
Nangano - mentre si preferiscono olio, vino 
e pasta». Un Natale stile anni ’50, mezzo se- 
colo dopo. Anche i libri sono tornati di mo- 
da. Ed è polemica contro i mercatini. Paolet- 
ti (Camera di commercio): «In tempi di vac- 
che magre solo mercatini brevi e a tema». 


Folla al mercatino 


@ Ugo Salvini a pagina 13 
DOPOL'ACCORDO 


UN’'EUROPA 
IN CERCA 
DI IDENTITA” 


di Stefano Pilotto 


di Bruxelles che ha 

suggellato la conclu- 
sione dei sei mesi di pre- 
sidenza dell'Unione eu- 
ropea da parte del Re- 
gno Unito di Gran Breta- 
gna e Irlanda del Nord 
ha permesso ai 25 paesi 
membri di pervenire ad 
un accordo in ordine al 
bilancio dell'Ue stessa, 
relativamente al periodo 
2007-2018. La soluzione 
adottata è il risultato di 
un compromesso per il 
quale le autorità politi- 
che si sono confrontate 
per diversi mesi. Quali 
considerazioni di fondo 
sono possibili, nel mo- 
mento in cui Londra 
esulta e comunica al 
mondo intero il successo 
della diplomazia di Tony 
Blair? L'intesa raggiun- 
ta a Bruxelles permette 
o meno di ritenere che, 
dopo i mesi di difficoltà 
di questo anno 2005, il 
cammino dell'integrazio- 
ne e dello sviluppo dell' 
Unione europea sia ri- 
preso in modo convincen- 
te? 


® Segue a pagina 3 


T: Consiglio europeo 


Escalation di furti 
nei supermercati: 
in azione i vigilantes 


TRIESTE Arrivano le Festività e, forse an- 
che per effetto della crisi, aumentano 
in modo esponensiale anche i furti. So- 
prattutto nei supermercati e nei grandi 
centri commerciali, dove approfittando 
della folla e della confusione è più faci- 
le farla franca anche per i dilettanti. 

E sono tutti colpi (almeno quelli sco- 
perti) di una certa entità: al «Famila» 
di Rabuiese tre croati, due uomini e 
una donna, avevano rubato diecine di 
tranci di prosciutto e pezzi di parmigia- 
no da due chili, whisky e altri prodotti 
pregiati. Un mistero come siano riusci- 
ti a superare le barriere elettroniche al- 
le casse: ma quando credevano di aver- 
cela fatta sono stati intercettati da una 
pattuglia dei carabinieri di Muggia. 
Ma anche i triestini si danno da fare: 
gli ultimi due casi riguardano altrettan- 
te ragazze pizzicate con vari pezzi di 
abbigliamento. E nei supermarket arri- 
vano i vigilantes. In borghese: fingono 
di essere clienti e intanto sorvegliano. 


@ Corrado Barbacini a pagina 15 
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Ignazio La Russa: «Faremo tanti gol alla 
sinistra grazie al nostro tridente» 


D IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 


LUNEDÌ 19 DICEMBRE 2005 


MILANO «Abbiamo tre attaccanti: Berlusconi, Casini e 
Fini. Con loro faremo tanti gol alla sinistra»: Ignazio 
La Russa ha riassunto così il suo consenso al cosiddet- 
to tridente, parlando a una manifestazione di An alla 
quale è intervenuta anche Letizia Moratti, candidato 
sindaco a Milano. 

«Avere tre attaccanti - ha spiegato - non vuol dire 
che poi si contendono la palla tra di loro. I tre attac- 
canti hanno il fiuto del gol ma se vedono un compa- 
gno di squadra in buona posizione sanno passargli la 
palla facendogli l'assist. Con loro faremo tanti gol alla 
sinistra». ì 

Intanto l'eurodeputato dei Comunisti italiani Mar- 
co Rizzo afferma: «A Roma vincerà il centrosinistra. 
Loro non solo sono divisi, sono pure desueti, come le 
dichiarazioni del ministro Alemanno che pare vedere 
brogli ovunque». «Siamo di fronte - osserva Rizzo - ad 
una destra sempre più localista, oscurantista, e con lo 
sguardo proteso al passato. Vediamo con preoccupa- 
zione una pericolosa e progressiva deriva autoritaria 
e illiberale di questa destra e di questo centrodestra, 
che colpisce le libertà personali perchè vorrebbe im- 
porre il proprio modello di società. I romani conferme- 
ranno la guida della città al centrosinistra. Ne siamo 
sicuri, Anche per l'accentuazione del carattere neo 
identitario di 
una destra illi- 
berale che de- 
ve fare ancora 
troppi conti 
con un passato 
ingombrante 
che ciascun sin- 
cero democrati- 
| co non può di- 
menticare», 

A Bari, dopo 
tre giorni di 
congresso, l'an- 
nunciata e tan- 
to attesa scelta 
di campo non 
j c'è stata: il Mo- 
vimento per 
l'autonomia è 
al centro e al 
centro resterà 
anche da solo, 
accordi even- 
tuali ne farà 
ma solo con chi 
convergerà sul 
suo program- 
ma. A sancirlo 
è il segretario 
del movimen- 
to, Raffaele 
Lombardo, ap- 
pena eletto per 
acclamazione 
dal congresso 
costitutivo di 
Bari. Nel di- 
scorso conclusi- 
vo Lombardo 
ha ringraziato 
«gli autorevoli rappresentanti di entrambi gli schiera- 
menti che hanno mostrato stima per il Movimento», 
ma ha gelato tutti riguardo alle alleanze: «Se noi di- 
cessimo che ci schieriamo da una parte o dall'altra sa- 
remmo iscritti nell'elenco degli ascari; non ci ritrovia- 
mo in nessuno dei due schieramenti, se altri vengono 
da noi per fare più centro e più Mezzogiorno divente- 
ranno nostri alleati»: «Bisogna uscire dalla stucchevo- 
lezza di questa appartenenza bipolare - dice - nel vuo- 
to di proposte di questo bipolarismo del fico secco, sia- 
mo l'unico vero fatto nuovo». 

Agli esponenti di partito che sono venuti al congres- 
so, alcuni dei quali (come Massimo D'Alema e Clemen- 
te Mastella) hanno anche parlato dal palco, Lombar- 
do chiarisce anche che i suoi interlocutori non saran- 
no «i leader dei singoli partiti ma solo i leader degli 
schieramenti che sono candidati premier». 

«Noi vogliamo parlare con Prodi e Berlusconi - dice 
- che hanno il potere di prendere impegni in nome del- 
le coalizioni che rappresentano». Al presidente del 
Consiglio, però, riserva una stoccata perchè, dice, «lui 
aveva uno strumento per dare una risposta alle no- 
stre richieste sui punti di un programma decennale 

er il rilancio del Mezzogiorno e del Paese, ma ci ha 
dato solo una finanziaria che non ci basta». 

Lombardo non teme gli sbarramenti della legge elet- 
torale e non teme di andare da solo alle elezioni, sia 
quelle siciliane sia le politiche e cita «la coerenza» del- 
la Lega di Bossi «che qualche anno fa è andata da so- 
la alle elezioni e non ha preso nessun parlamentare 
nell'uninominale; il Polo allora perse, poi l'alleanza si 
fece nel 2001 e il centrodestra vinse ma pagò assu- 
mendo un impegno che è quello della devolution che è 
stato onorato qualche giorno fa». 

Dopo D'Alema, a invitare l'Mpa a schierarsi, tenen- 
do presente che per il rilancio del Paese c'è bisogno di 
«un governo forte e una larga base parlamentare» è 
stato ieri Mastella, l’«ultimo ospite politico» a rivolger- 
gli l'appello perchè la decisione venisse presa in fret- 
ta. 


LA RUSSA 


Con il tridente abbiamo 
tre attaccanti: Casini, 
Fini e il Cavaliere. 

Si passeranno la palla 

e faremo i gol alla sinistra 
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Lombardoeletto aBarisegretario delMpa. Inutili appelli di D'Alema e Mastella a fare una scelta di campo 


Il Movimento per l'autonomia starà al centro 
«Prodi e Berlusconi spieghino i loro progetti» 


Illeaderradicale chiede un incontro con i leader dei due Poli 


Amnistia, Pannella bipartisan 


ROMA «Al Presidente del Con- 
siglio Silvio Berlusconi ed al 
leader dell'Opposizione Ro- 
mano Prodi rivolgo un fidu- 
cioso appello: incontratevi 
subito. Insieme, se ne avete 
la volontà e la determinazio- 
ne, potete da subito, subito 
dare una risposta adeguata, 
esemplare, di buongoverno 
della massima crisi isititu- 
zionale sociale, morale e poli- 
tica del nostro paese. Occor- 
re in modo netto, priorita- 
rio, interrompere la flagran- 
za letteralmente criminale e 
criminogena, della violazio- 
ne e violenza contro la Costi- 
tuzione e la legalità interna- 
zionale, europea, italiana, 
delle quali la nostra Repub- 
blica è riconosciuta e con- 
dannata come responsabile. 
Non è solamente un dovere, 
come tale discutibile, ma è 
un obbligo». Lo afferma il 
leader dei radicali, Marco 
Pannella, che aggiunge: «La 
Repubblica, la nostra Repub- 


blica, ha creato il più gigan- 
tesco dramma sociale della 
sua storia. Nel vissuto del 
nostro popolo, ormai da ge- 
nerazioni, il tumore di un po- 
tere che opera esso stesso 
fuori e contro le leggi inter- 
nazionali e A con i 
suoi 9 milioni di processi in 
corso, a milioni sin qui con- 
clusi per prescrizione, con 
l'assetto penitenziario tale 
da non potere non avere che 
prevalenti funzioni crimino- 
gene, e le detenzioni sempre 
più intollerabilmente incom- 
patibili con le ragioni e le 
forme per le quali nel nostro 
ordinamento sono previste, 
prescritte e non solamente 
consentite. La risposta possi- 
bile è una sola: una amni- 
stia-indulto, la più ampia 
della storia della Repubbli- 
ca, che possa quasi immedia- 
tamente sollevare e ridurre 
di almeno un terzo il carico 
processuale dell'Ammini- 
strazione della Giustizia, e 


Sultema 
dell’amnistia il 
leader radicale 
Marco 
Pannella ha 
chiesto un 
incontro tra 
Berlusconi e 
Prodi 


di altrettanto il carico uma- 
no che soffre di ingiustizie, 
violenza, di crimine, nelle 
sue varie componenti, dei de- 
tenuti, del personale ammi- 
nistrativo e di custodia. Da 
qui può partire l'inizio di 
una Riforma generale che 
urge e, tuttora non si è tro- 
vato modo nemmeno di ini- 
ziare a concepire. 

Voi avete, quindi, un pos- 
sibile, straordinario compito 
di Governo del più dramma- 


è VATICANO 
Il Papa torna nella sua parrocchia 


Benedetto XVI: 
«Occorre riscoprire 
il valore del silenzio» 


ROMA «La gioia, e non i costosi regali, 
è il vero dono di Natale». L'invito @ 
«portare fio quale «autentico 10" 
pegno dell'Avvento» - la stessa giola 
a cui l'angelo Gabriele esorta Maria 

al momento dell'Annunciazione - 
stato il filo conduttore della prim@ 
p visita pastorale di papa Benedetto 
L. XVI a una ODORE romana, que 
la di Santa Maria Consolatrice a 08: 
salbertone: un vero e proprio «rito: 
no a casa», nella parrocchia di cu 
Ratzinger fu cardinale titolare peî 
16 anni, dal 1977 al '98, che ha rile 
h saldato ulteriormente il forte leg& 
; me di affetto del Pontefice con la c0- 

] munità locale. 

at E Arrivato alle 9 a bordo della Lan: 
è cia Thesis scoperta, Benedetto XV! 
era atteso dalle migliaia di fedeli 
che a mano a mano hanno affollato 
la chiesa e la piazza antistante. è 
dargli il benvenuto sul sagrato, il 
cardinale vicario Camillo Ruini e il 
vice gerente e vescovo ausiliare pe? 


tico, feroce, straziante am- 
pio problema sociale e istitu- 
zionale della storia contem- 
poranea del nostro paese. 
Da decenni, ormai lottiamo 
ricordando, a noi stessi, ed a 
tutti che senza la vita del Di- 
ritto è lo stesso Diritto alla 
vita che scompare. Corag- 
gio, abbiate innanzitutto 
doverosa fiducia straordina- 
ria in voi stessi che le vostre 
responsabilità vi propongo- 
no, impongono». 


il settore est della diocesi di Rom4 
Luigi Moretti. Il Papa si è diretto im: 
mediatamente verso i parrocchia! 
accalcati alle transenne. 

Quindi, nella chiesa, è stato il pal" 
roco, mons. Enrico Pomili, a prese” 
it la realtà parrocchiale: «Anche 
nella nostra piccola realtà, nono 
stante l'impegno profuso quotidian& 
mente, viviamo i segni dei tempb 
non sempre 
positivi, e 
caratterizza» 
ti da un pro- 
cesso di seri- 


L'episodio è avvenuto sul treno Torino-Milano nel sabato della «No Taw. Feriti anche due poliziotti intervenuti 


Borghezio aggredito dai No glohal 


L'europarlamentare leghista dovrà essere operato al setto nasale 


TORINO Il sabato torinese 
«No Tav», con decine di 
migliaia di persone paci- 
ficamente in corteo, si è 


chiuso con una coda vio-.i> 


lenta, l' aggressione all' 
europarlamentare. della 
Lega Nord Mario Bor- 
ghezio, malmenato in se- 
rata da un gruppo di gio- 
vani dell' «Area antago- 
nista» sul treno Torino- 
Milano. Contusi anche 
due agenti della Polfer 
che lo proteggevano. 

Gli aggressori rientra- 
vano dalle manifestazio- 
ni «No Tav», ma l' episo- 
dio non ha attinenza con 
le iniziative contro la To- 
rino-Lione. Borghezio è 
stato riconosciuto in 
una carrozza di prima 
classe del Torino-Milano 
e, dopo uno scontro ver- 
bale, è stato aggredito e 
malmenato. In sua dife- 
sa sono accorsi due agen- 
ti della Polfer in borghe- 
se, un uomo e una don- 
na, colpiti a loro volta. 

«Un gruppo di No glo- 
bal - racconta Borghezio 
- mi ha assalito, colpito 
in testa, strappato il cap- 
potto devo ringraziare 
due agenti della Polfer, 
un uomo e una donna, 
che mi hanno salvato 
dalla furia di quegli scal- 
manati: se la sono vista 
brutta, ma il loro inter- 
vento è stato provviden- 
ziale». «Ma sia chiaro a 
tutti - aggiunge Borghe- 
zio - io non mollo». 

Borghezio e i due poli- 
ziotti, soccorsi da altri 
agenti e carabinieri 
quando il treno si è fer- 
mato. alla stazione di 


L'europarlamentare della Lega Mario Borghezio con il collare dopo l'aggressione 


Chivasso, sono stati me- 
dicati in ospedale: han- 
no riportato lievi ferite e 
contusioni al volto e in 
altre parti del corpo. 


PROTESTA 


GENOVA Un centinaio di No global han- 
no bloccato per qualche minuto nel 
centro di Genova il viaggio della fiam- 
ma olimpica, costringendo gli organiz- 
zatori a spegnere in via precauziona- 
le la fiamma che stava portando il te- 
doforo di turno e a rallentare il per- 
corso. Dopo alcuni disordini, sedati 
dall'intervento della polizia, il viaggio 
della fiamma olimpica è ripreso rego- 
larmente. L'incidente è avvenuto in- 
torno alle 17,80 in via XX Settembre, 
l'arteria principale della città. A me- 


Borghezio verrà opera- 
to oggi al setto nasale 
Mario Borghezio. È sta- 
to visitato ieri all' ospe- 
dale di Chivasso (Tori- 


Bloccata a Genova la fiamma olimpica 


no), dove è stato ricove- 
rato per essere sottopo- 
sto all' intervento e ad 
altri accertamenti clini- 
ci. Nell' aggressione ha 


tà percorso, mentre il convoglio stava 
per transitare all'altezza del ponte 
monumentale, un centinaio di manife- 
stanti (No global, no Tav, disobbe- 
dienti, Cobas ecc.) mescolati tra la fol- 
la in attesa del passaggio del tedoforo 
si sono riversati in mezzo alla strada 
ed hanno bloccato il convoglio. Imme- 
diato l'intervento della polizia che ha 
impedito il contatto tra i manifestan- 
ti ed i partecipanti al corteo olimpico 
ed ha immediatamente tentato di ri- 


portare alla ragione i No global. 


infatti subito numerosi 
colpi alla testa ed è pro- 
babile che serva una 
Tac per scongiurare con- 
seguenze più gravi. 

«Provocazione a. parte 
- è il commento del mini- 
stro dell'Interno Giusep- 
pe Pisanu - l'aggressio- 
ne all'onorevole Borghe- 
zio ed al poliziotto che 
ha cercato di protegger- 
lo, è un atto di intollera- 
bile violenza politica e ci 
ricorda che gli estremi- 
sti sono sempre pronti 
ad entrare in azione e a 
sporcare manifestazioni 
pacifiche come quella 
che si è svolta oggi a To- 
rino». Piena solidarietà 
a Borghezio è stata ma- 
nifestata da un altro mi- 
nistro, Roberto Castelli. 
«Questi episodi - sottoli- 
nea - dimostrano, oltre 
ogni dubbio, di che pa- 
sta sono i no global: so- 
no solo dei teppisti e dei 
facinorosi». 

Roberto Cota, segreta- 
rio della Lega Nord Pie- 
mont, definisce «vile e 
meschina l' aggressione. 
Borghezio è un guerrie- 
ro ma era solo. I vigliac- 
chi - conclude - hanno in- 
fangato le legittime 
istanze dei valsusini. 
Questa è gente che semi- 
na odio». 

Il leader dei Radicali 
Marco Pannella ha scrit- 
to a Borghezio: «Spesso 
sei proprio odioso per le 
cose che dici, i gesti con 
i quali simboleggi le tue 
idee. Ma oggi (ieri ndr.) 
sono stati certamente 
più fascisti, razzisti, 
«borgheziani» coloro che 
ti hanno aggredito». 


stianizzazio- 
ne. Abbia- 
mo quindi 
la necessità 
di riscopri- 
re la nostra 
fede con 
una  cono- 
scenza più 
approfondi- 
ta del Van- 
gelo». 

La rispo- 
sta del Pa- 
a non è 
Di ancata, Papa Benedetto XVI 
durante la 
messa, in un'omelia pronunciata # 
braccio e sottolineata in più pun 
dall'applauso dei fedeli: una vera 
zione biblica, articolata da. Rat!” 
ger in tre momenti di meditazioN 
sul brano evangelico dell'Annuncl@ 
zione. Il Papa ha scelto innanzitutt® 
il saluto dell'angelo alla Vergin® 
«Possiamo dire cho la prima parola 
Dei Nuovo TO è gioiscì, Di 
egratì, e quindi gioisci». È qui, 5° 
ARA il Pogisnceni vero significato 
del Natale: «In un mondo «dominato? 
dalle paure», è questa vicinanza dl 
Dio a chiamare tutti all'impegno di 
«portare gioia». «La gioia - ha ribadi- 
to il Papa - è il vero dono di Natale, 
non i costosi doni, che richiedono 


tempo e soldi. Possiamo comunicar* 


la in modo semplice: con un sorriso, 
con un gesto buono, con un piccolo, 
aiuto, con un perdono. E la gioia che 
doniamo, sicuramente ritorna 
nol», 

Il secondo commento ha riguard& 
to l'espressione «non temere», coll 
cui l'angelo rassicura Maria sul cont 
pito che Dio le ha affidato. «Quest? 
nostro mondo - ha detto Ratzinget* 
è un mondo di paure: paura della 0% 
seria e delle povertà, paura dell 
malattie, delle sofferenze, paura e! 
la solitudine, paura della morte. Pa 
siamo cadere, ma alla fine‘cadial! 
nelle mani di Dio. E le mani di 
sono buone mani», ù 

Infirie il sì di Maria, il sup accett& 
re la volontà del Signore «apparen! 
mente troppo grande per un uom0* 

Dopo essersi intrattenuto, al (A 
mine della messa, nei locali dell 
parrocchia con i sacerdoti e i potP? 
rati presenti, e dopo l'affettuoso #55 
luto di congedo ai fedeli, Benede! o) 
XVI ha fatto ritorno in Vaticano 
il consueto Angelus domenicale. 8° 
che qui, soffermandosi sul «silent, 
di san Giuseppe», che «non mani. 
sta un vuoto interiore, ma, al con! re 
rio, la pienezza di fede che egli DOO 


ta nel cuore, e che guida ogni * 
pensiero e ogni sua azione», 


DALLA PRIMA PAGINA È 


[etica tende sempre 

| più a divenire di ti- 

po machiavellico, co- 

me la situazione italiana 
mostra. 

A costo di apparire trop- 
po selettivi occorre soprat- 
tutto evitare che la politica 
divenga un mestiere per 
chi non ha altre alternative 
e, di conseguenza, sia dispo- 
nibile a qualsiasi giravolta 
per mantenere la posizione 
conquistata. Anche perché 
sono proprio questi i sogget- 
ti che sono maggiormente 
propensi a usare il denaro 


pubblico per iti una vera pas- 
fare favori e La politica RIDE palla di 
tnacheniee CApassione © gici: nei 

Salvi e Vil- momenti libe- 


lone ritengo- 
no che per ri- 
portare il costo della demo- 
crazia entro limiti ragione- 
voli, siano necessarie una 
serie di profonde riforme 
che vanno dal sistema elet- 
torale alla revisione della 
Costituzione in tema di au- 
tonomia delle regioni. Le ri- 
forme da fare, invece, sono 
poche e semplici. Si potreb- 
be iniziare vietando qualsi- 
asi forma di compenso per 
tutti quegli incarichi pub- 
blici che possono essere 
svolti con impegni modesti. 
I Consigli comunali di tutti 
i piccoli centri e i consigli 
circoscrizionali di qualsivo- 
glia città rientrano in tale 
categoria. Se la politica è 


a mestiere 5 


Sempre al- 
lo scopo di evitare il profes- 
sionismo, così come esisto- 
no delle norme che vincola- 
no l'elettorato passivo, per- 
ché non introdurne una che 
chieda tra i requisiti dei 
candidati l'aver svolto per 
almeno un certo periodo un' 
attività lavorativa? La du- 
rata dell'impegno lavorati- 
vo necessario potrebbe esse- 
re diversificata in funzione 
della candidatura. Più lun- 
ga per gli incarichi naziona- 
li, più breve per quelli loca- 
li. Occorrerebbe, inoltre, 
una regolamentazione arti- 
colata in modo da impedire 
che un impiego in un parti- 
to o associazione parapoliti- 


BOLOGNA |" 
sat sossset | sindaco Colferati contestato 
durante gli auguri alla città 


ste, ma per le quali occorre 
un forte impegno politico: 
BOLOGNA Urla e slogan contro Sergio Cofferati: prima dursto 


non si va, tuttavia, molto 
lontani dal vero pensando 
che chi prendesse iniziati- 
ve in tale direzione, trove- ul D ) und 
rebbe ostilità da parte di basilica dopo un resepe vivente, poi durante co € 
quel sottomondo che di poli- 
tica vive, ma incontrerebbe 
ampi favori da parte dei cit- 
tadini, tali da compensare 
ampliamente le difficoltà e 
le fatiche affrontate. 
Franco A. Grassini 


gna avendo alle spalle i quattro uomini della scorta» P' ce 
chi cronisti che sì erano accorti di quanto stava DERE vano 
dere, quindi, a una decina di metri, i giovani che Ur ‘gtuto 
contro di lui. «Fascista» l' insulto di partenza, € SP ci 807 
più volte. Il tutto è durato una ventina di minuti. Non ilata 
no stati incidenti, la situazione è stata sempre conti i car 
dalla scorta e i giovani non hanno mai cercato di aY è que: 
si a Cofferati. «Ruspe e manganelli in questa città, lizia; @ 
sta la loro legalità» e «Chiediamo spazi ci danno Di j gio” 
questa la loro democrazia» hanno gridato molte VO Oni 

vani facendo chiari riferimenti ai fatti e alle intenzi i razio” 
hanno contrapposto più volte la liriea dell' ammi Mio 
ne comunale ai movimenti della sinistra più radicale 


| 


Primo 


IL PICCOLO 3 


Partono gli arresti 


Da Sinistra, Trichet e Fazio: la Bce pare intenzionata a inviare È 
Un atto di censura nei confronti del numero uno di Bankitalia. 


lla foto a destra, l’ex ad della Bpi Gianpiero Fiorani 


l’ex ad della Popolare italiana sotto torchio nel carcere milanese di San 


Dall'ordinanza che ha 


Vittore. I magistrati: «Continua a collaborare» 


PIANO 


Gli ultimi giorni — 


Li 


li da parte della Procura portato in carcere 
7 di Milano: l'ordine Gianpiero Fiorani dalla Procura di Milano 
di custodia cautelare emerge 
riguarda tra gli altri il coinvolgimento 
l'ex numero uno di Consorte in una sorta 
Giampiero Fiorani di co-scalata 
su Antonveneta 


DICEMBRE 


Viene resa pubblica la notizia 
dell'indagine aperta la scorsa estate 


sul governatore Fazio. L'accusa 


è di insider trading. Il ministro Tremonti 
annuncia che se non sarà Fazio a fare 

un passo indietro il governo ne farà uno 
avanti. Berlusconi annuncia un consiglio 


{ dei ministri straordinario il 20 


dicembre 


ang 
ame 


Fiorani viene interrogato 
per 4 ore. L'exad di Bpi 
si.dice disposto 

a collaborare 


© _, 


ANSA-CENTIMETR!. 


Fiorani parla, interrogato per 10 ore 


Domani vertice di governo su Fusio. Si cerca un'intesa bipartisan. La Bce decide sulla censura 


MILANO L'ex ad.di Bpi, Gianpiero Fiorani, è 
Stato interrogato ieri nel carcere di San 
Ittore dai pm titolari dell'inchiesta sulla 
Scalata ad Antonveneta. L'interrogatorio, 
a quanto si è saputo, è durato circa dieci 
ore, Nel corso dell'atto istruttorio sarebbe- 
To stati affrontati tutti gli argomenti ogget- 
0 dell'inchiesta. All' interrogatorio erano 
Tesenti i pm che conducono l' inchiesta 
genio Fusco e Giulia Perrotti, Fiorani 
AVeva già dimostrato sabato di voler colla- 
Orare con i magistrati dettagliando diver- 
Se operazioni sottoposte alla sua attenzio- 
he in virtù delle quali è cresciuto come ma- 
Nager, e parlando dei suoi rapporti di ami- 
©izia con il governatore di Bankitalia Anto- 
No Fazio ed altri esponenti del mondo eco- 
Nomico e finanziario. L' interrogatorio di 
orani è cominciato in mattinata per ter- 
nare, dopo una pausa in concomitanza 
Con il pranzo, poche ore fa. NA 
tanto il conto alla rovescia è comincia- 
to. Entro martedì prossimo, quando si riu- 
Niranno nelle stesse ore il Consiglio dei mi- 
Nistri straordinario,dedicato a Bankitalia, 
g il consiglio superiore dell'Istituto di Via 
Nazionale, dai palazzi del potere politico e 
inanziario dovrà venire una 
Soluzione al caso Fazio. «Pas- 
% indietro» del governatore? 
Decreto legge per costringere 


l'opposizione darà il suo via libera, il prov- 
vedimento potrebbe davvero essere appro- 
vato entro io dalla Camera, senza ri- 
correre al voto di fiducia. 

Il premier Berlusconi ha anche il proble- 
ma di respingere le critiche sul suo opera- 
to. Il Cavaliere non ha per niente gradito 
l'editoriale del professor Francesco Giavaz- 
zi sul «Corriere della Sera» che aveva 
adombrato l'esistenza di retroscena oscuri 
a spiegazione dei «tentennamenti» di Ber- 
lusconi su Fazio. In risposta, una nota uffi- 
ciale di Palazzo Chigi: «Il governo ha ope- 
rato bene e non possono essere le insinua- 
zioni e tanto meno le minacce o i ricatti a 
influenzare in qualche modo l'azione del 
governo». 

Nel. frattempo il ministro dell'Economia 
Giulio Tremonti, che pure smentisce di 
aver preso contatti con 1 leader dell'opposi- 
zione, sta lavorando alle proposte da pre- 
sentare al consiglio dei ministri . Anche se 
i contatti del ministro con l'Unione non ci 
sono stati, di certo c'è che i due poli, negli 
ultimi giorni, si sono sempre più avvicina- 
ti nel chiedere compattamente l'uscita di 
scena di Fazio, 

La proposta di un'intesa bi- 

artisan da realizzare sulla 
egge sul risparmio, lanciata 
dal presidente della Camera 


Fazio Gi ioni men Palazzo Chigi Pier Ferdinando Casi ha 

muto Ò . . è i 
ge Si risparmio su cui chiede. respinge gli attacchi: nei De, Si Seme ai olteghino, 
E ell'opposizione? Tutte che il centrodestra voglia «an- 
le ipotesi sono ancora aperte, ‘Nessuna ombra nacquare» le regole eul falso 
più gettonata, al mo- in bilancio fissate nella legge 
pento, è l'ultima. Intanto la sul nostro operato) | in discussione a Montecitorio. 
e continua a lavorare al dos- In più c'è qualche diffidenza 


en dei re, ali natalizi del go- 
ti Natore di Bankitalia, Anto- Ù 
À DI azio, ma un pronunciamento ufficiale 
da Eurotower non è atteso prima della fi- 
= ell'anno e, in ogni caso, senza che vi 
Da Stato un serio e approfondito confronto 
È l'argomento. Nel frattempo, è atteso il 
ipaccia a faccia» tra Fazio è Trichet in cui 
anchiere francese chiederà dettagliata- 
Mente conto al Governatore dei doni, per 
Molte migliaia di euro, che indiscrezioni di 
lampa ipotizzano Fazio abbia ricevuto 
all'ex amministratore delegato della Bpl, 
pranpiero Fiorani. Una censura nei con- 
ù onti di Fazio per aver violato il codice eti- 
3° della Bce, a questo punto, è un'ipotesi 
utt'altro che remota, così come potrebbe 
venire a giorni il conferimento dell'inca- 
È sg di valutare il caso Fazio al consigliere 
co della Bce, l'ex presidente della Bunde- 
ank, Hans Tietmeyer, 
Palazzo Chigi si spera che finalmente 
Ceo, indagato per «insider trading», si 
i vinca a raccogliere i ripetuti inviti a far- 
Str, a parte e si dimetta. Ma la strada mae- 
a è quella del provvedimento che uscirà 
consiglio dei ministri di martedì. Se 


‘ SEGUE DALLA PRIMA 


sul nuovo meccanismo di no- 
mina del governatore che po- 
trebbe uscire dalle aule parlamentari: affi- 
dare la nomina al governo vorrebbe dire 
dare al premier Berlusconi il potere di sce- 
gliere il nuovo governatore. Di certo c'è 
che la maggioranza , in queste ultime ore, 
sta vestendo i Panna dell'agnello per otte- 
nere l'aiuto dell'opposizione in questa intri- 
cata vicenda. Solo così si spiega lo scarso 
fuoco polemico sui guai giudiziari del presi- 
dente della Unipol (il gigante assicurativo 
delle cooperative o Gioni Consor- 
te. Solo qualche lieve polemica, fatta per 
dovere di schieramento, come quella di 
Maurizio Gasparri, che chiede alla magi- 
stratura di fare chiarezza. Ma, per il resto, 
è tutto un coro di inviti al dialogo (al quale 
si unisce lo stesso Gasparri). Il coordinato- 
re di Forza Italia Sandro Bondi chiede all' 
CREOSIZIOAe di «approvare insieme» il prov- 
vedimento che uscirà dal consiglio dei mi- 
nistri, e che conterrà il mandato a termine 
DE il SARDO e i nuovi compiti di 
ankitalia. Gli fa eco la vicepresidente dei 
deputati di Forza Italia Isabella Bertolini: 
anche lei chiede all'opposizione di «lascia- 
re da parte la propaganda e scegliere il 
confronto costruttivo». 


Il leader dell’Unione Romano Prodi 


Mandato di cinque anni e potere di revoca all’esecutivo 


Risparmio, Tremonti lima la legge 
sulle future nomine di Via Nazionale 


ROMA Ancora una giornata 
di attesa per il Governato- 
re della Banca d'Italia, An- 
tonio Fazio. Condita da tele- 
fonate e contatti per prepa- 
rare le mosse e studiare la 
strategia da seguire nei 
prossimi giorni, quando 
l'evoluzione delle inchieste 
giudiziarie nelle quali è 
coinvolto si intreccerà al ca- 
lendario delle riunioni del 
consiglio superiore della 
Banca centrale e alla riu- 
nione straordinaria del con- 
siglio dei ministri proprio 
al suo caso dedicata. 
Caduti nel nulla gli ap- 
pelli e le pressioni per di- 
missioni spontanee intensi- 
ficatisi negli ultimi giorni 
da parte di esponenti del 
Governo, della maggioran- 
za e dell'opposizione; consi- 


derata inesistente - da fon- 
ti interne all'istituto - l'ipo- 
tesi riaffiorata sulla stam- 
pa di un'autosospensione 
(istituto peraltro non previ- 
sto dallo Statuto) e giudica- 
ta molto improbabile - dal- 
le stesse fonti - una revoca 
secondo la procedura stra- 
ordinaria del consiglio supe- 
riore, l'uscita di Fazio dalla 
Banca d'Italia rimane affi- 
data alla bozza di provvedi- 
mento di riforma della Ban- 
ca d'Italia al quale sta lavo- 
rando il ministro dell'econo- 


. mia. Tremonti - secondo le 


ultime ricostruzioni - punte- 
rebbe su un mandato rinno- 
vabile di cinque anni, affi- 
dando i poteri di nomina e 
revoca direttamente Al Go- 
verno, con il parere di Par- 
lamento e opposizione. Un 


provvedimento che, indi- 
pendentemente dal veicolo 
prescelto (decreto-legge o 
emendamento al ddl rispar- 
mio) dovrebbe trovare con- 
sensi nel consiglio dei mini- 
stri e quindi in Parlamen- 
to. 

Il passaggio delicato a 
cui è atteso il ministro dell' 
economia non è però tanto 
la riforma dei meccanismi 
di nomina e mandato, che 
riguarderebbero i prossimi 
Governatori, quanto la co- 
struzione di un meccani- 
smo giuridicamente blinda- 
to in grado di imporre le 
conseguenze delle nuove 
norme anche a Fazio. Ope- 
razione difficile, tenendo 
conto che la Banca centrale 
europea non si è volutamen- 
te mai espressa con assolu- 


faccenda di Parmalat - ha ag- 
giunto il Professore - mi aspetta- 
vo, speravo, fosse fatta immedia- al 
tamente la legge sul risparmio, più. 
invece hanno litigato per mesi e 
non sono stati capaci di prende- 
re una decisione. Adesso ci chie- 
dono di dargli una mano. Se ci 
sarà una proposta: se sarà sag- 
gia perchè no?». «Il problema è 
che arrivi - ha sottolineato il lea- 
der dell'Unione - perchè questo 
ultimo scandalo si presenta con 
caratteristiche abbastanza im- 
pressionanti. E se è vero che si 
sono appropriati del denaro dei 
clienti e hanno spalmato spese 
indebite è una cosa impressio- va». 


sua 


Il ministro Tremonti 


ta chiarezza sulle norme 
transitorie che la riforma 
dovrebbe prevedere per il 
Governatore in carica. 

Il famoso richiamo alla 
«compatibilita» con l'artico- 
lo 14.2 dei Trattati, che fis- 
sa in almeno cinque anni la 
durata della carica di un 
Governatore, contenuto nel 


Il leader dell’Unione: «L'immagine dell’Italia si è ulteriormente deteriorata» 


Prodi: serve un governatore stimato da tutti 


REGGIO EMILIA Il sistema ha biso- 
gno «di un governatore di cui il 
sistema economico mondiale si 
fidi». È l'opinione del leader dell' 
Unione Romano Prodi, interve- 
nuto a Santa Vittoria di Gualtie- 
ri, nella pianura reggiana, a 
margine di un dibattito della 
Margherita. «Questa estate - ha 
ricordato Prodi - avevo detto che 
il governatore doveva essere 
cambiato e ora l'immagine del 
paese si è ulteriormente deterio- 
rata». Inevitabile parlare del 
Ddl sul risparmio e dello scanda- 
lo che ha coinvolto l'ex numero 
uno della Banca Popolare Italia- 
na Gianpiero Fiorani: «Dopo la 


nante. Ancora una volta in que- 
sto Paese si prende da quelli che 
hanno meno e si da a chi ha di 


una cosa intollerabile». 


Secondo il presidente dei deputa- 
ti Ds, Luciano Violante, il gover- 
natore dei Bankitalia Antonio 
Fazio «ha perso totalmente la 


credibilità» e dovrebbe di- 


mettersi in base a criteri di «re- 
sponsabilità oggettiva» che do- 
vrebbero ispirare l'azione di chi 
ha cariche come la sua. Interve- 
nendo ai microfoni di Radipopo- 
polare, Violante ha spiegato che 
«quando si hanno responsabilità 
di questo tipo ci sono anche dei 
criteri di responsabilità oggetti- 


Esclusa l'autosospensione 
dell'attuale numero uno 

di Palazzo Koch, il ministro 
punta a rendere applicabili 
da subito i nuovi meccanismi 
direvoca del mandato 


parere della Bce del mag- 
gio 2004, non indica la data 
li inizio del calcolo, e quin- 
di non stabilisce se il perio- 
do già trascorso a palazzo 
Koch vada o meno conteg- 
giato. La varietà di posizio- 
ni esistente all'interno del 
consiglio direttivo della 
Banca centrale europea la- 
scia quindi margini di in- 
certezza sull'eventuale vo- 
lontà italiana di considera- 
re già scaduto il mandato 
di Fazio sulla base delle 
nuove norme. Un passag- 
gio delicato che il Governo 
deve risolvere prima del va- 
ro del provvedimento nel 
consiglio dei ministri di 
martedì per evitare even- 
tuali ricorsi alla Corte di 
giustizia a cui Fazio potreb- 
be appellarsi. 


€ risposte che appaiono plausibili 
Mon possono prescindere da rifles- 
Dapp sioni di ordine concettuale e, in 
Zion colare, devono tenere in considera- 
topo gli ultimi 5 anni di storia dell'Eu- 


n Precedenti. L'entrata in vigore della 
Meta unica, in primo luogo, ha offer- 
Zione UD grande strumento di promo- 
como € di crescita, aumentando la 
econo tività della propria produzione 
dell ‘Omica e il prestigio nei confronti 
îmo; È) altre zone di sviluppo globale. Nel 
dia ento in cui l'euro iniziò a fare brec- 
Mondi, mercati monetari e finanziari 
LU Teriige decise di procedere in modo 
dell'ho Verso l'allargamento ai Paesi 
diante ropa Centrale e Orientale, me- 
ti te de riforma delle istituzioni dell' 
'er orma necessaria per consentire 
Strata di 19 nuovi Paesi, Fu il Tratta. 
Zza, con la nuova ponderazione 
i del Consiglio, che pregiudicava 
Ttalig Mania e avvantaggiava Francia, 
Shan, Tan Bretagna, ma soprattutto 
ta), no € Polonia (quando fosse entra- 
Contenti sì disse subito che non si era 
Stand, € che si doveva procedere a un 
depose dibattito allargato sul futuro 
Eiose È; Passando a nuove e più corag- 
te conf ‘orme istituzionali, maggiormen- 
Ssi, Tio ai diritti dei popoli e dei Pa- 
Vori dg ‘a Convenzione europea, sui la- 
Notizia "A quale si abbatté, peraltro, la 
Settemps egli attacchi terroristici del 11 
terrore. Gli strascichi dell'offensiva 
Ehani detica portarono alle azioni in Af- 
COnsengo in Irak, alla spaccatura del 
0 fra i Paesi dell'Ue in politica 


si 
la Voti 


estera, al conflitto fra le diverse diplo- 
mazie, La Convenzione europea, nondi- 
meno, lavorò e presentò un progetto am- 
bizioso: un testo istituente una Costitu- 
zione per l'Ue. Lo si presentò, lo si 
emendò. Prima della firma del testo, il 
processo di allargamento site una for- 
midabile accelerazione con l'entrata di 
10 nuovi Paesi, 8 dei quali rappresenta- 
no quell'Europa Centrale e Orientale, 
che tanti dubbi aveva suscitato in ordi- 
ne agli obiettivi del processo stesso di al- 
largamento. Poi la firma del testo isti- 
tuente una Costituzione per l'Ue e l'arri- 
vo a questo nostro anno 2005. 

Il presente. Nel corso di questi ultimi 
mesi vi è stata la convergenza di due 
grandi scadenze, che hanno messo in lu- 
ce le difficoltà stesse in cui versa un'or- 
ganizzazione che deve, che vuole proteg- 
gere una propria coerenza di base: la ra- 
tifica del trattato costituzionale e l'as- 
sunzione finanziaria di responsabilità 
per l'allargamento. Riguardo alla pri- 
ma scadenza, dopo alcune ratifiche, 
espresse più dai parlamenti nazionali 
che dai cittadini per la via diretta del re- 
ferendum, il 29 maggio il popolo france- 
se bocciò la ratifica del trattato, seguito 
a ruota dal popolo olandese. Timori, ré- 
ticenze, ansie varie hanno spiegato que- 
sta scelta, che, peraltro, riflette anche 
le grandi perplessità dei Paesi fondato- 
ri dell'Ue di fronte a un'evoluzione che 
sempre di più sottrarrebbe loro il con- 
trollo dell'organizzazione. Il criterio le- 
gittimante il potere decisionale, infatti, 
corrisponderebbe - secondo il trattato 
istituente la Costituzione europea - all 


indicatore della po- 
polazione di un Pae- 
se. Ciò, coniugato 
con il processo di al- 
largamento, con la 
candidatura di una 
popolosa e feconda 
Turchia, con l'aumento del numero dei 
Paesi membri a beneficio dei popoli dell' 
Est Europa (che spesso condividono gli 
ideali europei soltanto in funzione dei 
vantaggi materiali che questi comporta- 
no), ha portato a una rimessa in discus- 
sione dell'entusiasmo europeista. 

La seconda scadenza era quella della 
definizione del bilancio per il periodo 
2007-2013. A Bruxelles, nel giugno 
2005, non vi fu spazio per un'intesa. In 
quell'occasione si misurò quanto doloro- 
so fosse l'arrivo dei nodi al pettine dell' 
integrazione: fino a che punto i Paesi 
fondatori e opulenti erano disposti ad 
‘agire nel nome della necessaria solida- 
rietà europea, garantendo sia la rinun- 
cia a determinati privilegi, sia il trasfe- 
rimento di fondi finanziari ai Paesi po- 
veri dell'Est Europa, per aiutarli a ri- 
durre il divario di sviluppo esistente? 
In giugno ci fu il buio e fu Londra a spe- 
gnere la luce con un veto saturo di ana- 
cronistica rigidità in ordine ai propri eli- 
tari vantaggi finanziari. 

Il futuro. L'accordo stipulato ieri l'al- 
tro a Bruxelles permette di delineare 
un futuro non meno incerto, anche se i 
presupposti per una ripresa sembrano 
emergere da una ritrovata unità. Il com- 
promesso finanziario, innanzi tutto, con- 
sente di fissare gli obiettivi di sviluppo, 


Un'Europa 
in cerca 
di identità 


i criteri di definizio- 
ne delle risorse dell' 
Ue e le modalità di 
utilizzo di tali risor- 
se mediante precisi 
parametri di riparti- 
zione. Senza entra- 
re nei dettagli numerici, si può rilevare 
che la Politica agricola comune rimar- 
rà, anche se subirà una lieve flessione 
nel tempo; le azioni strutturali e i fondi 

i coesione non saranno indirizzati 
esclusivamente ai nuovi Paesi membri 
(Europa Centrale ed Orientale) ma an- 
che ai Paesi occidentali storici (e Trie- 
ste sa bene quanto importante siano 
l'Obiettivo 2, il Fondo Sociale Europeo); 
l'assegno britannico rimane, anche se 
subirà una flessione nel tempo. 

Ora, però, è lecito chiedersi: date le 
difficoltà a partorire una condivisa leg- 
ge finanziaria pluriennale per l'Ue, qua- 
le sarà l'entusiasmo futuro verso nuove 
prospettive di allargamento? Il Consi- 
glio europeo di ieri l’altro ha cercato di 
attenuare tale dubbio con un messag- 
gio incoraggiante, vale a dire l'accetta- 
zione della dignità di nuovo Paese can- 
didato per la ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia, che si verrebbe ad aggiun- 
gere a Romania, Bulgaria, Croazia e 
Turchia. Negli ideali dei padri fondato- 
ri, l'Europa delle culture si vorrebbe fon- 
dere con l'Europa delle diplomazie, con 
l'Europa degli interessi economici, con 
l'Europa delle tradizioni giuridiche, con 
l'Europa delle sensibilità sociali. Tale 
Europa integrata, dopo 55 anni, ancora 
non esiste: l'accordo di Bruxelles lascia 


la porta aperta a uno sviluppo sostenibi- 
le e a un'integrazione coerente, ma le 
avvisaglie di burrasca permangono, 
purtroppo. tan: 

La governabilità dell'organizzazione 
è a rischio, così come lo è quella del 
mondo, in generale, come attestano le 
notizie provenienti da Hong Kong sul 
vertice dell'Organizzazione mondiale 
del commercio. I grandi Paesi non cedo- 
no e non vogliono cedere, di fronte alla 
prospettiva di una condivisione delle 
grandi decisioni con i Paesi più deboli e 
più poveri. In questo senso, una presa 
di coscienza dell'identità europea appa- 
re quanto mai auspicabile, per dare coe- 
renza al progetto stesso di integrazione, 
Ma all'interno di tale esame non vanno 
messi soltanto i Paesi dell'Est Europa e 
la Turchia: anche l'anomala presenza 
di Londra deve essere messa in discus- 
sione. Usque tandem la Gran Bretagna 
potrà godere di uno statuto speciale all' 
interno di un'Europa integrata? Fino a 
quando un Paese con un'anima tradizio- 
nalmente liberista e spesso antieuro- 
pea potrà continuare a sedere nel Consi- 
glio dell'Ue e condizionare negativamen- 
te lo sviluppo dell'Unione stessa, sottra- 
endo artificialmente miliardi all'integra- 
zione, allo sviluppo dell'economia e alla 
stabilità istituzionale? 

L'ineliminabile insularità della Gran 
Bretagna diventerà una questione aper- 
ta per l'Ue nel momento in cui si cerche- 
rà di ritornare agli ideali delle origini e 
alla coerente e determinata rifondazio- 
ne di un'organizzazione che non deve e 
non può fallire. Ciò che emerge, negli in- 


glesi, è la loro incapacità a capire la rea- 
le cultura europea: non capiscono per- 
ché ci si ostini a proteggere la nostra 
agricoltura, non capiscono che un pro- 
getto d'integrazione ha successo se sì è 
pronti tutti quanti a sacrificare un po- 
chino i propri egoismi nazionali e ad 
adottare regole, strumenti finanziari, 
progetti comuni per aumentare la forza 
e la competitività europea di fronte al 
resto del mondo. 

In altre parole, oltre Manica non si 
riesce a comprendere che non si può sta- 
re nell'Ue con un piede dentro e con un 
piede fuori, per soddisfare un opportuni- 
smo smisurato. Il Tony Blair che ieri è 
ritornato a Londra e sventolando con 
soddisfazione ai fotografi il documento 
siglato a Bruxelles, dichiarando che si 
tratta di un capolavoro diplomatico, ci 
ricorda un po' il suo predecessore Nevil- 
le Chamberlain, il quale, il 30 settem- 
bre 1938, ritornò in patria dopo aver 
partecipato alla Conferenza di Monaco 
con Hitler, Mussolini e Daladier, per de- 
cidere il destino della Cecoslovacchia: 
Chambarlain, con ingenua disinvoltura 
e con inconfondibile presunzione britan- 
nica disse che con quell'accordo si pote- 
va essere certi che si avrebbe avuta la 
pace sicura fino alla fine del secolo. Si 
sbagliò di grosso e l'ottimismo della sua 
volontà non previde neanche lontana- 
mente che meno di un anno più tardi il 
suo Paese avrebbe dichiarato la guerra 
alla Germania. 

Stefano Pilotto 
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Non si esclude la pedofilia. L’arma del delitto è stata probabilmente una spranga. In campagna il ritrovamento 


Enna, massacrato a 13 anni per vendetta 


Il ragazzino era sparito da casa senza dire dove andava: sospettato un compagno del doposcuola 


ENNA I carabinieri del Ris in 
tuta bianca setacciano la 
campagna in cerca di una 
traccia. E impossibile avvici- 
narsi alla scarpata in cui ie- 
ri mattina è stato trovato il 
corpo di Francesco Ferrera, 
il cranio fracassato probabil- 
mente a colpi di spranga, di- 
steso nel fango in un avvalla- 
mento del terreno lungo la 
provinciale che collega Bar- 
rafranca, paese dell'Ennese 
di 15 mila abitanti, alla diga 
Olivo. «C'è un sospettato - di- 
ce lo zio Angelo Ferrigno 
che spera che tracce di capel- 
li trovate tra le mani del ni- 
pote possano portare all'as- 
sassino -: un compagno del 
doposcuola». 

l ragazzino, coetaneo del- 
la vittima, è stato interroga- 
to per ore con il fratello da 


trascinato nella scarpata, 
Dai avvallamento di 10 me- 
T1. 

La famiglia, gli amici, i co- 
noscenti sono sotto choc. 
«Per favore, fatemelo vedere 
per l'ultima volta - ha grida- 
to tra le lacrime il padre Giu- 
seppe, autista della nettez- 
za urbana -. Lo voglio guar- 
dare in faccia, per capire co- 
sa gli hanno fatto». Ma il cor- 
po era già coperto da un len- 
zuolo e Giuseppe è stato fer- 
mato. In caserma i carabi- 
nieri sono stati interrogati i 
familiari, amici e compagni 
di classe della vittima. La li- 
te tra coetanei è la pista pri- 
vilégiata - ha detto il colon- 
nello Bertozzi della Zonca, 
che coordina le indagini -. 
Quel che è certo, comunque, 
è che la vittima conosceva 


carabinieri e magistrati. l'assassino». Le parole del 
Erano assistiti sindaco di Bar- 
da un legale. rafranca Totò 
Francesco È aree Marchì, però, 
avrebbe compiu- Peri carabinieri hanno fatto ba- 
to 14 anni il pri- È . lenareil sospet- 
mo gennaio. I lalite tra coetanei to della matrice 
‘enitori vener- | Ò pedofila  dell' 
ì ne avevano èla pista omicidio. 
denunciato la FIETOE Marchì, che 
scomparsa. privilegiata artecipava al- 


Quando è usci- 
to di casa i suoi 
non c'erano. La 
madre, Anna Bonanno, casa- 
linga, era andata a trovare 
la nonna del ragazzo: poco 
prima aveva assistito a una 
telefonata del figlio con un 
amichetto, Salvatore. I due 
sarebbero dovuti andare in- 
sieme alle novene natalizie 
ma alla fine l'appuntamento 
era saltato e ERRE era 
uscito da solo senza lasciare 
il solito bigliettino che utiliz- 
zava per comunicare ai fami- 
liari dove fosse. Se ne è an- 
dato senza dire niente a nes- 
suno e senza giubbotto e cel- 
lulare. In chiesa non è mai 
arrivato. Il dubbio che potes- 
se trattarsi di un incidente è 
durato pochi minuti: le feri- 
te sul cranio e le tracce di 
sangue trovate su un muret- 
to e sulla strada fanno pen- 
sare che qualcuno l’abbia col- 
pito alla testa e poi l'abbia 


e ricerche del 
ragazzino, è sta- 
to chiamato da- 
gli uomini della Protezione 
civile subito dopo il ritrova- 
mento. Ai cronisti ha raccon- 
tato che Francesco aveva i 
antaloni un pò abbassati e 
a maglietta sollevata. Ma i 
dubbi potranno scioglierli so- 
lo l'autopsia, che dovrebbe 
essere eseguita oggi, e i rilie- 
vi del Ris di Messina. L'uni- 
ca certezza, finora, sembra 
riguardare il giorno della 
morte avvenuta, secondo 
l'ispezione cadaverica, tra 
venerdì sera e sabato matti- 
na. Increduli gli amici di 
Francesco che ne parlano co- 
me di un ragazzo socievole e 
allegro e l'intera comunità. 
ieri il parroco don Sandro 
Bernuzzo, ha organizzato 
una veglia di preghiera: 
«Non era un piccolo fcana: 
strato ma un ragazzino edu- 
cato. È tutto inspiegabile». 


Sciatore travolto da una valanga a Livigno 


Maltempo su tutto il Centrosud: 


Un'immagine di Francesco Ferrera 


La vicenda 


LA SCOMPARSA 


y 


Secondo lo zio del ragazzo, alle 19,15 
di venerdì Francesco esce di casa. La mamma 
si era allontanata poco prima per andare 


_dalla nonna del tredicenne __ 


IL RITROVAMENTO 


leri mattina Francesco è trovato morto in fondo 
a un burrone profondo una decina di metri, 
sulla strada che da Barrafranca conduce 


alla diga Olivo, nell'ennese 


IL CORPO 


ll ragazzino ha il cranio fracassato, ferite 
nonicompatibili/con uualcaduta 


LE TRACCE 


Sulla strada ci sono tracce di sangue per alcuni 
metri, segno che qualcuno ha trascinato il 


ragazzino fino al burrone 


LE IPOTESI 


Francesco potrebbe essere stato condotto lì da 
qualcuno che conosceva. Le indagini per il 
momento escludono la pista della criminalità 


organizzata 


L'attacco quando la donna e le tre figlie stavano ancora dormendo: l’uomo ha subito chiamato i carabinieri 


In un raptus di gelosia uccide la moglie a martellate 


TORINO Ha colpito a morte con 
un martello la moglie, poi ha 
chiamato i carabineri preoccu- 
pato per le sue tre figlie di 13, 
11 e 6 anni che dormivano nel- 
la stanza accanto e che non ave- 
vano visto nulla di quanto era 
accaduto. È il dramma della ge- 
losia che si è consumato ieri 
mattina in una famiglia di Set- 
timo, in provincia di Torino. Le 
tre giovani sono ora ospitate 
dai nonni. 

«Ho ammazzato mia moglie, 
venite perchè sono solo in casa 
con le mie figlie»: è la telefona- 
ta che Giancarlo Lazzara, 39 
anni, ha fatto intorno alle 8.30 
ai carabinieri. Pochi minuti pri- 


ma, un raptus di gelosia aveva 
armato la sua mano del martel- 
lo con cui si è scagliato addosso 
alla moglie, Elena Bucci di 34 
anni, mentre stava ancora dor- 
mendo. Negli ultimi tempi l'uo- 
mo, che viveva con la famiglia 
nell'alloggio da custode della 
ditta Itek 2000, dove lavorava 
come magazziniere, era osses- 
sionato dall'idea di essere tradi- 
to dalla donna, Un timore e un' 
ossessione che avevano reso dif- 
ficile la loro storia, divisa tra i 
litigi per la mania dell'uomo, 
un lavoro da custode alla perife- 
ria di Settimo e l'amore per le 
tre figlie. Anche l'educazione 
da impartire alle tre ragazze 


era uno dei motivi di discussio- 
ne tra i coniugi. 

E proprio la preoccupazione 
per la prole, svegliata dalle gri- 
da della madre colpita a morte 
dal marito, ha spinto Lazzara 
ad avvisare subito i carabinie- 
ri. Trovata in coma, la donna è 
stata trasportata con un elicot- 
tero all'Ospedale Giovanni Bo- 
sco di Torino. I medici che 
l'hanno soccorsa, però, non han- 
no potuto fare nulla per salvar- 
la. Il decesso è arrivato poco do- 
po mezzogiorno, mentre il mari- 
to veniva portato nella caser- 
ma dei carabinieri di Chivasso, 
a pochi chilometri dall'abitazio- 
ne in cui è avvenuta la trage- 


dia. 

Nel pomeriggio l'uomo, assi- 
stito dall'avvocato Frida Scico- 
lone, è stato interrogato per cir- 
ca due ore dal pm Nicoletta 
Quaglino, a cui ha ammesso im- 
mediatamente le sue responsa- 
bilità. In evidente stato di 
choc, Lazzara ha ripercorso la 
relazione con la donna fin da 
quando l'aveva conosciuta, i 
problemi che erano sorti con il 
passare degli anni e le sue pre- 
sunte paure di marito tradito. 
Timori che fino a ieri mattina 
erano sempre rimasti all'inter- 
no della coppia e non erano 
mai sfociati in episodi di violen- 
za. 


IN BREVE © 
Due feste finiscono in tragedia 


Formia, al semaforo 
scontro tra due auto: 
muoiono tre donne 


LATINA Due feste finite in tragedia l’altra 
notte a Formia: morte tre donne. Gli equi” 
paggi delle due auto avevano appena la: 
sciato i ristoranti dove avevano festeggia” 
to la laurea di un ragazza (tra le vittime) 
ei 18 anni di un ragazzo: nell'incidente 
ha perso mamma e sorella. L'impatto è 
avvenuto a un incrocio con semaforo lam 
peggiante. L'alta velocità e una mancata 
precedenza hanno provocato la tragedia. 


Ancona, dopo un diverbio - 
l'assassinio della prostituta 


ANCONA Fine del giallo dell'omicidio della 
prostituta argentina Victoria Leiva, 53 
anni, uccisa la serata del 15 novembre 
nel monolocale di Brecce Bianche (Anco- 
na) dove si prostituiva pur avendo svolto 
anche lavori «normali» come impiegata. ! 
carabinieri sabato hanno messo le man! 
sull'assassino, un ferroviere cliente della 
donna. Luigi Manzotti, 54 anni, di Ost 
mo, aveva avuto già diversi rapporti coll 
la Leiva ma quella sera avevano litigato. 


Prosciutti sull'autostrada: 
chiusa l'uscita di Bolzano 


TRENTO Un migliaio di prosciutti spars! 
sull'autostrada del Brennero: è accaduto 
ieri pomeriggio a Bolzano centro, dov? 
un camion frigo proveniente da Nord si è 
rovesciato sullo svincolo di uscita, che è 
stato bloccato al traffico per consentire 2! 
vigili del fuoco di raccogliere il carico e ri” 
pulire la strada. Sono state necessarie ol: 
tre tre ore di lavoro. I prosciutti sono stà” 
ti recuperati e caricati su altro camion. 


Caldaia difettosa, famiglia 
intossicata dal monossido 


JESI Sono in prognosi riservata nell'ospe 
dale di Jesi (Ancona), per un'intossica- 
zione da ossido di carbonio fuoruscito 
con ogni probabilità da una caldaia di- 
fettosa nonostante fosse sottoposta a re; 
ina manutenzione, due coniugi di 

vie di Maiolati Spontini e l'anziana 


mentati nelle camere da letto dopo l’ 
larme lanciato dalla figlia della coppi 


madre di lei, trovati ieri mattina *, 


Nel lavoro di analisi mobilitati il Servizio sanitario nazionale e le agenzie regionali Arpa. Allerta su altre tipologie di mere@ 


Scarpe dalla Cina: coloranti a rischio-salute 


tre vittime di ghiaccio e freddo 


ROMA Il maltempo si è abbattuto ieri sul 
Centrosud con nevicate, ghiaccio e vento, 
problemi di circolazione stradale e collega- 
menti marittimi interrotti in diverse regio- 
ni. Al Nord, invece, uno sciatore è morto 
per un attacco cardiaco, probabilmente fa- 
vorito dalla rigidissima temperatura, e un 
altro è rimasto ucciso travolto da una va- 
langa. Forse è colpa del ghiaccio, inoltre, 
l'incidente in cui è morto un escursionista 
in Alta Versilia. 

L'odissea del traghetto. Per le condi- 
zioni meteo avverse, con mare 9 e vento 
forza 8, il traghetto «Toscana» che collega 
Palermo e Cagliari, partito dal capoluogo 
siciliano sabato sera alle 22 è stato costret- 
to a rientrare. A bordo anche l'incendio del- 
la motrice di un'autocisterna. I 240 passeg- 
geri sono tornati a Palermo alle 6. 

Isole senza collegamenti. Sempre in 
Sicilia interrotti i collegamenti marittimi 
con le isole minori. La situazione più gra- 
ve a Lampedusa: l'ultimo traghetto lunedì. 
Pantelleria ieri era al secondo giorno d’iso- 
lamento. Unici collegamenti quelli aerei. 
Isolate Eolie ed Egadi. 

Nevicate estese. Non ha creato grossi 
problemi la neve caduta in Umbria (a Ca- 
stelluccio di Norcia termometro a -10), 
Abruzzo (-16 sul Gran Sasso), Marche, Mo- 
lise, e più a Sud in Basilicata, in Calabria, 
sulla Sila e addirittura a Bari. Solo disagi 
alla circolazione stradale, anche per il 
ghiaccio. 

Coristi bloccati. Nevica da sabato sera 


Lo spesso manto di neve caduto a Faeto, nel Foggiano 


su tutto il massiccio del Matese con furiose 
raffiche. Per la neve (20 cm in molte locali- 
tà) la Corale Regesta Cantorum dopo un 
concerto a San Gregorio Matese è rimasta 
bloccata per alcune ore a Santa Maria. Nel- 
la notte una task force della Provincia ha 
liberato la strada. 

Ucciso da valanga. Travolto da una va- 
langa mentre faceva fuoripista con lo 
snowboard, un Foto turista ceco, Cyril 
Novak, 25 anni di Praga, è morto poco esse- 
re stato ricoverato nell'ospedale di Sonda- 
lo (Sondrio). L'incidente ieri nel compren- 
sorio Carosello 3000, a Livigno. Il passag- 
gio nella neve fresca, caduta giorni fa in 
un'area a elevata escursione termica e ieri 
PECE da forti raffiche, ha probabilmen- 
te determinato il distacco della valanga. 

Muore per infarto. Nello stesso com- 
prensorio, sempre ieri, uno sciatore slovac- 
co di 52 anni è morto per un attacco cardia- 
co, favorito probabilmente dalla rigidissi- 
ma temperatura (-15 gradi). Le squadre 
del Soccorso alpino di Livigno sono interve- 
nute per soccorre lo sciatore che all'improv- 
viso si era accasciato. 

Scivolone mortale. Stava partecipan- 
do a un'escursione in montagna in Alta 
Versilia sulla Piana della Croce quando, 
forse per il ghiaccio sul sentiero, è scivola- 
to in un dirupo di oltre 200 metri. Così è 
morto ieri mattina Giorgio Buonaccorsi, 
60 anni, di Viareggio. Un altro escursioni- 
sta ha accusato un malore, sembra a causa 
del freddo. 


Le sostanze a contatto con la pelle possono creare problemi: controlli alle frontiere 


MILANO Sono state le segnalazioni 
giunte al Ministero della salute di 
coloranti che potrebbero essere no- 
civi per la salute a far scattare i 
controlli a campione sulle scarpe 
importate dalla Cina. E le verifi- 
che, ha spiegato ieri sera il mini- 
stro della Salute Francesco Stora- 
ce, sono cominciati giovedì, anche 
se lo stesso ministro ne ha fatto da- 
re notizia solo ieri. 

«Abbiamo avuto segnalazione - 
ha detto Storace - del rischio di pre- 
senza di sostanze tossiche nocive 


per la salute sulle calzature che 
vengono dalla Cina. Una segnala- 
zione che ci è arrivata, già al mo- 
mento del mio insediamento, dall' 
Associazione dei calzaturieri italia- 
ni. Abbiamo costruito un dossier 
da questo punto di vista e ora è ar- 
rivata questa richiesta d’interven- 
to relativa a coloranti che, se ado- 
perati in maniera superiore a quel- 
lo che prevede la normativa comu- 
nitaria, a contatto con la pelle pos- 
sono rappresentare rischi per la sa- 
lute». Da giovedì sono dunque par- 
titi i controlli a campione «in tutte 


DALLA PRIMA PAGINA 


‘erità propalate dai molti pre- 

dicatori presenti nei mass me- 

dia. Quanto all'Iraq abbiamo 
a lungo sentito dire che la guerra è 
stata un errore, che la democrazia 
non si può esportare con le armi, 
che gli statunitensi (e noi dietro a 
loro) si sarebbero impantanati co- 
me ai tempi del Vietnam, che ci sa- 
rebbe stato un bagno di sangue, 
che la campagna irachena avrebbe 
dato un ilo poderoso alle ambi- 
zioni americane di esercitare il ruo- 
lo del poliziotto mondiale. È 

Ora le elezioni irachene cosa ci 
fanno vedere? Innanzitutto una 
massiccia affluenza alle urne da 
parte di tutte e tre le componenti 
della società irachena (sanniti, sci, 
ti e curdi), Il che vuol dire che esi- 
ste quanto meno una comune Vo- 
lontà di fondo da parte degli irache- 
ni di contribuire alla costruzione di 
uno Stato nuovo: di uno Stato de- 
mocratico (secondo i nostri stan- 
dard) è forse dire un po' troppo, ma 
in ogni caso di uno Stato che assicu- 
ri un decente grado di convivenza 
a favore di tutti i gruppi. A voler 
metterla in poesia, si potrebbe dire 
che dalle punte dei fucili si vede 
uscire una pianta, la pianta della 
democrazia. È gracile, certamente, 
non priva di nemici e perciò biso- 
gnosa di sostegno. Ma negare che 
dia pianta esiste, sarebbe come 
c iudere gli occhi di fronte alla re- 

tà. 

Ora è certo che la guerra è costa- 
ta, in vite umane prima di tutto: 
più di 2 mila militari americani ol- 
tre a 30 mila iracheni, per indicare 
solo le perdite maggiori. Ed è al- 


trettanto certo che da 
parte americana non 
sono mancate improv- 
visazioni e si sono im- 
boccate alle volte stra- 
de a fondo cieco. Ma si 
è riusciti a correggere 
la rotta e un risultato 
non secondario delle elezioni è che 
ora è facile intravedere una strate- 
ia d'uscita, un disimpegno gradua- 
le. Certo, i kamikaze di Al Qaeda 
continuano a seminare vittime. Ma 
una società che dimostri una volon- 
tà di coesione contribuisce a pro- 
sciugare il terreno di coltura nel 
quale il terrorismo prospera, cioè 
la guerra civile, 
ual è la lezione dunque? Che at- 
tribuire agli Stati Uniti (Soprattat; 
to se sono retti da un presidente re- 
pubblicano) le più malvagie, arro- 
ganti e scriteriate delle intenzioni, 
e a coloro che li seguono una pervi- 
cace tendenza al servilismo non è 
roprio la premessa più giusta dal- 
a quale partire per analizzare la 
vicenda irachena. 

Del pari, per ciò che riguarda l'al- 
tro caso, abbiamo spesso sentito di- 
re che è stato Israele a seminare di 
ostacoli la trattativa con i palesti- 
nesi, che Arafat e il suo successore 
sono stati animati in linea di mas- 
sima dalle migliori delle intenzio- 
ni, che il terrorismo palestinese cer- 
to esisteva ma era una conseguen- 
za della protervia di Israele. Di re- 
cente molti di costoro che predica- 
vano in tal senso si sono stupiti di 
fronte alle iniziative di pacificazio- 
ne compiute da Sharon (la restitu- 
zione della Striscia di Gaza all'Au- 


La lezione 
mediorientale 


le frontiere italiane, porti e aero- 
porti, attraverso i nostri uffici di sa- 
nità marittima, aerea e frontalie- 
ra». Nel lavoro di analisi sono impe- 
gnati i laboratori del Servizio sani- 
tario nazionale e le Arpa regionali, 
ma «noi - ha aggiunto il ministro - 
dal 27 ottobre abbiamo avvisato 
tutte le amministrazioni regionali 
che era nostra intenzione procede- 
re con questi esami. Mensilmente 
avremo i risultati delle analisi e 
l'operazione durerà sei mesi: voglia- 
mo andare a fondo nell'indagine». 
Storace ha rimarcato «un dato 


torità palestinese) e 
non sono riusciti ad at- 
tribuirla ad altro se 
non a una volontà di 
protagonismo. 

bene, cosa ci fan- 
no vedere le elezioni 
nei comuni della Ci- 
sgiordania: per dirla in breve, ci 
fanno vedere che la protervia esi- 
ste: ma fra i palestinesi. In queste 
elezioni infatti sono riusciti di gran 
lunga vincenti le loro componenti 
più oltranziste, quelle - per inten- 
derci - che prediligono il terrorismo 
come modalità di rapporto con la 
società israeliana. 

Ora è alquanto difficile entrare 
nella tortuosa mentalità palestine- 
se, ma se vogliamo chiederci il per- 
ché di questo successo degli estre- 
misti, non possiamo non metterlo 
in relazione con il ritiro israeliano 
da Gaza. In altri termini, da parte 
della società palestinese esso viene 
interpretato non per quel che è, 


cioè come incentivo alla trattativa, ‘ 


bensì come manifestazione di debo- 
lezza e come successo non dell'at- 
tuale leadership palestinese bensì 
di chi Israele vuol metterlo con le 
spalle verso il muro (magari buttar- 
lo a mare, come sta suggerendo in 
questi giorni forse non casualmen- 
te il presidente iraniano). 

Ecco dove sta l'arroganza, dun- 
que. Come può reagire Israele a 
questo punto? Penso che sarà spin- 
to a tirare ancor più su il muro di 
separazione rispetto ai Territori pa- 
lestinesi, quello che già si è defini- 
ta come una riedizione della corti- 
na di ferro. In ciò nori c'e alcunché 


che impressiona molto», secondè 
cui le importazioni di scarpe dall@ 
Cina sono aumentate del 700% i 
due anni: «È evidente che quand? 
c'è un aumento così evidente de! 
importazioni bisogna evitare € 
esse siano sbrigative, magari 00 le 
rispettose dei limiti contenuti nelle 
norme legate alla tutela della s@ 
te e per questo riteniamo di do 
intervenire. Stiamo lavorando A 
dossier su moltissime altre imp! 
tazioni: pensiamo ai giocattoli, Pf. 
siamo a tutto quello che entra 2° 
le nostre case». 


di raccapricciante, se lo rapportit. 
mo alle nostre esperienze pass 0) 
proprio grazie alla Cortina di f@ 
(quella che andava da Stettin9 5 
Trieste) si sono stabilite nella D! A 
tà occidentale dell'Europa condi2.,. 
ni di sicurezza, sviluppo, coop® 5a 
zione, integrazione; e quando 8°; 
è crollata è stata l'altra metà che, 
corsa verso di noi, non il contr 
non siamo stati noi a voler entl* |. 
nel loro paradiso. Chissà che GU 
cosa del genere non si possa V® 
care anche in terra di Palestina»; 
. Un'ultima osservazione. A*4 o] 
giorni fa è stato attribuito il N° ani 
per la pace all'egiziano Barade or 
D) dell'Agcnais internazionale Bhe 
‘energia atomica. Non ica So 
questo premio venga preso SU cn 
rio, a testimoniare cioè che di frobi 
te alle pessime intenzioni di 2 adi 
(oggi l'Iran) è meglio metterS! È m- 
scutere attorno a un tavolo a ''tp 
po indeterminato. Se nostr® ; gia 
resse è salvarci la coscienza; io tare 
mo andare avanti così e &1N" del 
lauso al nuovo assegnat@ feres” 
obel per la pace. Ma se ci 10! n 
sa garantire condizioni di Snia 
za ed equilibrio nel Medio 014 pr 
probabilmente dovremo ra5557gat- 
ci all'idea che prima o dop9 1° gio” 
tore nucleare iraniano in cost ona 
ne lo si dovrà buttar giù 2 1984 
te, come già fece Israele Ne 
con quello iracheno. Se d! 
farà, di sicuro non sì Pref in p® 
Nobel, ma per nostra fortuna È; 
litica internazionale il ci 
mento degli attori non è de 7 
to da aspirazioni del genere. idevi! 
Giampaolo Va 
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La notizia del ricovero accolta con gioia dai palestinesi a Gaza dove alcuni miliziani hanno esploso in aria colpi di armi automatiche 


Sharon in ospedale colto da un ictus 


Il premier israeliano si è sentito male durante un viaggio. Non è però in pericolo di vita 


GERUSALEMME Il primo mini- 
To israeliano è stato rico- 
Verato d'urgenza ieri sera a 
erusalemme dopo avere 
Derso coscienza: lo ha riferi- 
Ni secondo canale della 
israeliana e la rete pri- 
Yata Canale 10. Sharon, 77 
Ahni, è stato ricoverato al 
iaiarto di traumatologia 
tel'ospedale Hadassa Fin 
erem di Gerusalemme. 
son si hanno al momento 
icazioni ufficiali sulle 
ise del ricovero. La radio 
lubblica israeliana e la Tv 
îrivata Canale 10 hanno 
arlato di un possibile lieve 
îtus. Il premier si è sentito 
pale mentre era in viaggio 
sea Gerusalemme e Tel 

Viv, 

Dopo una decina di chilo- 
pietri il premier ha avverti- 
È un malore e il convoglio 

a subito puntato verso 
(ieri nni 


Liberata l’archeologa tedesca 
Sequestrata il mese scorso 
Uissieme al suo autista 


WasHIiGTON C'è un'attesa di 
{pissione davvero compiuta» e 
l «tutti a casa», nelle ore che 
Precedono il discorso con cui il 
Presidente George W. Bush fa 
Punto della situazione in 
de dopo le elezioni politiche 
giovedì scorso, e disegna le 
Brospettive 2006 dell'impegno 
ericano e alleato in quel Pa- 
Br: Un'attesa esagerata, per- 
è la missione è quasi compiu- 
a, ma non è ancora conclusa; e 
Derchè il ritiro potrà iniziare 
‘a sarà graduale e scaglionato 
Nel lungo periodo, a meno che 
Nuovo governo iracheno usci- 
dal voto del 15 dicembre non 
leda agli stranieri di andar- 
Sene, Newsweek dà voce ai co- 
mandanti militari sul terreno, 


Li 


l'ospedale più vicino, quello 
di Hadassa a Gerusa- 
lemme. All'ingresso, dell' 
ospedale, secondo Canale 
10, il premier sarebbe sve- 
nuto e avrebbe brevemente 
perso conoscenza. Fonti me- 
diche citate dai canali tele- 
visivi hanno detto che non 
si troverebbe in pericolo di 
vita. 

Il premier israeliano ha 
attraversato quest'anno 
uno dei periodi più difficili 
della sua carriera politica. 
Questa estate ha condotto 


in porto nonostante dure 
contestazioni all'interno 
della società israeliana lo 
storico ritiro da Gaza. Il me- 
se scorso ha lasciato il suo 
partito, il Likud, all'interno 
del quale era contestato dai 
«ribelli» guidati dall' ex mi- 
nistro delle finanze Ben- 
yamin Netanyahu e aveva 
formato un nuovo partito, 
il Kadima (Avanti). 

La notizia del ricovero di 
Sharon ha suscitato espres- 
sioni di gioia nelle strade 
di Gaza City, dove milizia- 


ni palestinesi ostili al pre- 
mier israeliano sono scesì 
in strada e, ha riferito il si- 
to Ynet del quotidiano di 
Tel Aviv Yediot Ahronot, 
hanno sparato per aria raf- 
fiche di arma automatica 
in segno di giubilo. 

Alla guida del governo 
israeliano del febbraio del 
2001, Ariel Sharon, ha con- 
fermato la sua fama di ma- 
stino abbandonando clamo- 
rosamente il Likud, il parti- 
to dei falchi che aveva con- 
tribuito a fondare nel 1973, 

per presentarsi alle 


prossime elezioni 
con la sua nuova 
formazione, Kadi- 


ma, contro il neo 
leader dei laburisti 
Amir Peretz. Sha- 
ron, nato nel 1928 


nico proviene da una lunga 
carriera militare iniziata a 
17 anni, Nel 1973, contro 
gli ordini dei superiori, cir- 
conda le truppe egiziane ri- 
baltando le sorti del conflit- 
to. Il successo nella guerra 
del Kippur gli spiana l'in- 
gresso in politica. 

La morte della moglie Li- 
li e gli anni sembrano aver 
placato il carattere bollente 
che lo aveva messo in con- 
flitto con David Ben Gu- 
rion e Moshe Dayan. Sfi- 
dando l'opposizione del suo 
ex governo, del partito e di 
buona parte del paese, ha 
deciso e fatto approvare il 
ritiro dalla Striscia di Ga- 
za, con lo smantellamento 
degli insediamenti. Un deci- 
sione sorprendente da par- 
te di un uomo che per gran 


nuto ed attuato la coloniz- 
zazione dei territori palesti- 
nesi. La conclusione, in set- 
tembre, del ritiro da Gaza 
ha provocato una dramma- 
tica e insanabile frattura 
in seno al Likud. Sharon 
ha nuovamente sorpreso 
tutti fondando un nuovo 

artito e chiedendo al presi- 
RE Moshe Katsav di scio- 
gliere il parlamento convin- 
to di riuscire a battere alle 

rossime elezioni il rivale 
aburista e proseguire ciò 
che è iniziato con lo storico 
ritiro da Gaza: restituire ai 
palestinesi parte considere- 
vole della: Cisgiordania oc- 
cupata. «Dobbiamo assicu- 
rarci.che il 2006 non sia 
perduto per tutto ciò che ri- 
guarda il processo di pace e 
gli sforzi per arrivare ad un 


Soldati dell'esercito iracheno celebrano il successo delle elezioni 


secondo cui gli insorti in Iraq 
stanno ora applicando una nuo- 
va tattica: fanno politica e, in- 
tanto, danno battaglia alle for- 
ze americane. La tregua del vo- 
to sarebbe stata, insomma, vo- 
luta dai ribelli e non imposta. 
Sono affermazioni che il setti- 
manale attribuisce al generale 
George Casey, che comanda le 
forze degli Usa in Iraq, e ad al- 
tri ufficiali superiori, oltre che 
a fonti dell'intelligence. 

Il discorso di Bush alla Na- 


zione viene teletrasmesso dall' 
Ufficio Ovale della Casa Bian- 
ca. È il primo dal luogo simbo- 
lo del potere presidenziale, da 
quando lo stesso Bush vi an- 
nunciò all'America e al Mondo 
l'invasione dell'Iraq. Secondo 
le indicazioni della Casa Bian- 
ca, si tratta di fare il punto del- 
la missione dopo le elezioni e 
di tracciare la via per il futuro, 
in quella che è una voluta «sim- 
metria» tra il 19 marzo 2003 e 
oggi, cioè tra l'inizio del conflit- 


nella Palestina sot- 
to mandato britan- 


parte della vita, da milita- 
re e da politico, aveva soste- 


accordo con il 
ha dichiarato di recente. 


palestinesi - 


Il primo ministro israeliano Ariel Sharon ieri colto da un ictus 


Visita a sorpresa del vicepresidente Usa alle truppe. Per la Casa Bianca la missione è quasi compiuta 


Cheney a Baghdad e gli Stati Uniti pensano al ritiro 


to, 33 mesi or sono, e quello 
che pare esserne l'inizio della 
fine. Bush e i suoi uomini evita- 
no l'espressione missione com- 
piuta già incautamente usata 
in uno striscione appeso, il 1 
maggio 2003, sulla portaerei 
Lincoln, dove il presidente di- 
chiarò chiuse «le maggiori ope- 
razioni militari». Fino a quel 
giorno, gli Stati Uniti avevano 
perso 139 uomini. Da allora, 
ne hanno persi oltre 1900. 
Accanto a quella retorica, c'è 
un'offensiva diplomatica, con 
la visita a sorpresa, ieri, a Ba- 
ghdad, del vice-presidente Di- 
ck Cheney, che, in missione in 
Medio Oriente e Afghanistan, 
ha fatto un'improvvisata alle 
truppe, ai comandanti militari 


Parigi mette sul piatto le sue pretese ma il summit viene considerato un successo per l'Ue 


Wto: accordo raggiunto tra le proteste 


Deciso il taglio dei sussidi agricoli per l'export. No global in azione 


LONDRA Ritorno a casa ama- 
È Re: Tony Blair. Non so- 
0 la stampa lo ha preso a 
Cannonate per l'accordo 
Sul bilancio di Bruxelles, 
la il compromesso rag- 
Stunto dal premier ha 
il andato su tutte le furie 
dor inistro del Tesoro Gor- 


co) 


“ento, In più, su un tema 
eni 


BI; 


o In più di 1 ch 
a quel che 
dere bbe dovuto, vedrà ri- 
0 lo sconto di 1 milio- 
cant. Sterline all'anno, in 
Des io di una futura, im- 
usci vata revisione dei 
SUidi all'agricoltura. 
ni iondo fonti dei Comu- 
to peer che avrà lascia- 
do pur ing Street quan- 
Bora Ollancio entrerà in vi- 
» Na passato a Brown 
pere salle, avvelenato», 
lenti no, sostengono am- 


Ni di 


Spesa domestica del 


UNIONE EUROPEA 
A Londra una bufera su Blair 
dopo il bilancio comunitario 


Cancelliere potrebbero su- 
bire tagli nei settori scuo- 
la e sanità, a causa della 
maggiore spesa europea. 
Secondo il "limes, comun- 
ue, ci sono malumori in 
iversi settori del gover- 
no: «Abbiamo dato via 
molto di più, con pochissi- 
mo in cambio», ha osserva- 
to una fonte. Downing 
Street ha negato frizioni 
con il Cancelliere, ha fat- 
to sapere che Brown era 
in Usa durante le trattati- 
ve di Bruxelles, che un 
suo uomo 

era presente 

ai negoziati 

europei e 

che in ogni 


HONG KONG Un accordo minimo, 
come era nelle previsioni, ma 
pur sempre un accordo. Hong 
Kong non chiude soltano*con 
una settantina di feriti e centi- 
naia di arresti per gli scontri di 
ieri, ma anche con un documen- 
to dell assemblea della Wto che 
segna passi avanti nel round 
per lo sviluppo. Neanche la 
rampante citta cinese si e potu- 
ta pero sottrarre alla liturgia 
di ogni ministeriale dell Orga- 
nizzazione mondiale del com- 
mercio, Liturgia di contestazio- 
ni e proteste dei no global, ma 
anche di trattative sempre sull' 
orlo del fallimento, di rinvii, 
marce indietro, accuse e rilan- 
ci. Così, per arrivare all'intesa 
sul taglio dei sussidi agricoli 
all export, su quello delle tarif- 
fe industriali e sulla liberalizza- 
zione dei servizi (perchè soltan- 
to questi sono gli avanzamenti 
realizzati nel commercio mon- 
diale) si è atteso l'ultimo minu- 
to, e anche oltre, rinviando di 
‘ ora in ora l'assemblea finale, 
che si è tenuta con oltre cinque 
ore di ritardo. E che ha regi- 
strato anche un'insolita richie- 
sta dal Venezuela che, pur sen- 
za porre il veto sul testo, ha pe- 
rò voluto fossero messe a verba- 


PARIGI Sondaggio dopo son- 


le le sue riserve sui prodotti in- 
dustriali, i servizi e parte del 
negoziato agricolo. 

Ma a 
mo giorno del vertice è stata in 
realtà la Francia, che ha chie- 
sto al negoziatore europeo, il 
commissario Ue Peter Mandel- 
son, di indicare come termine 
per la cancellazione dei sussidi 
agricoli all export non la fine 
2010 una delle opzioni della 
bozza di intesa preparata dal 
direttore generale della Wto, 
Pascal Lamy ma il 2013, data . 
in cui scade anche il bilancio co- 
munitario. 

Questo perchè fissare il 2010 
come termine per la fine dei 
sussidi all'esportazione obbli- 
gherebbe i Paesi europei a rive- 
dere la politica agricola comu- 
ne già nei prossimi anni, come 
richiesto dalla Gran Bretagna. 
Se la data venisse invece fissa- 
ta al 2013, si avrebbe la possibi- 
lità di discutere questa spinosa 
questione (l'agricoltura assorbe 
il 40 per cento del bilancio Ue) 
unicamente in vista della suc- 
cessiva approvazione del bud- 
get di spesa 2013- 2019, con un 
potenziale notevole allunga- 
mento dei tempi della sua effet- 
tiva realizzazione. 


drammatizzare l'ulti- 


e persino al premier iracheno 
Ibrahim Al Jafaari. L'azione re- 
torica e militare combinata 
aveva l'obiettivo di rialzare la 
fiducia degli americani nell'an- 
damento del conflitto e il soste- 
gno all'impegno in Iraq. I son- 

aggi indicano che, dall'inizio 
di dicembre, c'è una lieve ripre- 
sa della popolarità di Bush e, 
soprattutto, confermano che 
l'opinione pubblica non è favo- 
revole a quanti chiedono un ri- 
tiro immediato: un rilevamen- 
to Ipsos/Ap indica che il 57% 
degli americani vuole che i mi- 
litari restino fino a quando la 
sicurezza dell'Iraq non sarà ga- 
rantita. 

Il discorso di Bush corona 
una fase di progressi in Iraq, 
nonostante agguati e attentati 


I punti dell'accordo 


Le principali questioni risolte ad Hong Kong 


vi abbiano fatto anche oggi de- 
cine di vittime, dopo che le au- 
torità hanno allentato le misu- 
re di sicurezza instaurate per 
ilvoto. 

Intanto il rilascio dell'archeo- 
loga tedesca Susanne Osthoff, 
sequestrata il mese scorso in 
Iraq insieme al suo autista, è 
stato annunciato stasera dalla 
tv tedesca. La notizia è stata 
data all'emittente N-TV da suo 
fratello Robert Osthoff: «Mia 
sorella è libera», ha detto. La 
conferma giunge anche dal mi- 
nistero degli Esteri tedesco. La 
Osthoff, 43 anni di età, conver- 
tita all'Islam e da dieci anni re- 
sidente in Iraq, era stata seque- 
strata il 25 novembre nella re- 
Rione di Ninive, a nord-ovest 

i Baghdad. 


CICLI 
iù Ca, 


a 


WORK 
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pQ FINE SUSSIDI AGRICOLI 


La cancellazione dei sussidi agricoli avverrà 
entro la fine del 2013, ma "una quota 
sostanziale" avverrà dopo la prima metà del 

“ periodo di implementazione dell'accordo. In 
pratica, Europa e Stati Uniti potranno 
mantenere gran parte dei propri aiuti fino a 
circa il 2010, e procedere poi in modo più deciso 
alla loro cancellazione nei tre anni successivi 


Intesa sul taglio delle tariffe doganali 
industriali. Entro il 30 aprile 2006 - 

la presentazione delle modalità di tale taglio, 
entro il 31 luglio le liste dei prodotti 


LIBERALIZZAZIONE SERVIZI 
prevista la possibilità di accordi plurilateralii 


° per estendere al massimo la liberalizzazione 


eliminando gli ostacoli discriminatori di accesso 
al mercato aumentando il livello 
della partecipazione straniera 


| Quota di mercato | 
rappresentata 


CD | Paesi membri 
27 ||| Budget 2008 


La richiesta europea ha in 
un primo tempo irritato il Bra- 
sile e i G20: passi che il mio Pa- 
ese abbia dovuto cambiare e a 
volte stravolgere le proprie leg- 
gi per adattarsi alle richieste 
della Wto ha detto il ministro 
degli Esteri, Celso Amorin - ma 
che le sue politiche e quelle de- 
gli altri Paesi del Sud debbano 
essere condizionate dalle scelte 
di bilancio decise a Bruxelles e 
del tutto inaccettabile. Ma poi 
la critica è rientrata. E così 
l'aver rilanciato la posta, oltre 
a far temere un nuovo fallimen- 
to del vertice, ha consentito in- 
vece all'Unione europea di otte- 
nere ancora qualcosa sul fronte 


‘ La World Trade Organization 


90% del commercio mondiale 
| (dei big manca solo la Russia) 


| 149 


| 169 milioni (fr. svizzeri) 


possibili scenari, di delinea- 


Doe soon ca 


iii ANSA-CENTIMETRI 


della tutela delle indicazioni ge- 
ografiche (per le quali il testo 
ricorda che non c'è accordo, in- 
dicando però il 31 luglio 2006 
come appuntamento per una 
verifica) e su quello del calo del- 
le tariffe industriali (dove è pos- 
sibile che i tagli vengano com- 
misurati alla reale forza econo- 
mica dei Paesi produttori, e 
non a una generica divisione 
tra Paesi ricchi o in via di svi 
luppo). Dal punto di vista euro- 
peo viene ritenuto un successo 
anche l'aver «scongelato» il dos- 
sier servizi, con la Dio osizio- 
ne degli approcci plurilaterali 
(la possibilita di avanzare do- 
manda e offerte per la loro libe- 
ralizzazione). 


ticolarmente 


DAL MONDO 


Powell: «I voli della Cia, 
l'Europa era informata» 


LONDRA Gli europei sono al corrente da molto 
tempo dei voli con cui la Cia trasferisce pri- 

ionieri della «guerra al terrore» utilizzan- 

lo aeroporti del vecchio continente: lo ha af- 
fermato in un'intervista l'ex segretario di 
stato Usa Colin Powell, il quale bacchetta i 
funi europei che in queste settimane 

anno detto di non sapere. «Il fatto che noi, 
da anni, abbiamo creato queste procedure 
per le persone responsabili di terrorismo o 
sospettate di terrorismo, non è niente di 
nuovo o di sconosciuto per i nostri amici eu- 
ropei», ha affermato Powell, senza menzio- 
nare paesi europei specifici. Ironizzando sul- 
la reazione scandalizzata di alcuni governi, 
«La maggior parte dei nostri amici europei - 
ha detto - non può essere scioccata dal fatto 
che queste cose accadono». 


Le presidenziali in Bolivia: 
è Morales il grande favorito 


LA PAZ In Bolivia si vota per il nuovo presi- 
dente della Repubblica e per eleggere 130 
deputati e 27 senatori. Per la prima volta, 
più di 3,6 milioni di elettori sono chiamati 
ascegliere anche i presidenti di nove ammi- 
nistrazioni provinciali. Il favorito della vigi- 
lia per la scelta del successore di Eduardo 
Rodriguez alla presidenza, è il quarantase- 
ienne Evo Morales, socialista, appartenen- 
te alla comunità degli indios Aymara. 


Oggi il nuovo Parlamento 
si insedia in Afghanistan 


KABUL L' Afchanistan si prepara all' inaugu- 
razione, per la prima volta dopo oltre trent' 
anni, del Parlamento che si riunirà oggi 
tra imponenti misure di sicurezza alla pre- 
senza di numerose autorità straniere e in 
particolare del vice presidente americano 
Dick Cheney. Cheney, ieri in Iraq, oggi rap- 
presenterà gli Stati Uniti alla prima sessio- 
ne del nuovo parlamento afgano uscito dal- 
le elezioni del 18 settembre. 


Auckland: Babbi Natale 
saccheggiano i negozi 


WELLINGTON Quaranta persone vestite da 
Babbo Natale e ubriache hanno seminato 
il panico ad Auckland, in Nuova Zelanda, 
saccheggiando negozi e aggredendo uomi- 
ni della sicurezza. Secondo i giornali si 
tratterebbe di un gesto contro il consumi- 
smo sfrenato delle feste natalizie. 


Grande fermento a sinistra dove si cerca di capire se il successo della presidente del Poitou-Charentes sia solo un fuoco di paglia 


Corsa all’Eliseo in Francia: tra i socialisti spunta il nome della Royal 


dente del Poitou-Charentes 


favorevoli, esemplificato del tipo: la 


Sonservatori - i pia- . 


do E fferman- caso Blair sa- 
n che i pia- st peva qual 
lel primo A - era la posi- 
chisstro ri- zione — del 
gino di Cancelliere, 
Scuole una candidato a 
Pera divisa succedere al 
cia assi so- premier e a 
doit Secon- vivere sulla 
cale domeni- ropria pelle 
in Sunday le conseguen- 
Ci ze interne 
del elliere si del nuovo bi- 
chi 01 Scac: lancio Ue. 
be SE gare Con il bi- 
ì «furioso lancio in 
È silenzio» Gordon Brown CRT 
È Accor- | o lasciato 
ca do il quale la alle spalle, Blair vorrebbe 
609: retagna pagherà il ora concentrarsi sul fron- 


te interno. Ma anche lì lo 
aspetta. burrasca. Pre- 
scott, che ha subito incas- 
sato il plauso dei sindaca- 
ti, ha affermato che la ri- 
forma proposta dal gover- 
no, che vorrebbe maggio- 
re autonomia per le scuo- 
le «non è necessaria», e ri- 
schia di creare disparità 
tra gli scolari. Il vicepre- 
mier è considerato un alle- 
ato di ferro di Blair, e la 
sua presa di distanza se- 
Que un malessere già 

en noto all'interno dei la- 
buristi. 


L’ex premier Lionel Jospin 


daggio Segolene Royal si 
conferma ai vertici del gra- 
dimento tra i possibili can- 
didati socialisti alle elezio- 
ni presidenziali del 2007. E 
settimana dopo settimana 
si impone sempre più come 
un personaggio, nei media 
nazionali ma anche all'este- 
ro. Il «missile Segolene», co- 
me la definisce il Journal 
du Dimanche, comincia a 
essere preso sul serio an- 
che all'interno del suo parti- 
to dove il segretario Franco- 
is Hollande, che è anche il 
compagno della Royal, am- 
mette che il problema da ca- 
pire è se per l'attuale presi- 


sì tratti «di un fuoco di pa- 
glia» oppure se possa conso- 
lidare le sue posizioni an- 
che nei prossimi mesi. La 
tenuta in questa situazione 
è fondamentale perchè i so- 
cialisti non affronteranno il 
tema della candidatura all' 
Eliseo prima del prossimo 
autunno; il percorso è lun- 
go e rischia di sfiancare chi 
non si prepare bene. 

Ma anche se tra i sociali- 
sti le decisioni si prenderan- 
no tra una decina di mesi, 
è chiaro che tutti i partiti e 
i gruppi di sostegno a que- 
sto o a quel personaggio 
stanno cercando di capire i 


re un percorso, di capire i 
temi da trattare e soprat- 
tutto gli errori da evitare. 
Non a caso sulla destra, da 
Francois Bayrou a Nicolas 
Sarkozy, c'è un florilegio di 
iniziative per inquadrare il 
nuovo profilo di un possibi- 
le inquilino  dell'Eliseo. 
Sembra chiaro che anche 
nel partito di Jacques Chi- 
rac emerge la necessità di 
uscire dall'ombra pesante 
del presidente e si guarda 
a contenuti, profili, poteri, 
approcci e stili differenti. 

A sinistra la differenzia- 
zione sembra più facile, ma 
gli umori popolari non par- 


fanno immaginare un per- 
sonaggio capace di captare, 
in un possibile ballottag- 
gio, i voti del centro. Ecco 
come nasce il «missile» Se- 
golene, perchè lei è sembra- 
ta in grado proprio di spo- 
stare quell'elettorato di cen- 
tro incerto o scontento. E 
dato che in politica come in 
fisica ad ogni spinta se ne 
riscontra una uguale e con- 
traria, dentro il mondo dei 
socialisti storici sembra 
che cominci a nascere qual- 
che preoccupazione che il 
Journal du Dimanche ha 
captato e tradotto,anche se 
in forma non propriamente 
assertiva, in uno schema 


spinta contraria non potrà 
arrivare che da un perso- 
naggio sopra le frazioni at- 
tuali che dividono e indebo- 
liscono il parterre sociali- 
sta. E l'unico in grado di 
farlo sembra per ora un uo- 
mo del passato, Lionel Jo- 
spin. Ex primo ministro, ex 
candidato alle presidenzia- 
li battuto dall'uomo del 
Fronte nazionale Jean Ma- 
rie Le Pen nel 2001, Jospin 
potrebbe essere l'unico ca- 
pace di ricreare una certa 
unanimità ed anche l'unico 
a non creare troppe preoc- 


cupazioni per possibili spo- 
stamenti di assi di potere 
interni. 


dancin 
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Goli Otok fu campo di internamento di migliaia di oppositori a Tito. Vi furono deportati anche connazionali stalinisti 


Isola Calva, un monumento al lager 


Accolta la proposta avanzata da Radin, deputato italiano al Sabor di Zagabria 


IL CASO 


ZAGABARIA Un attacco deli- 
berato per normalizzare 
l’ente, riprenderne il pos- 
sesso e per sviare le atten- 
zioni dell'opinione pubbli- 
ca dal «caso Gotovina», il 
enerale croato finito al- 
Aja per le accuse di crimi- 
ni di guerra. È così che il 
Centrosinistra, attualmen- 
te all’opposi- 
zione in Croa- 
zia, ha bolla- 
to i recenti, 
duri attacchi 
contro la Ra- 
diotelevisio- 
ne pubblica 
(Hrt) lanciati 
da esponenti 
del partito al 
otere, l’Acca- 
izeta, e dai 
suoi spalleg- 
giatori di de- 
stra. Il tutto 
ha o ini- 
zio pochi gior- 
ni È quando 
al talk show 
Latinica, del 
conduttore 
Denis Latin (programma 
del primo canale che va in 
onda il lunedì), si è parla- 
to del primo presidente 
della Croazia sovrana e in- 
dipendente, Franjo Tudj- 
man, scomparso nel dicem- 
bre di sei anni fa. Nella 
trasmissione, secondo l’Ac- 
cadizeta e le destre, inter- 
venti, commenti e servizi 
sul defunto padre-padrone 


va molto critici. La figura 


L'erario impone arretrati Iva 
alla tv che denigra Tudjman 


Il defunto presidente 


dell’ex repubblica jugosla-: 


di Tudjman ne sarebbe 
uscita ridimensioanta, co- 
sa che non è piaciuta affat- 
to ad accadizetiani ed espo- 
nenti del Partito dei Dirit- 
tl. 

In tutte le elezioni am- 
ministrative e parlamenta- 
ri dal 1990 in poi, l’Accadi- 
zeta ha subito pesanti 
sconfitte nel- 
le due regio- 
ni altoadriati- 
che, ‘ segno 
che a istriani 
e fiumani 
non sono mai 
andati giù 
gli errori 
commessi ne- 
gli ultimi lu- 
stri dal parti- 
to al potere 
(in primis gli 
sfaceli el 
processo di 
privatizzazio- 
ne). 

E mentre 
Latin atten- 
de di sapere 
il suo desti- 
no, dal ministero delle Fi- 
nanze è partito l'ordine al- 
l’Hrt di pagare l’Iva per i 

rogrammi prodotti dal- 
’emittente nella prima me- 
tà del 2002. La Radiotele- 
visione croata dovrebbe al- 
l’erario qualcosa come 66 
milioni di euro, cifra che — 
se versata — significhereb- 
be tagli occupazionali e sa- 
lariali, per tacere del ridi- 
mensionamento dei pro- 
grammi. L’Hrt ha annun- 
ciato ricorso. 


Cenoni da 20 a 96 euro. Per chi festeggia in strada show musicale nel capoluogo 


Nel Quarnero in arrivo 10mila turisti 


TRIESTE La Commissione del 
Sabor (il Parlamento di Za- 
gabria) per i diritti umani 
e le minoranze ha dedicato 
un'intera seduta al proget- 
to di fondare su Goli Otok 
(Isola Calva), dove sorse 
efu attivato pr molti anni 
il lager titino in cui furono 
internati migliaia di oppo- 
sitori del regime, un memo- 
riale che ricordi quella pa- 
gina buia della storia jugo- 
slava. 

L'iniziativa promossa 
dal presidente della Com- 
missione, il deputato italia- 
no al Sabor Furio Radin, 
ha avuto anche momenti 
di forte commozione quan- 
do alcuni dei sopravissuti 
al campo hanno raccontato 
la propria drammatica 
esperienza. 


«Ho fortemente voluto re- 
alizzare questa iniziativa 
— racconta Furio Radin — 
perchè volevo reagire al 
progetto di trasformare 
l'Isola Calva in un centro 
vacanze, il che avrebbe si- 
gnificato cancellare la me- 
moria di quella tragedia». 

Radin ricorda che all’Iso- 
la Calva furono imprigiona- 
ti anche tanti italiani, ac- 
cusati di stalinismo dalle 
autorità titine e ha fatto 
dono al presidente dell’As- 
sociazione prigionieri poli- 
tici, Veselica, e a quello 
che rappresenta gli inter- 
nati al Goli Otok, Ravlic, 
del libro di Giampaolo Pan- 
sa «Prigionieri del silen- 
zio», in cui il giornalista e 
scrittore italiano ripercor- 
re la storia del lager jugo- 


slavo nel quale, sottolinea 
lo stesso Radin, furono in- 
ternate 25 mila persone, di 
cui ben 5 mila morirono 
per gli stenti e le sevizie 
subiti. 

Particolarmente  soddi- 
sfatto il presidente, perchè 
«si è trattato della prima 
volta - ha dichiarato - che 
il Sabor ha discusso di que- 
sta vicenda e che ha ospita- 
to le vittime con le loro toc- 
canti testimonianze». 

Inoltre alla seduta han- 
no partecipato i membri 
della commissione di tutti 
i partiti, il sindaco di Arbe, 
nella cui giurisdizione rica- 
de l'Isola Calva, il rappre- 
sentante della Regione lito- 
raneo-montana oltre ai ci- 
tati rappresentanti delle 
associazioni degli ex prigio- 


nieri. Radin ha concluso 
con una riflessione sulla 
necessità che il memoriale 
sull’Isola Calva non sia sol- 
tanto un monumento ma 
anche un luogo dove si pos- 
sa fare capire ai giovani 
che cos'è accaduto in que- 
gli anni in Croazia, ma an- 
che che cos'era accaduto 
prima. 

Radin ha anche ricorda- 
to l’altro orribile lager, 
quello di Jasenovac, in cui 
furono massacrati ebrei, 
serbi e quanti erano con- 
trari al regime croato usta- 
scia e ai nazi-fascisti du- 
rante la Seconda guerra 
mondiale. Sollecitato dal 
Parlamento, ora dovrà es- 
sere il governo croato a 
provvedere alla realizzazio- 
ne del memoriale. 


pl.s. Il molo d’attracco al campo di concentramento di Goli Otok 
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Dopo l’inasprimento della lotta all’illegalità le autorità più attive sono state quelle della Contea di Fiume. La gran parte delle imbarcazioni sono austriache 


Noleggio abusivo di barche: 19 saranno vendute all'asta| 


FIUME La guerra dichiarata nel 
dicembre dell'anno scorso all' 
esercizio abusivo dell'attività 
di noleggio d’imbarcazioni lun- 
go la costa ha portato finora al 
sequestro di complessivamen- 
te 19 natanti. L'ha reso noto il 
sulla 
base dei dati forniti dalle capi- 
tanerie di porto. Dopo la sen- 
tenza di sequestro confermata 
dalla magistratura in istanza so 
di secondo grado, tutte le im- 
barcazioni bloccate verranno 
prossimamente messe all'asta. 

Sempre in base a quanto re- 
so noto dal Ministero del ma- 
re, comunicazioni, turismo e 
sviluppo, le autorità regionali 


competente ministero, 


che si sono maggiormente im- 
pegnate nella lotta al charter 
abusivo sono state quelle della 
Contea di Fiume. Delle 19 im- 
barcazioni sequestrate lungo 
tutta la costa croata, 13 sono 
state fermate dalle capitane- 
rie di porto dell'area quarneri- 
no-liburnica. Tutte si trovano 
attualmente all'ormeggio nel 
centro nautico dell'Aci a Cher- 


Va detto che le imbarcazioni 
poste sotto sequestro sono sta- 
te tutte colte in flagrante, os- 
sia in palese violazione delle 
norme varate un anno fa per 
stroncare un fenomeno sem- 
pre più radicato e diffuso, che 


un massimo di 


Pienone negli alberghi di Fiume e della riviera per Capodanno 
MANIFESTAZIONI 
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Incontri culturali su Velebit e Adriatico 


CAPODISTRIA L’Upt e l’Ui organizzano oggi alle 19 alla Comunità italiana di Crassiza la conferenza 
di Silvia Milani su «Dieciregole controil cancro». Alle 17 alla Dante Alighieri di Isola Fulvio 
Salimbeni parlerà su «L’Adriatico luogo d'incontro e mediazione tra popoli e culture», alla Ci 
di Veglia, alle 18, Loris Dilena parlerà su «Dalamazia: dai boschi del Velebit alle isole» 


FIUME A poco meno di due setti- 
mane dalla fine del 2005, negli 
turistico-alberghieri 
delle località di villeggiatura del- 
la regione quarnerino-montana 
reparativi in vista 
dell'arrivo degli ospiti che hanno 


impianti 


fervono i 


scelto di trascorrere le vacanze 


di Natale e Capodanno in riva al 
Quarnero o nell'entroterra mon- 


tano, in Gorski Kotar. 
Quest'anno saranno 


350. Circa 1.600 
hanno optato 


circa 
10.800 i villeggianti che brinde- 
ranno al 2006 nella regione dell' 
Alto Adriatico: 5.100 troveranno 
sistemazione negli impianti al- 
berghieri della riviera abbazia- 
na. Nella «Perla del Quarnero» 
saranno aperti 14 alberghi, a 
Laurana sei. Sulla riviera di 
Crikvenica saranno invece circa 
mille i villeggianti attenderanno 
il nuovo anno in uno dei cinque 
alberghi che per l'occasione apri- 
ranno i battenti. A Novi Vinodol- 
ski invece ci sarà a disposizione 
un solo albergo. Gli operatori del- 
la località sono pronti a dare il 
benvenuto a circa 300 ospiti. Per 
quanto riguarda le isole quarne- 
rine da segnalare che a Veglia 
soggiorneranno circa 1.150 turi 
sti, a Lussinpiccolo 700, ad Arbe 
li ospiti che 
er l'area monta- 
na alle spalle di Fiume, dove in 


La spiaggia ad Abbazia 


verranno ospitati in 


ta agli antic! 


gran 


quarnerino da se 
gran parte dei c: 


Capodanno i cui 
dai 20 a 96 euro. 


Un ragazzo arrestato per furti e indebolito a causa di una terapia antidroga non sopravvive a una crisi: aperta un'inchiesta sugli agenti 


Muore per polmonite al commissariato di Fiume 


FIUME Un ragazzo croato è 
morto al Primo commissa- 
riato di polizia a Fiume in 
circostanze che potrebbero 
costituire uno scandalo 
per gli agenti localo, con 
gravi ripercussioni discipli- 
nari. 

Josip Horvat, 18 anni, 
era stato fermato venerdì 
perché indiziato di reati 
contro il patrimonio (termi- 
ne giuridico per indicare al- 
cuni furti) e rinchiuso in 
una cella della prima sta- 
zione di polizia, nel rione 
di Cittavecchia. Sabato, in- 
torno alle 5.20, un agente 
ha dato l'allarme notando 


che il ragazzo non si muo- 
veva da ore. 

Il medico accorso in cella 
non ha potuto fare altro 
che constatarne il decesso 
e, dopo i rilievi di rito, il 
corpo del giovane è stato 
traslato all'Istituto di me- 
dicina legale. 

L'esame autoptico, effet- 
tuato dal perito medico le- 
gale Alan Bosnar, non la- 
scia alcun dubbio: Josip è 
spirato a causa di una pol- 
monite acuta, che lo ha 
stroncato non dandogli 


scampo. 
Secondo fonti ufficiose 
della Questura di Fiume, 


il 18enne era sottoposto da 
tempo ad una cura disin- 
tossicante contro sostanze 
stupefacenti, cura che gli 
avrebbe debilitato l'organi- 
smo, favorendo l'insorgere 
dell'infiammazione polmo- 
nare, rivelatasi alla fine fa- 
tale. Al momento dell'arre- 
sto, le condizioni di Josip 
erano già gravi ed era da 
prevedere, così commenta- 
no le citate fonti, che il gio- 
vane sarebbe morto anche 
se fosse stato ricoverato in 
ospedale. 

Secondo il padre del gio- 
vane, Zeljko Horvat, resi- 
dente a Drazice nel Grobni- 


ciano (l'area immediata- 
mente alle spalle di Fiu- 
me), la polizia non avrebbe 
dovuto operare l'arresto, 
bensì procedere prima a 
un controllo medico. 
«Avranno certamente visto 
che Josip stava male - ha 
detto l'affranto genitore - e 
dunque avrebbero dovuto 
reagire meglio, chiamando 
un medico. Non l'hanno fat- 
to, non l'hanno tenuto d'oc- 
chio e mio figlio se n'è an- 
dato». E' la seconda trage- 
dia che ha colpito la fami- 
glia degli Horvat: a metà 
dell'agosto scorso il fratel- 
lo Goran, 27 anni, è dece- 
duto nella loro abitazione 


a Drazice per overdose. Go- 
ran era morto poche ore do- 
po essere stato dimesso 
dall'ospedale fiumano, do- 
ve era stato ricoverato per 
eccessivo consumo di dro- 
ga. Per fare luce sul clamo- 
roso caso di Josip Horvat, 
al Ministero dell’interno è 
stata creata un’apposita 
commissione che dovrà sco- 
prire se gli agenti fiumani 
si siano comportati a nor- 
ma di legge. 

Da aggiungere che il ra- 
gazzo era finito al commis- 
sariato in quanto sospetta- 
to del furto di cellulari, bor- 
se ed altri oggetti. 

am. 


negli ultimi anni aveva visto 
moltiplicarsi a dismisura l'abu- 
sivismo nel segmento charter 
(noleggio), soprattutto a opera 
di cittadini o agenzie stranie- 
ri. Secondo le norme in vigore 
dal dicembre 2004, tutte le per- 
«sone fisiche dedite al «black 
charter» sono punibili con am- 
mende da un minimo di 670 a 
1.350 euro, 
mentre per le persone fisiche 
si arriva a un massimo di oltre 
67 mila euro, Nei casi più ecla- 
tanti è previsto inoltre il se- 
questro dell'imbarcazione. 
Tornando alla ventina di na- 
tanti sequestrati dalle capita- 
nerie, la maggior parte issava- fur. 


un'atmosfera tipicamente inver- 
nale brinderanno al 2006. 

A Fiume circa 600 vacanzieri 
uattro al- 
berghi. Quest'anno nel capoluo- 
go quarnerino le capacità ricetti- 
ve sono state ampliate con l'aper- 
tura dell'Albergo Jadran che ha 
riaperto agli inizi del mese. La 
struttura a quattro stelle, torna- 
i splendori (fu co- 
struita nel 1920), è stata sottopo- 
sta a importanti lavori di ristrut- allegria. Per poco 
turazione. Sono 69 le stanze e su- chi SE 
ite a disposizione degli ospiti 
arte delle quali con una 
splendida vista sul mare. Per 
chi decisse di attendere l'arrivo 
dell'anno nuovo nel capoluogo 
i alare che 
bar, night 
club e ristoranti e ovviamente al- 
berghi organizzano veglioni di 

rezzi vanno 
‘anto si dovrà 
sborsare infatti per la notte più v.b. 


no bandiera austriaca. Dalla 
loro vendita all'asta si dovreb- 
bero ricavare sui 270 mila eu- 
ro 0 poco più. 

Infine un dato sicuramente 
indicativo: dopo la stretta anti- 
abusivismo, il numero delle 
ditte o agenzie che si occupano 
legalmente di charter o crocie- 
re lungo la costa è improvvisa- 
mente salito dalle 148 del 
2004 alle 307 di quest'anno, 
con un totale di circa 2.400 im- 
barcazioni disponibili. A farne 
uso, l'estate scorsa, sono stati 
complessivamente 141 mila di- 
portisti, al 90 per cento cittadi- 
ni stranieri. 


Buona affluenza 

anche nelle isole: a Veglia 
oltre mille vacanzieri. 

La Comunità degli italiani 
allestisce un veglione 

a Palazzo Modello 


pazza all'Hotel Bonavia. Nel rin- 
novato «Jadran» invece l'ultima 
cena del 2005 viene a costare po- 
co più di 70 euro. Per chi invece 
vuole optare per il Capodanno 
all'aperto (si spera sotto un cielo 
stellato) potrà darsi appunta- 
mento in via del Corso a Fiume 
dove per l'undicesimo anno con- 
secutivo la municipalità organiz- 
za un trattenimento musicale 
che fino alle prime del mattino. 
Quest'anno a salire sul palcosce- 
nico sarà uno dei gruppi più noti 
della scena musicale croata, i 
«Novi fosili». 

E come vuole ormai la tradizio- 
ne anche alla Comunità degli ita- 
liani di Fiume si avrà il veglione 
di Capodanno. Gli organizzatori 
della notte più pazza dell'anno, i 
membri della «VaiSenzaFreni» 
promettono tanto divertimento e 
iù di 22 euro 
ciderà di salutare l'arrivo 
del 2006 a Palazzo Modello po- 
trà gustare un ricco piatto di an- 
FNEOZO una CURE i spumante 
allo scoccare della mezzanotte e 
un piatto caldo tradizionale, OV- 
vero le beneauguranti lenticchie 
che verranno servite dopo l'una, 
Il tutto condito, diciamo così, dal- 
le note musicali proposte dall'or- 
chestra Casablanca e Alida Del- 
caro. 


IN BREVE 
Il bandito fugge in moto 


A Visignano 
seconda rapina 
in una banca 


VISIGNANO Seconda rapina dell'anno nella 
filiale locale della Banca istriana di eredi: 
to di Umago, la prima era avvenuta il 
aprile. Sabato mattina intorno alle 10.301 
un uomo con un casco integrale è entratd 
nell'ufficio e armato di pistola ha intima) 
to all'impiegata di mettere i soldi in uN 
sacchetto di nylon, di quelli abitualmesr 
te usati, per la'spesa. Poi si.ò dato alla” 
gain sella a una potente motocicletta. DA 
polizia è Cite mezz'ora dopo, richiam@i 
ta dall'allarme azionato di nascosto dall 
impiegata mentre il rapinatore era ane0” 
ra in banca. Finora non si conosce l'art | 
montare del bottino. La stessa impiegat@ 

si trovava allo sportello anche in occas!0” 
ne della rapina compiuta 8 anni fa. 


Caserma di Musil: esercito | 
indeciso se cederla ai civili | 


POLA Il Ministero della difesa croato non | 
intende rinunciare alla caserma di Mu-t | 
sil, centro d’addestramento fanteria, an 
che se non ha del tutto le idee chiare s 
suo futuro. Lo si intuisce dalla rispost@ 
del ministro Berislav Roncevic al deputa” 
to istriano Damir Kajin che aveva inoltra; 
to una precisa richiesta in merito. Quest 
ultimo si è detto piuttosto perplesso de! 
atteggiamento del ministro visto che ci” 
ca un mese fa lo stesso Roncevic gli av& 
va parlato della probabile conversione 
Musil (170 ettari) in struttura civile. 


Istria, l’olio d'oliva novellì 
riscuote un buon success0 


POLA La stagione delle olive ha iniziato Ja 
parabola discendente: entro Capodan®® 
la torchiatura nei 14 oleifici della peni5® 
la sarà completata. L'annata si sta riv” 
lando una delle migliori, dicono gli esp” 
ti, sia per qualità che quantità. In Ist! È 
sono state raccolte sulle 4.000 tonnella! 
di oliva: hanno fornito 500 tonnellate % 
olio per una resa ettarica pari al 12,97" 
Intanto l'olio novello sta andando a sà 
ba, venduto a 85 kune (11 euro): sembî? 
soddisfi sia i produttori che i consumato 
ri. I prodotti superiori sono venduti 2 4° 


Re] 


Saranno restituite soltanto in parte le pendenze maturate fra il 1999.eil 198 


Pensionati croati beffati dal fisc0 | 


FIUME Pensionati croati in fibrillazione per 
la restituzione del debito contratto dallo 
Stato nei loro confronti. Si tratta delle pen- 
denze maturate fra il 1993 e il 1998, quan- 
do venne eliminata la scala mobile salari- 
pensioni, ingiustizia condannata dalla sen- 
tenza della Corte costituzionale di sette an- 
ni fa e che obbligò lo Stato a restituire i 
mezzi prelevati dal Fondo pensionistico na- 
zionale. Dall'inizio di dicembre, le Poste 
nazionali hanno recapitato 675 mila infor- 
mazioni sul debito ad altrettanti ex lavora- 
tori. Per poco più di 200 mila pensionati, 
l'informazione postale è risultata una sgra- 
dita sorpresa in quanto hanno constatato 
che non hanno diritto a un centesimo. Si 
tratta di quiescenti con mensilità basse, il 
cui debito statale - questa la motivazione 
ufficiale - è stato ripianato dall'aumento 
del 6 per cento e dalle 100 kune mensili 
(13 euro) erogate per anni. 


+ mi 40 
Per altri 450 mila pensionati, di Co 926 
mila residenti nella regione di Fiume 5) è 
mila in Istria, l'apparizione del pos" Gm | 
stata anche peggio. La restituzione, ddet 
porta una scelta non facile tra le C0844 ce 
te varianti A e B. La prima preveC « rate 
stituzione da subito e in due anni t e 
semestrali), ma solo del 50 per ce O spit” 
pendenze. La seconda contempla lar ‘rato 
zione di tutto il debito, ma con una Za î 
ria di due anni per il versamento de La Dre 
ma tranche (che avverrà nel dice? 
2007) e il resto nei successivi sel bilità 
vero fino al 2012. Una delle due Da Jietà 
va scelta entro il 30 gennaio. Daf”. fidi” 
media dei pensionati e la loro scaroi gta 
cia nei riguardi delle istituzioni svi son 
di tutti (e lo confermano i rela ni 
laggi) opteranno per la variante & 
to viene esteso al coniuge e ai figli. am 
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Ilsegretario diessino annuncia: una fase si è conclusa, diamo efficacia all’azione di governo. «Ma nessuna staffetta con Moretton» 


I Ds a Illy: «Verifica dopo la finanziaria» 


Pesorer: chiediamo un riassetto della giunta regionale, e più attenzione al Friuli 


di Alessio Radossi 


TRIESTE Serve una verifica politica 
dopo il varo della legge finanziaria. 
0 chiedono i Democratici di sini- 
Stra, il partito di maggioranza rela- 
Iva all’interno della coalizione di 
Centrosinistra che guida la Regio- 
Ne, dopo che sabato il presidente 
della giunta Riccardo Illy, a margi- 
Ne della convention romana della 
iste civiche, aveva definito «pre- 
Maturo» ogni discorso sui futuri as- 
Setti interni all’esecutivo, anche in 
Vista delle candidature di esponen- 
ti della giunta alle prossime elezio- 
Ni. Fra coloro che potrebbero scen- 
ere in campo c'è il vicepresidente 
ella giunta Gianfranco Moretton 
(Margherita). 
POLTRONE Ma il segretario re- 
gionale dei Ds Carlo Pegorer, se da 
Un lato nega che vi sia una richie- 
Sta per procedere 
con una sorta di 
“Staffetta» fra Mar- 
Bherita e Ds alla vi- 
©epresidenza della 


«Su provvedimenti varati 


chiediamo una verifica degli asset- 
ti. Mi sembra una cosa normale, 
anche considerando il rapporto che 
dobbiamo continuare ad avere con 
la società regionale». 
IL CASO FRIULI Pegorer non lo 
dice, ma il riferimento è soprattut- 
to al Friuli, e alle richieste di mag- 
CARO rappresentanza dell’area al- 
interno dell'esecutivo regionale. 
«In questo senso siamo pronti a da- 
re il nostro contributo: abbiamo 
persone di qualità - precisa Pego- 
rer - e le rappresentatività per ter- 
ritoriali per ricoprire al meglio le 
esigenze di questo governo. Far fin- 
ta che il problema non esiste, sa- 
rebbe un errore». «Anche perché il 
Friuli in questo momento - rileva il 
segretario Ds - è interessato da pro- 
blemi di sviluppo, cui la politica de- 
ve dare una risposta efficace». «Ab- 
biamo all’interno della giunta - 
spiega il diessino - 
un rappresentante 
indicato dalle cate- 
gorie, che tuttavia 
è un assessore tec- 


unta, non nascon- H nico e non politico. 
de. esigenza di da questa maggioranza Rico e non politico. 
svolta, E chie- ò ità di prima persona a ri- 

de a ly di avviare c'è la necessità di una foprire a 
verifica della n H si di quel territorio 
maggioranza, di INAggiore coesione» RS ia 


Cambiare gli asset- 
ti della giunta e, 
Senza giri di paro- ; 
€, annuncia: «Dopo la finanziaria 
Una fase si chiude, e se ne apre 
Un'altra». «Dopo due anni di gover- 
no regionale - aggiunge - non essen- 
oci un semplice problema di se- 
le, perché non stiamo barattando 
Un posto, noi diciamo che gli asset- 
1 complessivi della maggioranza e 
ella giunta possono essere rivalu- 
ati, anche in chiave critica, guar- 
ando però ‘ai due anni e mezzo 
Che abbiamo di fronte». 
AZIONE DI GOVERNO Secondo 
Pegorer, l’azione di governo della 
Maggioranza rischia di non essere 
abbastanza efficace, anche in rela- 
zione con quelle che sono le istanze 
che provengono dal territorio. «Og- 
- sottolinea - c'è un grande pro- 
lema di raj 
Mmunità locali. In questi due anni e 
mezzo molte cose sono state fatte 
dalla giunta, ma altre sfide impor= 


orti difficili con le co-_ 


ndr). Riflettiamo- 

ci. Poi sarà Illy, 

che è il presidente, 
a decidere». 
VERIFICA Pegorer rivolge un ap- 
pello anche ai partner di coalizione 
e al suo leader, Illy: «Non si può 
fra finta che alcuni provvedimenti 
che il governo regionale sta assu- 
mendo, chiamano tutta la maggio- 
ranza a precise prese di responsabi- 
lità, a cominciare dal ruolo politico 
che il presidente deve svolgere, che 
non è soltanto quello di andare a fa- 
re la lista civica, ma è anche quello 
di dare senso e efficacia all’azione 
del governo regionale». «Sia chiaro 
- aggiunge - è importante che ci si 
occupi del risultato elettorale, ma 
è altrettanto importante che ci si 
preoccupi del fatto che indubbia- 
mente su alcuni provvedimenti del- 
l'esecutivo regionale c’è la necessi- 
tà di una maggiore coesione, non- 
ché di una maggiore capacità di 
rapporto e relazione con i territo- 


Ezio Beltrame 


LA POLEMICA 


Beltrame a Blasoni sulla Riabilitazione: 
«Stanziati 15 milioni, ma forse non lo sa» 


UDINE Massimo Blasoni attacca sul Piano 
della Riabilitazione e Ezio Beltrame non 
digerisce. Proprio per nulla. «Sciocchezze 
e falsità», afferma l'assessore alla Salute 
e alla Protezione sociale commentando le 
affermazioni del consigliere forzista che 
ha parlato di «Piano non applicato per ca- 
renza di fondi». 

Beltrame ribatte cifre alla mano: «Ab- 
biamo già messo a disposizione quasi 15 
milioni per quel settore: 4 milioni a otto- 
bre in risposta alle prime richieste delle 
Aziende sanitarie del Friuli Venezia Giu- 
lia e una seconda tranche di 11 milioni 
deliberata per altri precisi obiettivi sani- 


tari». Tra gli altri, il completamento del- 
l’organico del personale della riabilitazio- 
ne per i servizi distrettuali, a favore del- 
l'Ass 1, lo sviluppo delle degenze post- 
acuzie e il rafforzamento della riabilita- 
zione dei colpiti da ictus, cerebrolesioni e 
patologie cardiologiche, a vantaggio del- 
l'ospedale di Trieste. «Sono sempre pron- 
to ad accettare critiche costruttive, ma di 
che cosa parla Blasoni in questo caso?», 
prosegue l’assessore. Che ricorda anche 
di aver già illustrato il tutto in terza com- 
missione: «Ma il consigliere di Forza Ita- 
lia, al solito, o era assente o era in ritar- 


do». Il segretario regionale dei Ds Carlo Pegorer 


Stanziati dall'assessorato 1 milione e 750mila euro perle piccole e medie imprese. Ma la categoria si aspettava di più 


Commercio elettronico e sicurezza, contributi fino a 26mila euro 


poteva fare di più. 


TRIESTE Sono 250mila euro in più rispet- 
to al 2005. Ma, per Confcommercio, si 
questo il giudizio 


non ci sono stati. Comunque il fatto 
che l'assessore Bertossi abbia aumen- 
tato di 250mila euro il fondo è un fatto 


sul rifinanziamento di imilione e 
750mila euro della legge regionale 
8/99 che prevede i fondi per Pmi e im- 
BEeso commerciali destinati a sviluppo 
el commercio elettronico, certificazio- 
ne di qualità, ammodernamento di im- 
mobili, ammodernamento di impianti 
e acquisto di beni mobili e introduzio- 
ne di sistemi di sicurezza per contra- 
stare gli atti criminosi. Finora, i finan- 
ziamenti erano risultati ogni anno in- 
sufficienti a coprire le richieste. Ecco 
perché la Confcommercio aveva chie- 
sto di aumentare i fondi. 
«Avevamo chiesto, per la verità, di 
ortarli da 1 milione e 500mila a 2 mi- 
ioni di euro - spiega Alberto Marchio- 
ri, presidente dell'associazione dei 
commercianti - magari stringendo su 
altri fronti, come ad esempio il credito 


significativo, indica che le esigenze del- 
la categoria sono state recepite». I con- 
tributi verranno versati dalla Regione 
direttamente ai Centri di Assistenza 
tecnica sul territorio, che si occuperan- 
no di raccogliere le domande da parte 
di imprese commerciali, turistiche e di 
servizi iscritte al registro delle impre- 
se dal Cciaa ed operanti in regione. I 
benefici previsti dalla normativa consi- 
stono in un contributo in conto capita- 
le della misura massima del 50 per 
cento della spesa preventivata ritenu- 
ta ammissibile, attualmente fissata 
tra un minimo di 5mila e un massimo 
di 26mila euro, salvo per gli interventi 
relativi agli impianti di sicurezza per i 
quali il limite minimo di spesa è fissa- 
to a 2.500 euro. L'investimento preven- 
tivato dovrà essere poi concluso entro 
24 mesi successivi alla presentazione 


mento che, come già detto, è andata fi- 
nora bruciata nelle prime settimane 
di richieste, anche perché è ormai 
l'unica rimasta in conto capitale. Ecco 
perché da parte della Confcommercio 
si era chiesto un aumento consistente. 
Ciascuna impresa ha la possibilità di 
presentare una sola domanda nel cor- 
so dell'anno, e la stessa potrà riguarda- 
re solo una tipologia di intervento. 

La domanda andrà presentata ai 
Cat competenti del territorio a partire 
dal 2 gennaio 2006, esclusivamente 
con mezzo raccomaridata con data tim- 
bro postale. E altre novità sono in arri- 
vo, stavolta per il solo settore del com- 
mercio, la prossima settimana. È infat- 
ti in programma un incontro a segrete- 
rie riunite dei sindacati di categoria 
per fare il punto su raccolta firme e 
prossime iniziative in merito-alla tan- 
to contestata legge sul commercio, e in 
OO modo sulle aperture domeni- 
call. 


tanti ci attendono. Ecco perché . ri». 


ih 


L'assessore Enrico Bertossi 


RI Invece, nonostante la ri- 
luzione su questo capitolo, i 2 milioni 


” 
l'esecutivo approverà il documento nella seduta prenatalizia. «Nessuna ripercussione sulla qualità dei servizi» 


L'assessore Pecol conferma la riduzione della convenzione da 82 a 78 milioni 


Gianni Pecol Cominotto 


La Margherita lancia il Forum 
per le politiche sui giovani 


Teste Una legge regionale 
dell diritto di cittadinanza 
CORE Nuove generazioni e ri- 
e cimento delle loro for- 
associative». E? quanto 
Presentato la Margheri- 


‘ 0 scopo era quello di 
Sensibilizzare q 


i l'opinione da in pochi anni il secondo 
mapblica sul te- Ù Sa Paese dell'Ue 
cha elle politi per ricchezza. 
EN VERGA e Per. Salvatore 
tributi ge Sch Presentata anche Dore, responsa 
CA dae i Co I I bile regionale 

à e Ni dei giovani del- 
Luni Sergio una egge regi nale. la Margherita, 
liere regioni  Lupieri: seguiamo a livello locale 
SaS pra : 7 i lo strumento 
sininizica i l'esempioirlandese più efficace 
Parti to può essere rap- 
Vani a dai gio- presentato da 
la Muelli del- un «forum dei 
Sten herita», e trova so- giovani». Anche Walter Go- 


o in is 

Sa) In quanti siano con- 
SE Voli dei problemi che 

lovani 1 giovani, «Senza 
Leo legge in una no- 
Biovani 6, Sviluppo. Senza 
Tetrati ì Paesi sono più ar- 
Tente, anche economica- 


Lupieri ha ricorda- 


TRIESTE La nuova convenzione Regio- 
ne-Insiel è pronta. Sarà approvata 
dalla giunta regionale il 23 dicembre 
e verrà controfirmata dalle due parti 
nella settimana fra Natale e Capo- 
danno, entrando così in vigore a par- 
tire dal primo gennaio. A renderlo 
noto è l'assessore ai servizi informati- 
vi, Gianni Pecol Cominotto, il quale 
conferma pure l'annunciato «dima- 
grimento» da quattro milioni di euro 
rispetto alla convenzione preceden- 
te. Questo, tuttavia, non andrà a 
comprimere i servizi erogati da In- 
siel nei confronti dell'ente regionale, 
che - oltre a controllare interamente 
le sue quote di mercato - ne rappre- 
senta da sempre il miglior cliente. 
«La nuova convenzione - assicura 
lo stesso Pecol - abbassa i termini 


to. l’esperienza irlandese 
che implementando politi- 
che giovanili che incentiva- 
no il raggiungimento di un 
posto di lavoro, di una ca- 
sa, la costruzione di una fa- 
miglia, hanno reso l’Irlan- 


dina, coordinatore provin- 
ciale di Trieste, ha espres- 
so soddisfazione per l’inizia- 
tiva, perché rappresenta 
«una concreta possibilità di 
crescita di una nuova clas- 
se dirigente». 


economici da 82 a 78 milioni di euro, 
ma non prevede alcuna riduzione dei 
servizi che Insiel fornirà alla Regio- 
ne. Si tratta semplicemente di un' 
operazione di benchmarking, cioè un 
riallineamento delle tariffe rispetto 
a quelle di mercato. Il documento, 
nello specifico, s'inserisce nella nuo- 
va concessione pluriennale, valida 
per nove anni, che contempla, in pa- 
rallelo, il conferimento a Insiel di al- 
cune strumentazioni tecniche della 
Regione». 

La gestione dei tre settori informa- 
tici appaltati al colosso hi-tech - cioè 
sanità, enti locali e sistemi informati- 
vi della Regione - restano tali, insom- 
ma. Nella quantità come nella quali- 
tà. Il ritocco economico verso il bas- 
so; in particolare, si lega a doppio fi- 


lo con la recente ottimizzazione delle 
risorse interne di Insiel, in base al 
quadro dirigenziale e operativo ridi- 
segnato dopo l'estate dall'ammini- 
stratore delegato Stefano De Capita- 
ni e dal presidente Dino Cozzi. Il 
nuovo piano industriale - dal quale, 
stando alle rassicurazioni degli stes- 
si vertici di via San Francesco, sono 
esclusi i paventati tagli di personale 
- mira infatti a rilanciare la 
competitività dell'azienda sul merca- 
to, allargandone la fetta della cliente- 
la esterna - rappresentata da sogget- 
ti privati ed enti pubblici extra Friu- 
li Venezia Giulia - che, lo dice l'eser- 
cizio 2004, incide per poco più di un 
quinto sull'intero valore della produ- 
zione. 

Piero Rauber 


RONCHI DEI LEGIONARI Presto 
un’altra lacuna sarà colma- 
ta all'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari. Ci sarà la 
possibilità, infatti, di noleg- 
giare un aereo, proprio co- 
me fosse un taxi, e dispor- 
re dello stesso per raggiun- 
gere, con orari e modalità 
personalizzate, numerose 
destinazioni sia in Italia, 
sia all’estero. 
Ottimizzando i tempi e 
le risorse economiche lega- 
te alla facilità di uno spo- 
stamento. Al progetto, che 
potrebbe concretizzarsi il 
prossimo anno, solo dopo 
aver ottenuto le necessarie 
autorizzazioni, ci lavora 
Elifriulia, società con sede 
proprio a Ronchi dei Legio- 
nari che da 35 anni, ormai, 
opera nel settore del lavo- 
ro aereo con una flotta che, 
oggi, raggiunge i 15 elicot- 
teri. Ma adesso, per la real- 
tà presieduta da Marco Co- 
loatto che, alcuni anni fa, 


della domanda. Una forma di finanzia- 


Elena Orsi 


ii 


[Es 


gi Ricavi complessivi 2004: 


"incidenza convenzione: 


Clienti da mercato esterno: 


{La nuova convenzione 


Insiel-Regione, contratto firmato entro l'anno ir 


92,4 milioni di euro 


78% pari a 72 milioni di euro 
22% pari a 20,4 milioni di euro 


L] " 
Nuova convenzione: 
ui Risparmio Regione: 


78 milioni di euro 
4 milioni di euro 


n 
Dipendenti 
Si idetti dell'indotto 


COMtIMBIRLIT 


ha preso in mano le redini 
dell'azienda creata dal pa- 
pà Luigino,è venuto il mo- 
mento di affiancare all’ala 
rotante la cosiddetta ala 
fissa. 

«Quella dell’aerotaxi, co- 
me per altro della disponi- 
bilità dell’aeroambulanza 


Elifriulia punta a creare 
in un prossimo futuro 
nella sede isontina 

anche piloti professionisti 


— sottolinea Coloatto — è 
un'esigenza molto sentita 
nella nostra regione, spe- 
cie dopo la chiusura di Fly 
Fly, che ha costretto im- 
prenditori e uomini d’affa- 
ri a rivolgersi altrove». 
Elifriulia, però, ha già 


Assegnati due aeromobili per l'iniziativa, che dovrebbe partire nel 2006. Si punta anche alla scuola per brevetti di volo 


Ronchi, al via il servizio di aerotaxi e ambulanza 


lacop, rispetto dell'ambiente 
anche con fondi comunitari 


UDINE Favorire il rispetto condiviso dell'ambiente da par- 
te di cittadini e istituzioni di regioni contermini è lo sco- 
po del progetto europeo Aedes, che coinvolge, fra gli al- 
tri, il Friuli Venezia Giulia e nel cui ambito si è svolta 
una prima asemblea pubblica, alla quale ha partecipa- 
to l'assessore alle Autonomie locali, Franco Iacop. Nel 
corso dell'appuntamento, tenuto a Bertiolo (Udine), Ia- 
cop ha sottolineato che «ai Comuni in forma associata 
spetta la competenza primaria in materia di gestione e 
di valorizzazione del territorio. In forma associata - ha 
aggiunto - le amministrazioni locali si possono infatti 
confrontare con la Regione per la predisposizione e la 
concretizzazione di progetti condivisi, finalizzati alla 
tutela e alla fruizione dell'ambiente, che possono così 
essere finanziati anche con le risorse comunitarie». Il 
progetto, finanziato dalla Commissione europea nel- 
l'ambito del programma comunitario Interreg INIC-In- 
noref, è stato promosso dal Comune di Camino al Ta- 
gliamento e vi aderiscono le amministrazioni di Bertio- 
10: COCIoRO: Basiliano e Varmo, tutte in provincia di 
ine. 


mosso i primi passi nel- 
l’ala fissa, creando una 
nuova scuola di volo per il 
conseguimento della licen- 
za di pilota privato e per il 
rinnovo dei brevetti su sca- 
la europea, per la quale si 
avvale di due aeromobili, 
un Cessna 152 ed un Piper 
Seneca. 

Il tutto con un team di 
tre istruttori di volo, ai 
quali si affiancano, per la 

arte teorica, personale 
dell'Enav ronchese e co- 
mandanti di compagnie ae- 
ree nazionali. 

. «Anche in questo caso la- 
voriamo per lo sviluppo di 
un settore che offre grandi 
opportunità ai giovani — 
continua Coloatto — e la no- 
stra idea è quella di poter 
presto essere attivi anche 
per la formazione di piloti 
professionisti. Le 
potenzialità ci sono tutte e 
non dovrebbe essere diffici- 
le centrare anche questo 
obiettivo». 

Luca Perrino 


1] 


A tumulazione avvenuta, dopo 
lunga malattia si è spento sere- 
namente 


Vinicio Linda 
Lo annunciano la moglie, la fi- 


glia, gli adorati nipoti, la sorel- 
la e parenti tutti. 


Trieste, 19 dicembre 2005 


IV ANNIVERSARIO 
Lidia Cignola 
in Strain 
La ricordano i suoi cari. 
Trieste, 19 dicembre 2005 


2000 2005 
Maria Pia Stefini Gallo 


I tuoi cari ti ricordano. 
Trieste, 19 dicembre 2005 


‘Numero verde 800.700.800 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


Da lunedì a domenica dalle 10 alle 21 
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CULTURA & SPETTACOL 


TRIESTE Entro la fine dell'an- 
no, gli appassionati lettori 
della storia locale potranno 
contare su un nuovo volu- 
me che raccoglie vicende, 
curiosità e leggende del ter- 
ritorio di Duino Aurisina 
dalla notte dei tempia oggi. 
Un'opera titanica - sono 
460 le pagine complessive 
per nove capitoli che verran- 
no pubblicate dalla Lint 
Editrice - frutto dell'appas- 
sionata ricerca di Fabio Zu- 
bini che, alle soglie degli ot- 
tant'anni, continua a dare 
alle stampe libri su libri de- 
dicati al passato di Trieste. 

Dopo una vita dedicata 
all'ingegneria industriale, 
Zubini ha trovato immedia- 
tamente un'attività attra- 
verso la quale soddisfare il 
proprio desiderio di indaga- 
re la realtà circostante. Già 
autore di alcuni testi tecni- 
ci internazionali sui termi- 
ni utili agli operatori dell'in- 
dustria petrolifera e di raffi- 
nazione, il vulcanico inge- 
gnere si è cimentato succes- 
sivamente nella rilettura 
della storia locale. 

Attraverso la meticolosa 
indagine condotta negli ar- 
chivi e nelle biblioteche cit- 
tadine e la collaborazione 
di alcuni collezionisti priva- 
ti, Zubini ha raccolto una 
messe di documenti e imma- 
gini grazie alle quali ha ri- 
costruito la storia dei rioni 
triestini. 

Storia ufficiale, curiosità 
e aneddoti, particolari spès- 
so occultati dalla polvere 
del tempo o. sottostimati 
riaffiorano tra le pagine dei 
volumi dedicati a Barcola e 
Roiano, a San Giacomo e 
San Giovanni, al Borgo 
Franceschino e al Borgo 
Giuseppino; solo alcuni tra 
i diversi compilati dall'auto- 
re. » 


NARRATIVA 


Il protagonista del libro 
«Trieste, un amore» (01- 
doni Grafica Editoria- 
le, euro 20,00) è Guido 
Sermonti, un uomo diviso 
tra due città: Trieste e Mi- 
lano. A Trieste è nato, cre- 
sciuto, ha studiato. A Trie- 
ste ha incontrato due per- 
sone destinte a scandire la 
sua esistenza: il poeta Um- 
berto Saba, figura fonda- 
mentale nella sua forma- 
zione culturale, e una ra- 
gazza slovena di nome Ka- 
gika, il suo primo amore. 

A Milano Guido si trasfe- 
risce per lavoro. Su racco- 
mandazione si Saba trova 
‘un impiero in una casa edi- 
trice e comincia una nuo- 
va vita con nuovi protago- 
nisti: Alberto, il suo colle- 
fa, confidente e amico, e 

amilla, una turbolenta 
ragazza che lo trascinerà 
in una oscura vicenda poli- 
tica. ; 

La prima parte del libro 
è un viaggio a intermitten- 
za tra queste due città: la 
Milano del presente e la 
Trieste del passato. 

Nella seconda parte si 
fa un balzo in avanti di 
trent'anni. Ritroviamo 
Guido e Alberto, ormai vec- 
chi,m su un treno diretto a 
Trieste. «E evidente che si 
tratta di un viaggio catarti- 
co - come scrive Marco Be- 
ck nell’introduzione. - La 
loro meta, infatti, è pro- 
prio la mitica (anzi, la ma- 

ica) città dell’anima e del- 
a memoria: Trieste». 

Guido accompagna Al- 
berto a visitare tutti i luo- 
ghi delle sue avventure 
giovanili. Ogni sera in una 
stanza ammobiliata del- 
l'Hotel Corona Imperiale 
li segna diligentemente 
con un pennarello rosso su 
una cartina della città co- 
me a voler ricostruire a 
tanti anni di distanza una 


Romanzo nostalgico di Nino Ravenna 


Un uomo in bilico 
fra Trieste e Milano 


Il castello di Duino (Foto Lasorte) e, a destra, l'ingegner Fabio 
Zubini accanto alla sua splendida spider britannica Morgan 


TRADIZIONI Dopo i volumi dedicati ai rioni, la 


cd 


Lint Editrice pubblica una nuova serie sui comuni della provincia 


Duino Aurisina fra storia e leggenda 


Fabio Zubini continua la sua meticolosa indagine sul passato di Trieste e dintorni 


Accanto alle interessanti 
e rare riproduzioni, va sotto- 
lineata la perizia nelrecu- 
pero e nella sintesi della sto- 
ria economica e industriale 
dei diversi quartieri dell'ex 
grande e glorioso emporio. 

Dati e numeri consento- 
no la ricostruzione di un 
mondo di imprenditori, in- 
dustrie e industriette, botte- 
ghe e opifici oggi dimentica- 
ti, specchio di una febbrile 


mappa della sua interiori- 
tà 


à. 
Ed ecco che il lettore vie- 
ne trascinato in una emo- 
zionante visita virtuale 
della città: Piazza dell’Uni- 
tà, il Molo Audace, l’Acqua- 
rio e la Pescheria - dove il 
padre di Guido andava a 
comprare il suo pesce pre- 
ferito, lo sgombro, «mai 
una sardela, uno scartozzo 
di peoci o un bisatto, si la- 
mentava la mamma» - e 
oi Roiano, dove abitava 
a giovane Magika, San 
Giusto, Miramare e anco- 
ra Ponterosso con il suo zi- 
ar de babe, l’Ippodromo e 
{a Galleria Tergesteo, do- 
ve Guido rende l’ultimo 
omaggio al maestro Saba 
sfogliando e leggendo le 
sue Prose. 

Il tour si conclude su 
una panchina della pineta 
di Barcola, di fronte al ma- 
re. Qui, tra un crescendo 
musicale e una dissolven- 
za, si chiude, in modo un 
po' confuso, la vicenda. 

1 libro è un nostalgico 
canto d’amore dedicato a 
Trieste da un uomo, Nino 
Ravenna, che - come Gui- 
do - a Trieste è nato ma 
non ha potuto viverci. 

Non è un caso che le par- 
ti più convincenti del ro- 
manzo siano proprio quel- 
le in cui la «scontrosa gra- 
zia» della città giuliana è 
la protagonista indiscus- 
sa, con le sue bellezze na- 
turali, la sua storia, i suoi 
odori e il suo dialetto. Un 
po’ più fiacco risulta, inve- 
ce, Il racconto del periodo 
meneghino, che attraverso 
il personaggio stinto di Ca- 
milla introduce un argo- 
mento spinoso, il terrori- 
smo degli anni ’70, che è 
destinato a non trovare 
spazio nelle lievi pagine di 
questo delicato libretto. 

Cristiana Patriarca 


attività che contrasta deci- 
samente con l'odierno mise- 
ro piagnisteo del «no se 
pol». 

E dopo i rioni triestini, 
Zubini ora se ne va in pro- 
vincia, a pescare nuovi e in- 
teressanti brani di storia 
del passato nel piccolo ma 
fondamentale comprensorio 
di Duino Aurisina. «Il siste- 
ma di lavoro è sempre lo 
stesso - spiega l'affabile e di- 
namico autore. - Il mattino 


è dedicato alla raccolta del- 
la documentazione nei di- 
versi istituti di cultura e 
presso storici e cultori del 
passato. Di buon'ora (che 
vuol dire quasi sempre at- 
torno alle 3 del mattino) mi 
metto al lavoro sul fido com- 
uter per FOMIDOEEE i capito- 
i dei miei libri. Sono ore 
preziose, dove silenzio e pa- 
ce invitano alla scrittura - 
dice l'inossidabile Zubini. Il 
sonno? Me ne basta poco, 
fortunatamente». 


Il nuovo testo su Duino 
Aurisina, attualmente in fa- 
se di stampa, è il tredicesi- 
mo della fortunata serie 
scritta da Zubini, il primo 
che esce dall'ambito comu- 
nale per approdare in peri- 
feria. Un libro che prende 
in esame, capitolo per capi- 
tolo, la crescita di un territo- 
rio ricco di vicende e leggen- 
de. 

La ricognizione di Zubini 


ANDAR PER MOSTRE Livio Rosignano in due spazi Rao 
Quaranta maestri dell’astrazione 


rassegne al femminile e sulla pace 


TRIESTE La galleria Carte- 
sius propone una collettiva 
di alto livello dedicata ai 
molteplici aspetti dell'astra- 
zione sviluppatisi a Trieste 
dal secondo Novecento a og- 
gi. Il percorso espositivo è 
testimoniato con coerenza 
da una quarantina tra i più 
significativi artisti triestini 
che hanno prediletto la sin- 
tesi spaziale e concettuale. 
Trai maestri della prima ge- 
nerazione incontriamo auto- 
ri di grande riferimento, 

uali Nîno Perizi, Augusto 

ernigo), Dino Predonzani, 
Romolo Bertini, Edoardo De- 
vetta, Luigi Spacal, Renato 
e Romeo Daneo, accanto all' 
ineffabile vena poetica di 
Bruno Ponte, alla raffinatez- 
za di Giorgio Titz, alle origi- 
nali sperimentazioni di Lu- 
ciano Trojanis, ai molteplici 
linguaggi di Lilian Caraian, 
alle sapienti intuizioni. di 
Guido Antoni e alle ineccepi- 
bili ricerche di Nelda Stravi- 
si, Sergio Stocca, Girolamo 
Caramori, Gualtiero Corna- 
chin, Eva Ronay. 

La seconda generazione è 
testimoniata dalla vena cre- 
ativa fresca e poetica di Ma- 
rino Cassetti, dalle originali 
sperimentazioni linguisti- 
che di Mario Bessarione e 
da quelle tridimensionali di 
Adriano Stok e di Franco 
Vecchiet; dall'intensa 
gestualità di Claudio Palcic 
e dall'elegante vena poetica 
di Aldo Famà, dalle delicate 
intersezioni di Emanuela 
Marassi e dalla scultura po- 
lita di Villi Bossi, dalla sin- 
tesi di Livio Schiozzi, dalle 
magistrali vibrazioni croma- 
tiche di Olivia Siauss e di 


Ennio Steidler e dagli archi- 
tetti Luciano Celli ed Ennio 
Cervi. 

Tra i più giovani vanno se- 
gnalati Jasna Merkù, che 
sa dare forma al pensiero 
impalpabile grazie a un lin- 
guaggio lieve e coinvolgente 
e a una tecnica ineccepibile, 
Boris Zulian, Edi Zerial, De- 
siderio Svara, Fabio Cescut- 
ti, Giorgio Cisco, Claudio Si- 
vini, Stefano Turk, Grazia- 
no Romio. 

Livio Rosignano, nato a 
Pinguente nel 1924 ma atti- 
vo a Trieste da sempre, è 
presente in due spazi esposi- 
tivi, nella sede «Rosignano 
Arte» di via Boccardi 7/b e 
alla Rettori Tribbio 2, con 
una ricca sequenza di opere 
che testimoniano la fre- 
schezza del suo impegno cre- 


RESI ZA 


ativo e la pluralità dei temi 
trattati. Nella prima rasse- 
gna la tecnica protagonista 
è l'olio, esplicato specialmen- 
te nella piccola dimensione 
con una fitta sequenza di 
opere recenti (paesaggi ma- 
rini, interni ricchi d'atmosfe- 
ra dei caffè storici, strade di 
periferia, osterie fumose po- 
polate dai «vinti...). Attra- 
verso un gesto pittorico 
istintivo e magistrale Rosi- 
gnano sa ancora una volta 
trasmetterci l'emozione, 


mentre il computer sciorina. 


in modo contemporaneo la 
sintesi della sua produzio- 
ne. Che ritroviamo, realizza- 
ta a disegno, a tecnica mi- 
sta e ad acquerello, nella co- 
erente rassegna allestita al- 
la Rettori Trebbio, con gli 
appunti di lavoro e di una vi- 


parte dall'analisi del territo- 
rio, con i fenomeni carsici e 
la presenza del misterioso 
Timavo, a ispirare storici e 
cronisti attraverso i secoli. 
Cenni su questi comprenso- 


ri esistono nelle cronache di, 


Periandro già nel 600 avan- 
ti Cristo, E di Duino Aurisi- 
na parlano anche Cassiodo- 
ro, Simmo da Chio, Erato- 
stene, Ipparco, Strabone so- 
lo per citare alcuni grandi 
autori del passato. Da que- 


ste parti, si narra, passaro- 
no gli Argonauti. 

Dal mare alle lande carsi- 
che sovrastanti, il compren- 
sorio di Duino Aurisina è 
sempre stato toccato da 
guerre e combattimenti. 
Dalle battaglie degli invaso- 
ri Romani con Epulo, re de- 
gli Istri, attraverso le eter- 
ne dispute e schermaglie 
tra la signoria duinense e i 
triestini, sino alle sanguino- 
sa guerra di trincea combat- 


i 


ann 


pas: 


Due opere in mostra alla Cartesius: qui sopra una scultura di 
Nino Perizi e a sinistra un quadro di Marino Cassetti 


ta, realizzati dal maestro 
dal 1940 a oggi. 

Alla sala dell'ex Albo Pre- 
torio è allestita una rasse- 
gna, vivace e variegata, di 
opere pittoriche realizzate 
dalle artiste socie della Fida- 
pa. «Arte al femminile» 
propone 12 pittrici, il cui 
orientamento stilistico è pre- 
valentemente rivolto alla 
tendenza neofigurativa e ne- 
oromantica, che rappresen- 
ta uno degli aspetti più si- 
gnificativi dell'avanguardia 
contemporanea. Incontria- 
mo le opere postimpressioni- 
ste, realizzate ad olio sul te- 
ma del paesaggio e della na- 
tura morta, di Nora Carel- 
la, autrice di magiche tra- 
sparenze, gli acquerelli colti 
e seducenti di Marta Poten- 
zieri Reale, gli astratti asso- 


luti ed eleganti di Egle Ciac- 
chi, le scenografiche e inten- 
se presenze di Bianca Di Ja- 
sio, i ritratti sapienti di On- 
dina Brunetti, il gusto sottil- 
mente iperrealista di Ga- 
briella Clameri Battana, 
l'intenso ricordo dell'amatis- 
simo maestro Ottavio Bom- 
ben di Valdea Ravalico, gli 
oli dai morbidi contrasti cro- 
matici di Anna D'Amore, il 
paesaggio sereno e silente 
di Edda Romanzin Starz. 
Quest'anno tre  pittrici 
piovcoscno dal Friuli: Pao- 
a Lovisatti e Maria Di Mar- 
co si esprimono abilmente 
attraverso la difficile. arte 
dell'acquerello e la giovanis- 
sima Swan Ceccato svela 
mediante antiche tecniche 
pittoriche il fascino contem- 
oraneo del paesaggio e del- 
‘a natura morta. 


tuta durante il primo col: 
flitto mondiale, Zubini 1 
ercorre i tragici fatti ch? 
a storia oggi offre in un 
differente prospettiva. 

Non poteva mancare 0Y 
viamente un capitolo dedi: 
cato ai Principi di Torre ? 
Tasso, le cui vicende fami 
liari intersecano fisicameD” 
te e spiritualmente la locali: 
tà duinense. 

Tante le curiosità pe 
quel che concerne il versaB= 
te produttivo e industriale: 
Pochi sapranno, a esemp!0; 
come questo territorio, gli 
nel Diciottesimo secolo, et& 
sede di numerosi opifici de 
diti alla lavorazione della 
seta. Nel 1765 la Signori 
duinense produceva il 
percento del raffinato tessi 
to di tutta la Carniola. Nel 
1870 il principe Alexande 
von Thurm und Taxis creò 
nella vicina Lisert delle 1 
saie che per la loro scars8 
redditività ebbero poca fot” 
tuna. «Non sono riuscito al” 
cora a capire - dice Zubinli 
cos'era quella "dioxerin@ 
che la signora Anna Panz@ 
ra iniziò a produrre nell? 
sua fabbrichetta di Duin0 
nel 1899. Chimici e speciali: 
sti non hanno saputo sinor@ 
illuminarmi sull'arcano pro” 
dotto!». 

Nella Cartiera di Duino È 
vissuto Giorgio, un orso sp 
dito dalla Finlandia sino @ 
questi luoghi dai primi pro 
prietari dell'industria, nel 
1959. Quando nel 1978 la 
direzione della Cartiera ten 
tò di venderlo a uno zoo lom” 
bardo, l'intera fabbrica el: 
trò in sciopero per trattenef 
lo a Duino. Riuscendò!!” 
Dal 1996 Giorgio, a 88 al 
ni, ha lasciato per sempre! 
suoi operai. Per raggiung® 
re il paradiso degli orsi. 

Maurizio Loze! 


a ao 


Suggestioni del Natale 
nelle opere in cera 

e paraffina e nelle 
eleganti installazioni 
dello sloveno Rafael 
Semec a Monrupino 


Il segno del Natale è inte!” 
pretato dalla sobria ma m&° 
gistrale creatività dello 51 
veno Rafael Semec, 
espone le sue opere in cel 
e paraffina nella Casa dell 
Comunanza e_ nella chie] 
sulla Rocca di Monrupind: 
cui significato e la cui bell ci 
za stanno nella capaci 
dell'artista di far uso delli 
cera evocando la traspare, 
za dei marmi, dell'onice, def 
le pietre naturali e asse: 
blando gli elementi, arricchi 
ti d'impalpabili cromatis!® 
in eleganti composizion! re 
installazioni, che l'auto 
crea di volta in volta 
ogni spazio espositivo. 

Sì tsito de un notevole 
sforzo organizzativo comp! to 
to dall'Art Gallery 2.1a 2, 
stra itinerante ‘ intitol® 
«La pace con l'arte in De 
‘mondo senza confini”; le. 
po l'inaugurazione alla ;e 
rie Kraftwerk della Energi. 
AG di Riedersbach (AE 
sburgo), la rassegn@ i gi 
ospita più di 120 cora 
tutto il mondo, è appl0” Sia 
al Castello di Duino e 8° 
Casa della Pietra di Al eci 
na. La rassegna, cui part e 

ano anche molti pittor! cui 

‘a nostra regione - Il2 fp. 
Potenzieri Reale, ZopP! Pi 
liberti, Altieri, Berni: pp. 
sani, Clavora, Lalovi Fe ri 
nestabo, Dugo, Fanin 
ni, RL, Raza, 9° 
za, Siauss, Sivini, e 
Desiderio Svara - propo”. 
molteplici tendenze est io 
sive, tra cui il postimpree gi 
nismo, l'espressionis rirazio: 
rativo e astratto, 12 ae 
ne, il simbolismo e l'inforn? 


le. i 
È Marianna accerbol? 


| 


) 
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LUNEDÌ 19 DICEMBRE 2005 


CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 9 


DANZA Il Balletto dell'Opera di Riga replica fino al 28 dicembre 


«Lo schiaccianoci» lettone 
a sognare in punta di piedi 
con l'Orchestra del Verdi 


TRIESTE Le danze si aprono al 
erdi ospitando il Balletto dell' 
pera Nazionale Lettone. Do- 

Do il memorabile «Lago dei ci- 
» con il Kirov (sette anni 
è), dopo fugaci apparizioni del 
olscioi, dalla Spagna e persi- 

ho dal Giappone, è il momento 

la rivincita di un'istituzione 
tempo satellite. Pur conti- 
lando ad attingere alla scuo- 
“sulla Neva, adesso Riga ten- 

‘a fare da sola, sull'onda dell' 

ta ipendenza a lungo agogna- 

9, dell'ambizione di capitale a 

tutti gli effetti, della plebiscita- 
a appartenenza all'Europa. E 

i Suo Corpo di Ballo tocca pas- 

ee le feste a Trieste, offrire 

è strenna con un altro pilastro 

©lassico, lo «Schiaccianoci» di 

pipikoyski, il più natalizio di 
Utti i balletti classici. 
Ciaikovski, invitato da Peti- 
a a ispirarsi a un racconto di 
tRst Theodor Amadeus Hoff- 

ann, «Lo schiaccianoci e il re 

Po», si accinse al lavoro di 

Uona lena ma ne uscì con scar- 


to) 


b 


Renée, un ritorno di fiamma 
con Chesney, marito-lampo 


NEW YorK Non è detta l'ulti- 
pia parola per Renee Zel- 
È eger e Kenny Chesney. 
n Popolare Bridget Jones 
grande schermo e la 
Stella della musica country, 
Dassati alla storia delle cro- 
ache rosa per il loro matri- 
onio-lampo durato solo 
128 giorni, sono stati ripe- 
tamente avvistati a New 
York e nel Connecticut in 
Occasione di una serie di ro- 
Mantici appuntamenti a 
de, ‘A conferma della noti- 
2a Ja testimonianza di nu- 
lerosi camerieri e clienti 
ti diversi ristoranti ai qua- 
i la coppia è sembrata deci. 


samente affi, 5 
î ati 
vecchi tempi. ata, come ai 


BINGO MON 


CON AREA FU 


APERTO TUTTI | GIORNI 


DALLE 1 


z z 


se soddisfazioni e fiducia. mente mostrando, prima di ca- 


Tant'è che di lì a poco, scartan- 
do un'ora di musica, ne ricavò 
una Suite di 20 minuti per sola 
orchestra, diventata un «must» 
per le sale da concerto. Il Bal- 
letto però continua a essere 
rappresentato dalle compagnie 
di tutto il mondo; variamente 


‘coreografato, da Balanchine a 


Nureyev, da Grigorovic a Petit. 
Tutti sforzandosi di coglierne i 
risvolti psicologici, attingendo 
a Freud e persino a Kafka, la- 
sciandosi andare alle allucina- 
zioni dell'ebbrezza cronica, mi- 
schiando telepatia, suggestio- 
ne, ipnotismo, introducendo un 
mondo spettrale nella 
mediocrità della vita quotidia- 
na e della favola. 

La presente versione si deve 
ad Aivars Leimanis, un'idea co- 
reografica e regia approvabili 

er quanto elementari, puntan- 
o alla semplicità e restituen- 
do al balletto il sapore di fiaba 


lare definitivamente il sipario, 
la protagonista addormentata. 
Lei ha intrecciato i propri so- 
gni fanciulleschi, acuiti dalla 
febbrile attesa di scartare i pac- 
chi sotto l'albero. 

Lo scenografo e costumista 
Alexandre Vassiliev adopera 
un siparietto raffigurante una 
città baltica di fine Ottocento, 
sfrutta il palcoscenico in pro- 
fondità; il salone di casa Silbe- 
rhaus è un ibrido, ma nel se- 
condo tempo la scena si fa sug- 
gestiva con quinte d'argento e 
come lavorate a tombolo. La 
mano è leggera anche nei costu- 
mi, lo spettacolo scivola inizial- 
mente banale poi prende slan- 
cio, alla fine accontenta tutti. 
La partitura non suona sem- 
pre smagliante, comunque sem- 
pre meglio di un artificio prere- 
gistrato, un po' spenta appa- 
rendo l'Orchestra del Verdi, 
guidata da Martins Ozolis, che 


Una scena dello «Schiaccianoci» di Ciaikovski proposto dall’Opera nazionale lettone al Teatro Verdi 


servizio dei danzatori. Che non 
sfoderano individualità soggio- 
ganti, ma sono tanti, tutti dota- 
ti di buona disciplina d'assie- 


me. 

Una citazione particolare 
spetta alla prima Maria, un'ar- 
moniosa Julija Gurvica, che 
nelle repliche si alterna con 
Baiba Kokina. Sono addirittu- 
ra quattro i ballerini per il ruo- 
lo di Schiaccianoci-principe, e 


to maschile sembra ritagliato a 
stampo, tutti spilungoni e un 
po' legnosi, ma attenti alle sim- 
metrie ed efficaci nelle scene 
d'assieme. 

Nel primo atto la mimica 
prevale sulla danza, qualche 
spunto comico con il nonno bal- 
lerino, Marians Butkevics è na- 
vigato nel ruolo di Drossel- 
meyer, effetti di luce e uno spa- 
ro aumentano lo scompiglio nel- 


0481 791977 


È CINEMA & TEATRI 


ne trattiene di continuo l'anda- 


che gli spetta. È un sogno, e la 
tura, occupato di metterla al 


coreografia lo dichiara aperta- 


Al Miela, campagnoli avidi 
e Papocchio in salsa di Napoli 


TRIESTE La Compagnia Vittoriese del Teatro Veneto ha pre- 
sentato al festival Ave Ninchi una commedia di Eugenio 
Ferdinando Palmieri che prende il titolo dai versi di una 
canzone «Quando al paese mezogiorno sona» La:vicen- 
da si apre con una foto di famiglia: dentro una cornice 
sghemba posano tutti gli interpreti e la stessa foto costi- 
tuirà anche il finale della storia. 

La conclusione probabilmente sta a significare che nul- 
la è cambiato dall'inizio alla fine: solo i personaggi hanno 
svelato il loro vero volto e ci hanno mostrato in tutto e per 
tutto la loro squallida natura. La storia è in bilico sopra il 
filo del paradosso e delinea un quadro assai negativo di 
una certa borghesia campagnola; la tragicomica visione 
della società si colora di satira; sfiora la caricatura senza 
aprire spiragli di riscatto. Insomma: è la tipica.commedia 
che lascia allo spettatore un gusto amaro in bocca. 

La compagnia Tarvisium Teatro, di Villorba ha invece 
proposto «Una prestazione eccezionale», rifacimento 
in dialetto veneto di «Il papocchio» di Samy Fayad, autore 
di origine libanese. E certamente questo lavoro risente 
molto dell'ambiente e della mentalità napoletana (a por- 
tarlo al successo negli anni ’60 fu Nino Taranto). 

Roberto Zannolli che ha curato l'adattamento e la regia 
trasporta l’azione nel Veneto ma conserva tutte le caratte- 
ristiche partenopee del protagonista Alfonso Russolillo, 
una specie di Azzecagarbugli paesano che parla nel suo 
schietto linguaggio d’origine creando divertenti mescolan- 
ze con altri dialetti. Più che la storia contano i personag- 
gi, centrati con grande bravura dagli attori. 

Ne esce una galleria di caricature esilaranti: dall’avvo- 
cato pasticcione alla cognata petulante, dalla coppia di co- 
niugi gelosi ai loro figli così spaiati e strambi, dai goffi pra- 
ticanti dello studio al comitato delle beghine. E a quel po- 
veraccio di avvocato piovuto nel Veneto dal profondo sud, 
allora non resta altro che commentare «Mica tutto alla fi- 
ne trova una spiegazione: questo è un papocchio!». 

Liliana Bamboschek 


FALCONE 
MATORI 


5.00 


ps 


Dad 


a questo punto i nomi genereb- 
bero solo confusione. L'elemen- 


la battaglia fra soldati e topi. 
Ma è solo nel secondo tempo 


APPUNTAMENTI 
Sloveno: balie migranti 
Miela, Pupkin Kabarett 


TRIESTE Oggi, alle 21, allo Stabile. slove- 
no, «Aleksandrinke: balie e domestiche 
migranti dei primi del ’900», incontro-di- 
battito, quindi letture con le attrici Ne- 
da Bric e Lidia Kozlovich. 

Fino a venerdì 30 dicembre, alla Sala 
Bartoli, in scena «Varietà» con i Piccoli 
di Podrecca. 

Oggi alle 21.21, al Teatro Miela, ulti- 
mo appuntamento dell'anno con il 
Puplkin Kabarett. 

ggi alle 19,30, nella chiesa di San 
Bartolomeo di viale Miramare, concerto 
di Natale con Valentina Fijacko (voce) e 
Kristina Putarek (organo) organizzato 
dal Consolato croato. 

Domani alle 21, nella sede dell’Actis, 
Roe di apertura del DanceProject 

‘estival con il gruppo Igen di Lubiana e 
la coreografa milanese Cinzia De Loren- 
zi. 

Domani, alle 21, allo Stabile sloveno, 
Hafiz Aziz Alili e Ensemble Arabeska, 
cantillazione coranica e canti islamici 
di Bosnia. 

Domani alle 11, al Ridotto del Verdi, 

«Laboratorio D'Annunzio» con Marcello 
Crea (prenotazioni al n. 
040-3478258-335-7056645). 
GORIZIA Domani, alle 20.45, al «Verdi», 
«The women of God», formazione che 
raccoglie alcuni dei migliori talenti del- 
la musica gospel. 

Oggi alle 21, al teatro Comuna- 
le, in scena l’operetta «Il conte di Lus- 
semburgo» con l’orchestra dal vivo diret- 
ta da Corrado Abbati. 

MONFALCONE Oggi, alle 20.30, al Comuna- 
le di Monfalcone, canti gospel con il 
gruppo statunitense Women of God. 


che la resa s'accompagna a un 
crescendo di suggestioni e gli 
applausi prendono consisten- 
za. Si parte dalla coppia spa- 
quela, dal trio orientale, dal 
luo cinese, dal trio russo, fino 
alla pastorale, alla Danza del- 
la Fata confetto, al Valzer dei 
fiori, al Pas-de-deux su uno dei 
temi più disperati che fantasia 

di musicista abbia mai creato. 
Lo «Schiaccianoci» lettone si 

replica fino al 28 dicembre. 

Claudio Gherbitz 


MUSICA Recital a Parigi 
(iovanna Marini 
canta la Babele 

secondo Pasolini 


PARIGI La cantante Giovanna Marini pre- 
senta in questi giorni, a Parigi, al tea- 
tro del Rond-Point, un poema di Pasoli- 
ni, «La torre di Babele», accompagnata 
dal «Quator Vocal» che lei stessa ha for- 
mato nel 1976. Secondo le Monde è una 
«cantante passionale e divertente». 

La nuova cantata evoca l'esecuzione 
delle famiglie ebree consegnate dalle au- 
torità italiane ai nazisti che esigevano 
delle «teste» dopo l'esplosione di una 
| bomba lanciata da alcuni partigiani. 
«Una pagina dimanticata della storia 
italiana», spiega Giovanna Marini. Il ti- 
tolo della cantata non si allontana dal 
suo simbolismo originario, quello de- 
scritto nel poema di Pier Paolo Pasolini. 
Parla di una confusione, che è poi an- 
che quella che si è creata dopo l'11 set- 
tembre 2001. 

Pasolini nel 1975 aveva detto: «Tutto 
è cambiato, questo grigiore culturale, 
questa atmosfera morta, neanche vent' 
anni di fascismo erano riusciti a crearla 
e sono bastati 5 anni di società del con- 
sumo per farci morire tutti senza che ce 
ne rendessimo conto». La Marini trova 
quest'affermazione esagerata mentre se- 
condo lei tutto è cambiato con la caduta 
del muro di Berlino, nel 1989: «da allo- 
ra siamo stati travolti dal capitalismo 
americano furioso e terribile che non 
perdona nulla e dove nessuno si sente 
responsabile di niente». 


«La turnàta» di Perrotta ad Akropolis 


Quando gli zin 


UDINE Cinquant'anni fa gli albanesi 


eravamo noi, ricorda Gian 


Stella nel suo libro sull'emigrazione 
italiana. La stessa cosa fa Mario 
ettacoli, dedica- 


Perrotta con i suoi 5 


ti alla gente del Meridione 


anni fa, fu fatto credere che «il para- 


diso» era a portata di mano, 


Alpi. E che la miseria si poteva vin- 
cere, sfruttati da stagionali nelle mi- . 


niere belghe e nei can- 
tieri svizzeri. Nel 2003, 
«Italiani cìncali» è sta- 
to il primo risultato del 
progetto teatrale cui 

errotta e il dramma- 
turgo Nicola Bonazzi la- 
vorano da anni. Quegli 
«Italiani zìngari» (l'in- 
sulto rivolto più spesso 
a loro) erano 1 «meridio- 
nali» che un accordo in- 
ternazionale strappava 
ai campi e mandava a 
morire nelle miniere 
del Belgio (malati di si- 
licosì). La raccolta di do- 
cumenti e testimonian- 
ze orali è proseguita e 
ha fruttato ora un nuo- 


sari eravamo noi italiani 


loro figli (espatriati IERI 
murati in casa, chiusi negli armadi 
in caso di ispezioni) nasce il perso- 
naggio di Nino. Nove anni, una gran- 
de curiosità del mondo, un felice ac- 
cento pugliese, Nino fa da filo con- 
duttore alla «turnàta» che riporta de- 
finitivamente in patria la sua fami- 
fia dopo 15 anni di lavoro stagiona- 
le. In macchina, col cadavere del 
nonno sul sedile poste- 
riore («ma pare che dor- 
me») e un sindacalista 
chiacchierone che spie- 
ga la lotta di classe co- 
me una partita a calcio, 
Nino ritorna agli ulivi e 
al mare che ha visto sol- 
tanto in fotografia, 
mentre l'Alfa Romeo 
1800 con targa svizzera 
attraversa frontiere e 
macina asfalto e stra- 
da. «La turnàta» è una 
documentata denuncia, 
ma è anche fiaba civile, 
romanzo di formazione, 
che la semplicità di Per- 
rotta nello stare in sce- 
na (gli bastano una se- 


Antonio 


cui, 50 


oltre le 


vo episodio «La Mario Perrotta dia e una canottiera 
turnàta». bianca) e la minuscola 

Il monologo (ospite per una sera a evocativa colonna sonora trasforma- 
Udine nella rassegna ‘Aiciopolie) par-. noin un'epica migratoria. 


te dai 700.000 italiani assunti sta- 
gionalmente in Svizzera a comincia- 


re dal 1955, in base a regole 


gio concordate tra i due governi. Re- 
gole che lasciano sgomenti per le 
condizioni alle quali i lavoratori ita- 
liani venivano assoggettati. Dalla 
clandestinità totale in cui vivevano i 


TRIESTE 
CINEMA 


dea 
“letto ridotto costa solo 4 € 


16.45, 18.90, 20.15, 22 


DEMO INTUTTE LE LINGUE 
M 16.05, 18.10, 20.15, 22.20 


16.30, 19.40, 22.15 


TRL 


16, 18.55, 22.15 


C TRA ; 
Viano i ‘ommetrciale «Torri d'Europa», via D'Al- 
Zioni & 3. Park 1 € per le prime 4 ore. Prenota- 
ito ‘Preacquisti 040-6726800, www.cinecity. 
ing.SNi martedì non festivo ingresso 5 €. Ma- 
Ella domenica e festivi ingresso 4 €. 


Prenog IECITY. Mattinate per le scuole a 4 €, 

n, TRE al n. 041/986722 (dalle 9 alle 12) o al 

Dam 6726835 (dalle 16 alle 20). 
cRIColedì ZIE 


ONACHE DI NARNIA - IL LEONE 
TREGA E L'ARMA 040 


CELSIOR - SALA AZZURRA. 
0/767300 


16.40, 18.30, 20.20, 22.10 
Uli. Camera d'Oro al Festival di 


Di Jim Jarmusch, con Bill Murray, Jeffrey Wri- 
ght, Sharon Stone, Jessica Lange e Tilda Swin- 
ton. Grand Prix al Festival di Cannes 2005. 


CHICKEN LITTLE, AMICI 
PER LE PENNE 


Ò 
(SSSALTOAL DISTRETTO NS 


Con Ethan Hawke e Laurence Fishburne. Dal 
capolavoro di John Carpenter. 


Di Rob Marshall, regista di «Chicago». Prodotto 
da S. Spielberg. 


E NAZIONALE MULTISALA. 
Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 


Con Boldi e De Sica 


MR. & MRS. SMITH 


VIOLENCE IA a 
Di David Cronenberg con Viggo Mortensen, Ma- 
ria Bello, Ed Harris e Willam Hurt... 


LE CRONACHE DI NARNIA 
STREGA E L’ARMADIO 
Da mercoledì 


ATTI DI LIBIDINE 
IN LUOGO REE ne 
18 


16 ult. 22 


LA SECONDA NOTTE 


DI NOZZE aleasOnze 


TEATRI î) 


Stagione lirica e di balletto 2005-2006. Vendita 
biglietti per «Lo Schiaccianoci» e tutti gli spetta- 
coli in cartellone, oggi biglietteria del Teatro Ver- 
di chiusa, domani aperta orario 9-12, 18-21. 
«Lo schiaccianoci» di Petr ll'ic Cajkovskij con il 
Latvian National Opera Ballet 20 dicembre tur- 
no F ore 20.30 durata dello spettacolo 2 ore ca. 
Repliche: 22 dicembre turno E ore 20.30, 23 di- 
cembre turno C ore 20.30, 24 dicembre turno S 
ore 17, 27 dicembre turno B ore 20.30, 21 di- 


ste.com; num 
«Concerto d ( 
co Giuseppe Verdi, venerdì 23 dicembre 2005 
ore 18.30, chiesa di S. Antonio Taumaturgo di 
Trieste, ingresso libero. 


E TEA L 
ZIA GIULIA - SALA BAR 
setti.it - Tel. 0403593511. 


HM POLITEAMA ROSSETTI. 27/12, ore 21: 
«27.0 Festival della canzone triestina» con 18 
nuovi brani dialettali in gara; ospiti Lorenzo Pi- 
lat, Susanna Huckstep, Witz Orchestra. Preno- 
tazione e ingresso (da 1 a 3 euro) alla bigliette- 
ria del teatro e al Ticket point. 


3 TEATRO MIELA. PUPKIN KABARETT. 


Oggi, ore 21.21: «Pupkin Kabarett» il kabarett 
più sgangherato del triveneto. Saldi comici pre- 
festivi! Accorrete! Ingresso € 5. 


Orchestra Sinfonica del Friuli Venezia Giulia 
«Concerto di Natale» 22 dicembre ore 16.30. 
Musiche di: Mozart, Britten, Prokofiev. Direttore 
D. Jurowski. Ingresso libero. Informazioni: tel. 
0432/227710 dal lunedì 0-12 


MONFALCONE | 


TI AMO IN TUTTE LE LINGUE 
DEL MONDO 17.50, 20.15, 22.20 


ci 


HARRY POTTER 
E IL CALICE DI FUOCO 


GORIZIA 
MB MULTISALA CINEMA CORSO. 


KING KONG 
È 
NATALE A MIAMI 


SALA GIALLA 


18.30, 22 


20, 22.15 


D VITTORIA. Tel. 0481/530263. 


TI AMO IN TUTTE 
LE LINGUE DEL MONDO 17.30, 20, 22.10 


«Quando si arriva, papà?» chiede 
il piccolo Nino, come sì chiedono og- 
d'ingag- gi migliaia di bambini che, da clan- 

estini, attraversano il Mediterra- 

neo sugli scafi e incontri spesso sul- 

le strade italiane. Si arriva quando 
non devi più partire. 

Roberto Canziani 


SAR 
A HISTORY OF VIOLENCE47.50, 20.1 


0, 22.20 


BROKEN FLOWERS 17.40, 20.15, 22.15 


eembre, ore 20.45. Alma Music Project pre- 
senta «The woman of God - Gospel Mission. 
Prevendita e informazioni: Botteghino del Tea- 
tro. Corso Italia, lunedì-sabato 17-19 (festivi 
esclusi). Tel. 0481-33090. Ridotto del Teatro, in- 
gresso gratuito, ore 19.45: Guida all’ascolto, a 
cura di Alessandro Argentini-Dams Università 
degli Studi di Udine - Sede di Gorizia 
CORMONS 

HM TEATRO COMUNALE. 


Ore 21. Compagnia di Operette Corrado Abba- 


t: Il Conte di Lussemburgo. Info 
de ea ED ESILI, 
CERVIGNANO 


SILCAIOE Alavicido 


bato ore (chiuso festivi). Info: 
0432-248418. Prevendita spettacoli di gennaio: 
dal 19 dicembre. Solo il primo giorno di preven- 
dita la biglietteria sarà aperta anche la mattina. 
21 dicembre 2005 ore 20 (abb. Lirica) Giacomo 
Puccini «Turandot», Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi Trieste, Daniel Oren direttore, 
Renzo Giacchieri regia. 22 dicembre 2005 ore 
20.45 (abb. Musica 16; abb. 8 formula B) «The 
Three Ladies of Blues» Joan Faulkner, Cynthia 
Utterbach,. 


PENTA. TTT AA II SIE 


ia 


in 


DIA TEZTIE5 : -ree®er-a-- rr 


E A è ATTI EI 


10 


IL PICCOLO 


Dvp & Musica 


FILM IN DVD Edizioni di pregio e serie in via di pubblicazione 


Hitchcock da collezione 
Sono brividi d'autore 


Ma Con 


IDVD più venduti 
inregione 


n v 
} FILM PER ADULTI € 
LL) LA GUERRA DEI MONDI 

|| di Spielberg 

|B NELLA MENTE DEL 

| SERIAL KILLER di Harlin] 
(EH AI CONFINI DELLA | 
| REALTA (5 dvd) di Serling! 
[EN STAR WARS III 


a 


| diLucas | 
| HERBIE IL SUPERMAG- 
| GIOLINO di Robinson] 


[MI MADAGASCAR | 

di Darnell/McGrath 

12.) POLAR EXPRESS 

| di Zemeckis | 

[s. BARBIE E LA MAGIA DI| 

PEGASO di Richardson| 

E I FANTASTICI 4 

| di Story 

lx LILO E STICH 

|_giLaBash 

DATI DI VENDITA 
FORNITI DA 


Via col Video e Video House (TRIESTE), 
Blockbuster (UDINE), 
Da vedere (PORDENONE), 
Videosonik (SAN CANZIAN 
D'ISONZO-GORIZIA) 


A cura di Giorgia Gelsi 


L'ultimo disco della band formata dal duo Greg Anderson e Steve O'Malley va ben oltre l’heavy metal 


«Black One», ecco il capolavoro nero dell’anno 


di Sergio Grmek Germani 


C'è una famosa foto di Hi- 
tchcock con le bobine messe 
in pila di tutti i suoi film su 
cui egli pone l'ultimo appe- 
na realizzato. Ogni collezio- 
nista, archivista o semplice 
cinefilo che raccoglie film in 
dvd si può identificare con 
questa immagine di comple- 
tamento della serie, e comin- 
ciare dal desiderio di posse- 
dere tutti i film di Alfred 
Hitchcock è quasi un per- 
corso obbligato. La sua ope- 
ra è diventata, più di tutte, 
l'evidenza di come lo spetta- 
colo cinema più goduto pos- 
sa coincidere con una delle 
unte dell'arte moderna. 
‘anno ridere ormai le puzze 
al naso con cui molta critica 
accompagnava l'uscita dei 
film del regista. La convin- 
zione di Truffaut, Godard, 
Chabrol, Rohmer nel soste- 
nere il regista (quanto quel- 
la di Rivette nel coniugare 
Rossellini e Hawks) ha or- 
mai stravinto su tutti quei 
dubbi incompetenti. Oggi 
sappiamo, per fare un esem- 
pio, che «Psyco» è forse la 
iù perfetta opera d'arte del 
ovecento, la realizzazione 
di un disturbo profondo ca- 
pace di tradursi in piacere 
di visione. E non a caso mol- 
ti autori vi tornano, da De 
Palma a Van Sant. Così co- 
me Rohmer nel suo ultimo, 
sublime «Triple agent» ri- 
prende «Il sospetto». E ci si 
accorge che un altro grande, 
Dreyer, era molto vicino a 
Hitehcock. 

Chi vuole inaugurare la 
propria biblioteca di dvd 
con un tutto Hitchcock deve 
ancora superare qualche 
frustrazione. L'iniziale fase 


‘inglese è solo incompleta- 


mente disponibile, anche a 
volersi accontentare dell'ina- 
deguato cofanetto della Ea- 
gle Pictures/De Agostini, 
con 15 titoli in sola edizione 
italiana! Di miglior qualità, 
ma limitato a 10 titoli, il co- 
fanetto No Shame. Manca- 


qualche lacuna 


no del tutto i film inglesi 
1935-38. Manca l'Hitchcock 
americano del periodo belli- 
co, con «Prigionieri dell'ocea- 
no» e i film SREODRERndiz 
ci». Manca infine quello che 
i «Cahiers du Cinéma» eles- 
sero a uno dei 10 capolavori 
della storia del cinema, «Un- 
der Capricorn». 

Anche ricorrendo all'offer- 
ta estera, alcune lacune per- 
mangono. Per fortuna è ora 
iniziata la pubblicazione del- 
la grande serie tv «Alfred 
Hitchcock Presents», che 
si attende anche in Italia 
sulla scia della giusta fortu- 
na delle serie televisive. 

Sono disponibili (in cofa- 
netto o sciolti) 14 film alla 
Universal (comprendenti gli 
ultimi 7), altri 7 alla War- 
ner, uno Paramount, uno 
RKO, un altro edito da El- 
leu, infine 4 film del primo 
Petodo americano editi dal- 

a 01 

Pur sussistendo alcune 
imprecisioni nei formati, vi 
sono edizioni di notevole 
pregio: quella a due dischi 


.con le due versioni di «L'al 


tro uomo» (comprendente 
una bella dichiarazione di 
M. Night Shyamalan); quel- 
la con l'extra della musica 
di Herrmann non utilizzata 
in «Il sipario strappato»; 
quella Cone varianti dì fina- 
le di «Topaz». Discreta la 
mole di provini, trailer; utili 
«making of». La collana 01 
include (uguale per ogni 
uscita) il brano su Hi- 
tehcock dell'ultima appari- 
zione tv di Truffaut, davve- 
ro commovente (con in stu- 
dio anche un Polanski che 


invece risulta superficiale). { 


In genere accurati gli extra 
delle edizioni Universal 
Warner, Paramount. Nel 
primo gruppo, «Psyco» è 
stato riedito ora con un se- 
condo disco, utile ma non ec- 
cellente come esigerebbe il 
film. Per questo e per altri 
capolavori la miglior cosa 
da fare è proprio rivedere il 
film, ogni volta come fosse 
la prima. 


9 


si 
è 


Il maestro del thriller Alfred Hitchcock (1899-1980) con il suo cane (Foto di Peter Gowland) 


Anche Reeves è ormai un cult 


Disponibili due film inglesi, uno dei quali premiato a Trieste 


C'è un altro regista inglese che come Hi- 
tchcock avrebbe potuto diventare america- 
no, il Michael Reeves che, dopo aver diret- 
to quattro horror tra Italia e Inghilterra, mo- 
rì giovanissimo. Oggi è tra i grandi autori di 
culto. Ma i suoi due film italiani, «Il castello 
dei morti vivi» e «Il lago di Satana», attendo- 
no ancora un'edizione dvd. Sono disponibili 
i due film inglesi, il finale «Il grande inquisi- 
tore» ‘e, edito ora da Gargoyle/Millennium 
Storm, «Il killer di Satana» ovvero «The 
Sorcerers» del 1967, che nel '68 ottenne dà 
una lungimirante giuria piaedute da Ma- 

al Festival di fanta- 


rio Soldati ben tre premi 
scienza triestino. 


Science+Fiction l'ha ripresentato, in una bel- 
la copia 35mm utilizzando per il sottotitolag- 
gio lo stesso di questa'edizione dvd; che si li- 
ahimé a trascrivere il doppiaggio italia- 


mita 


no, con traduzioni in libertà. 
merito di rendere disponibile un assoluto ca- 
polavoro. Anche perché l'horror inglese è an- 
cora mal distribuito in Italia, e si attende la 


MESICA-EEGGERA == 


Quest'anno 


‘uttavia ha il 


ripresa di alcune edizioni inglesi e francesi 
dei classici Hammer. Siamo ancora lontani 
da qualcosa come lo splendido cofanettone 
degli horror americani Universal, o dalle 
edizioni di Mario Bava avviate da Nocturno. 

Ragione in più per felicitarci con l'edizio- 
ne di «The Sorcerers», perla dell'orrore e di 
tutto il cinema degli anni '60, che unisce il 
superamento sessantottesco della «swinging 
London», oltre i Beatles dei film di Lester e 
«Blow up», con la più acuta mitografia orro- 
rifica, tra «L'occhio che uccide» 
«Film» di Beckett con Keaton. Complimenti, 
Mario Soldati, per il verdetto triestino, de- 
gno dell'innamorato americano divenuto an- 
glofilo quale è stato questo nostro scrittore- 


FECE 

li extra del film offrono solo il'trailer,.ita- 
liano e inglese, in realtà cambia ‘solo la co- 
lonna sonora, applicata alle stesse immagi- 
ni con scritte inglesi. Certo un'occasione 
mancata, ma conta di più il fatto che il film 
sia finalmente disponibile. 


i Powell e 


I Sunn0)))) giocano con il Buio Infinit 


MUSIC FROM THE FILM »MYSTERIOUS SKIN» 
AUTORE: ROBIN GUTHRIE & HAROLD BUDD 


Qualcuno ascoltando le prime no- 
te di quest'album verrà catapulta- 
to indietro nel passato e si ritrove- 
rà a metà anni 80. In un periodo 
nel quale splendeva di luce pro- 
pria l'astro di un'etichetta britan- 
nica chiamata 4AD. Le stelle di 
questo firmamento si chiamavano 
Cocteau Twins, Dead Can Dance, 
finanche The Pixies. Proprio dei 
Cocteau Twins era chitarrista Ro- 
bin Guthrie e proprio con Harlod 


(4AD) 


Budd i Cocteau collaborarono all'epoca. Ora quel suono, 
quel suono magico ritorna; e non è un ritorno stanco, di 
maniera. Tutt'altro. La colonna sonora dell'ultimo film 
di Gregg Araki è puro incanto per tutti quelli che si sono 
innamorati all'epoca di quei suoni liquidi e scintillanti, 
di quelle cascate di note, luminose come scie di comete. 


ANIMAL FEROX 


AUTORE: MALTOMINIMARCO (Alpha South Records) 


Maltominimarco, suona da schifo 
e canta da schifo. I suoni sono fin- 
ti, di cartone, banali, sintetici. 
Non c'è calore. C'è la bruttura di 
quei suoni chirurgici che vengono 
fuori da un PC quando uno vuole 
farsi i dischi a casa, quelle regi- 
strazioni orrende da demo di infi- 
ma categoria. La voce è irritante, 
gracchiante: assomiglia ad un 
Bennato degli inizi che canta in 
i un barattolo di latta dopo aver as- 
sunto delle sostanze stupefacenti. I testi fanno sembra- 
re i fumetti delle Edizioni Squalo (qualcuno se li ricor- 
da?) dei capolavori di alta letteratura: sono stupidi e gra- 
tuitamente volgari. Per questi motivi, e per il fatto che 
farà ribrezzo ai fan di Cristiano Godano o dei Negrama- 
ro o dei Giardini di Mirò, a lui va il massimo rispetto. 


Quale relazione intercorre tra la storia di 
una contessa rumena vissuta a cavallo alla fi- 
ne del 1500, una storia fatta di violenza, di 
complicati strumenti di tortura, ma soprat- 
tutto di sangue; e un carro funebre parcheg- 
giato in un giorno qualunque nella strada di 
una città americana qualunque di fronte ad 
un edificio nel quale si trova uno studio di re- 


C'è una tradizione di certo 
heavy metal che ha privile- 
giaro la lentezza a scapito 

lella velocità. Da una parte 
abbiamo avuto band che del- 
la velocità hanno fatto la lo- 
ro cifra stilistica, batteristi- 
polipo, batteristi-ragno che 
inseguono l'estremo in un 
parossismo di battiti e di 
passaggi intricatissimi, ‘il 
film di un massacro lanciato 
in fast-forward, in caduta li- 
bera verso il punto di fuga. 
E dall'altra parte invece si 
procede nella direzione ” 0- 
sta: il fulero si sposta Ila 
sezione ritmica alla chitar- 


ra. 

Oltre alle tematiche, che 
spesso riguardano l'occulto 
e la magia (osservate però 
da una prospettiva «acida» e 
psichedelica, più che rituale 
e formale: visioni da mondi 
proibiti, allucinazioni indot- 
te dalla droga o entrambe le 
cose?) è il giro di chitarra, il 
riff grave e ipnoticamente ri- 
petuto il Sole Nero attorno 
al quale ruota la musica di 
tutta quella progenie che di- 
scende dai Black Sabbath: 
Saint Vitus, outsider come i 
Melvins, Trouble, Candle- 
mass, gli immensi Sleep, au- 
tori di quel mammuth soni- 
co chiamato «Jerusalem», il 
punto finale, la summa che 
a distanza di anni resta pun- 
to di riferimento e che costò 
alla band un contratto. 


o riuscendo a domina 


di Andrea Rodriguez 


Il cantautore Richard Swift 


Il Buio che scende, le om- 
bre degli antichi monumenti 
che si allungano, la consi- 
stenza - della pietra. Nella 
musica dei Sunn0))) siamo 
ancora oltre: non si parla di 
«consistenza», si deve parla- 
re di «Antimateria». 

La band - che in realtà è 
un duo: Greg Anderson e 
Steve O'Malley, affiancati 
da ospiti illustri che cambia- 
no da disco a disco - produce 
della musica che con il gene- 
re originario (l'heavy metal 
appunto) praticamente non 


rlo senza fursi sopraffare 


gistrazione? Chi ha deciso di rappresentare 
di nuovo la storia di Erzsebet Bathory, che 
nella convinzione di guadagnare una giovi- 
nezza eterna si immergeva nel sangue delle 
sue vittime, giovanni ragazze appese per le 
caviglie sopra la vasca e sgozzate? Perché 
una persona sta entrando nella bara sistema- 
ta nel carro funebre, mentre altre persone in- 
torno mettono a punto delle apparecchiatu- 
re e sistemano dei cavi? 


sembra aver più nulla a che 
fare, e che suona molto più 
vicina a certe sperimentazio- 
ni di elettronica d'avanguar- 
dia o power-electronics. In 
realtà è sempre metal. Sono 
riff osservati al microscopio, 
ingranditi talmente tanto 
da diventare immensi e da 
sommergere ogni cosa come 
una marea densa e impene- 
trabile. 

«Black One» è un'espe- 
rienza estrema. Oltre ci po- 
trà essere poco o niente. 
Quello che lo rende un capo- 
lavoro è il fatto che riesce a 
giocare con il Buio Infinito e 
riesce a dominarlo senza far- 
si sopraffare. Se così fosse 
successo, se ne fossero stati 
inghiottiti, avremmo avuto 
l'ennesimo disco di caos e 
muggiti fini a sé stessi, evi- 
tabile come tutto ciò che vor- 
rebbe innovare ma arriva in 
ritardo. Qui invece 
l'intellegibilità non è andata 
perduta: tutto si capisce e si 
capisce fin troppo bene. Co- 
me Erzsebet Bathory viene 
murata viva per i suoi crimi- 
ni, così Malefic, nel pezzo 
che prende il nome dalla con- 
tessa, è rinchiuso in una ba- 
ra e registrato da lì dentro, 
mentre soffoca. Situazione 
che parrebbe sconfinare nel 
ridicolo, se non fosse che il 
risultato mette sul serio i 
brividi, facendo da epilogo 
al disco che senza dubbio è 
il Capolavoro Nero del 2005. 


Greg 
Anderson e 
Steve 
O’Malley dei 
Sunn0))) 


Dal nulla, sbuca fuori que- 
sto ragazzo con baffi neri e 
capelli arruffati, sguardo 
perplesso e foto in bianco 
e nero e, di colpo, si è tra- 
fitti. Trafitti dalla sensa- 
zione che si ha a che fare 
con uno dei cantautori più 
talentuosi delle nuove ge- 
nerazioni. Roba da far tre- 
mare Devendra Banhart. 
Un'esagerazione? All'ini- 
zio si è portati a crederlo, 
ma più lo si ascolta più 
uest'idea si concretizza. 
erto, l'ambito è diverso 
per esempio rispetto a De- 
vendra (Devendra è più 
stralunato e psichedelico), 
e Swift non ha l'aria da 
maledetto tipo Mark Lane- 
gan o gente simile. Lui è 
iù un giovanissimo Tom 
aits. É non solo. In que- 
sta confezione doppia che 
raccoglie due (mini) al- 


| natella Finocchiaro. 


LIDRIS  CUADRADE DI TRE (RADICE 
QUADRATA DI TRE) 


GENERE: HORROR C.E.C. UDINE 
Regia: LORENZO BIANCHINI Durata: 97° 
Interpreti: Alex Nazzi, Massimiliano Pividore. 


Rivelazione del cinema friulan9; 
nel 2001. Ruvido come non sep: 
pe esserlo «The Blair Witch 
Project». Sperando che Bianchi: 
ni non fraintenda Tarantino e re: 
cuperi il bel pathos del mediome- 
traggio del 1999 «I dincj de I 
ne», che, qui negli extra, è la ve 
ra sorpresa. La sonorità friulana 
oniricamente sublimata. 


OCCHI DI CRISTALLO 


GENERE: HORROR 01 DISTRIBUTION 
Regia: EROS PUGLIELLI Durata: 105 


Interpreti: Luigi Lo Cascio, Lucia Jiménez, Ernestin® 
Choudarova Shinova. 


‘0 


Seo Ple 


Extra un po' ridondanti per U! 
horror che si crede troppo impo” 
tante, non valorizzando né la bel 
la interprete ispanica né le appa”, 
rizioni da set bulgaro. Mario Bar 
va, a cui si richiama la pubblic 
tà in copertina, avrebbe saputo 
oscillare tra il basso e il sublime: 
Per diventarne eredi bisognereb 
be guardarlo e capirlo. 


AMATEMI 
GENERE: EROTICO DOLMEN 
Regia: RENATO DE MARIA Durata: 85 


Interpreti: Isabella Ferrari, Pierfrancesco Favino, DO 


Una Isabella Ferrari generos® 
per una regia troppo fiducios 
nella sua poetica. Gli extra fann0 
intravedere le occasioni mancat? 
del film e le discutibili scelte 
una direzione che si dice di co? 
renza. Ma il cinema italiano pat” 
te da queste mezze misure, e 5010 
i grandi fanno uno scatto in più: 
De Maria si accontenta prima. 


Inobella Farror 


Amatemi 


UNCUT - MEMBER ONLY 


GENERE: EROTICO MILLENNIUM STORM 
Regia: GIONATA ZARANTONELLO Durata: 75 


Interpreti: Franco Trentalance, Luisa Corleone, More 
na Ciotoli, Cristina Mazzuzzi. 


NeUT 


U0 fin di Gionata Zarantonatio 


Film bizzarro che coniuga il piano: 
sequenza hitcheockiano di «Nodo 
alla gola» con una condizione d'imi 
mobilità da «Finestra sul cortile» 
il tutto inquadrando il «membef 
only» del protagonista. Né mom 
alla Hitchcock né immorali 
hard, che peraltro si apparent® 
rebbero. E dunque? Vadis È 


commenti ci lasciano nel dubbio. 


Swift giovane cantautore talentuoso 


che riscopre la magia del passato 


bum «The Novelist» e 
«Walking Without Ef. 
fort» ci sono gemme asso- 
lute che potrebbero essere 
canzoni registrate dai Bea- 
tles a New York nel 1920. 
Il paragone non è azzarda- 
to: c'è la luce e la spinta 
pop e c'è un sapore, un gu- 
sto negli arrangiamenti e 
nei suoni che sembra arri- 
vare direttamente dal pri- 
mo trentennio del secolo 
(scorso). Come giustamen- 
te dice un certo signor Lan- 
ce Alton Troxel (che ha 
scritto le note di copertina 
del disco): «Swift ha trova- 
to la maniera di collegare 
un vecchio grammofono 
Victrola all'iMac, di far 
suonare una tastiera Ca- 
sio come se fosse ubriaca e 
di far tossire un sinth 808 
come: se avesse fumato 
troppe Chesterfields». È 


si 
ha fatto a dare a tutto. 
suo lavoro questa mt 
del passato? E sopra? ca 


dannatamente vero. 00 


to, perché non ci s1 Sì 
mai di ascoltare e CE 
tare queste canzoDl È p. 
cercare di carpire il SUO se 
greto? DONETIOÌ 
(Nota Bene: Consigli; 
tissima anche una Ver. 
all'homepage di SW. 
www.richardswift.uS gio: 
quanto trattasi di UD È gi 
iellino di grafica nei vale 
stile, all'interno del dle 
si trova diverso ma auto; 
testuale e visivo sul fe, 2 
re, oltre, naturalmer togli. 
alcuni ARSAGE Sato sito 
La bellezza di ques: im 
non fa che confermati fa 
pressione di aver Ta 
re con un Numero sa 
no adora nascosto 
dove...). 


gcol- 
er 


i E rndiia 


li TRAVAGLIO/GOMEZ, INCIUCIO 


LUNEDÌ 19 DICEMBRE 2005 


IL PICCOLO 11: 


LIBRI In edizione illustrata il saggio di Baigent, Leigh e Lincoln 


Cercando il Santo Graal 
la Storia mette in luce 
I suoi vuoti di memoria 


libri più venduti 


DI RILERI i 
BARICCO, QUESTA STORIA 
Fandango 
ROSSANDA, RAGAZZA DEL 
SECOLO SCORSO Einaudi 
% ROVEREDO, MANDAMI A DIRE 
‘Bompiani 
TI MASTROCOLA, CHE ANI 
MALE SEI? Guanda 


| LA VERIT 

GHIACCIO Mondadori 

PI NEMIROVSKY, SUITE FRAN- 
CESE Adelphi 

SI HEINICHEN, A CIASCUNO 
LA SUA MORTE E/O 
LEWIS, LE CRONACHE DI 
NARNIA Mondadori 

A PENNAC, LA LUNGA NOTTE 
-DEL DOTTOR GALVAN Fettineli 


“SAGGISTICA 

TH AUGIAS, | SEGRETI DI ROMA 
Mondadori | 

®I ANGELA, TI AMERO' PER 
SEMPRE Mondadori 

SI ODIFREDDI, IL MATEMATICO 
IMPERTINENTE Longanesi 


Rizzoli 
SI HALUPCAVERONESE, GUIDA 
INSOLITA DI TRI È 
DATI DI VENDITA 
FORNET DA: 
Libreria Minerva, Libreria Einaudi 
3 Libreria Nero su bianco (Trieste); 
Libreria Tarantola, La Feltrinelli, 
(GLUF (Udine); Libreria Minerva e 
(aL Al Segno (Pordenone); 
ria Goriziana e Libreria Antonini 
(Gorizia) 


A cura di Giorgia Gelsi 


Tunte le proposte in uscita, tra cui spicca il cd della Philips con due concerti registrati a Edimburgo nel 2004 


 Brendel-Mackerras, un Mozart pieno di grazia 


di Alessandro Mezzena Lona 


C’è un nuovo sport assai in 
voga in questo terzo millen- 
nio. Quello di prendere la 
Storia a sberle, di sbatterla 
sul banco degli imputati. 
Per farle confessare i suoi 
mille silenzi, le bugie disse- 
minate nel corso dei secoli. 
Per farle ammettere di es- 
sersi inventata verità fasul- 
le. Di avere nascosto l’altra 
faccia del passato. La ver- 
sibne scomoda, non ufficia- 
le. Quella che è sempre sta- 
ta bollata come eresia. 

Così può capitare di pren- 
dere in mano un libro e tro- 
varsi a contemplare il mon- 
do alla rovescia. Uno a ca- 
so? «Il santo Graal», mo- 
numentale saggio messo as- 
sieme da tre studiosi bri- 
tannici; Michael Baigent, 
Ricard Leigh e Henry 
Lincoln. Mondadori lo ri- 
propone adesso in una lus- 
suosa edizione illustrata 
aes. 514, euro 25), tra- 

lotta da Roberta Rambelli 
e arricchita con un mare di 
immagini, cartine geografi- 


che, riproduzioni di vecchi 
documenti. 
Questo «Santo Graal» 


non è soltanto un libro che 
ha fatto rizzare i capelli ai 
notabili della Chiesa catto- 
lica. Ma è, soprattutto, il 
trampolino di lancio da cui 
lo scrittore americano; Dan 
Brown è partito per costrui- 
re il suo vendutissimo ro- 
manzo «Il codice da Vinci», 
Tanto che i tre autori ingle- 
si si sono inquietati non po- 
co nel vedere il loro lavoro 
rimodellato in uno dei suc- 
cessi narrativi più clamoro- 
si dell’ultimo decennio, sen- 
za ricevere in cambio un 
grazie. 

Cosa c’è di tanto sconvol- 
gente in questo libro? Sem- 
pio. Se è vero quello che 

aigent, Leigh e Lincoln 
raccontano, la storia del- 
l'Occidente andrebbe ri- 
scritta di sana pianta. Per- 


chè i tre studiosi arrivano a 
dimostrare che l’intera sto-. 
ria religiosa e politica del 
nostro mondo è stata clamo- 
rosamente taroccata. Stra- 
volta, mistificata. Soltanto 
per nascondere la verità. 

Il bello è che i tre autori 
del «Santo Graal» sono par- 
titi da una storia banale. 
Da un piccolo mistero che 
vedeva protagonista il par- 
roco di un centro abitato 
sperduto nei Pirenei orien- 
tali. In pratica, hanno mos- 
so i loro primi passi dal- 
l'enigma di quel Bérenger 
Saunière, rampante sacer- 
dote spedito, chissà perchè, 
a curarsi delle anime dei 
paesani di —Rennes-le 
Chateau, a una quarantina 
di chilometri da Carcasson- 
ne. E che finì per trovare 
delle misteriose pergamene 
durante il restauro di una 
chiesa consacrata alla Mad- 
dalena. 

Da lì a scoprire che il 
Santo Graal, in realtà, non 
è mai esistito è stato com- 
plicatissimo. Anche perchè 
Baigent, Leigh e Lincoln, 
dopo un lungo e accidenta- 
to lavoro di ricerca, si sono 
ritrovati tra le mani una ve- 
rità espolosiva. Cioè che 
Cristo non sarebbe mai 
morto. Ma; rifugiatosi in 
Francia insiene a sua mo- 
glie, Maria Maddalena, 
avrebbe filiato e dato vita 
al «sang real». Una stirpe 
reale di derivazione divina. 
Quella dei Merovingi, co- 
stretta per lungo tempo a 
rinunciare al governo del- 
l'Europa, del mondo. Affian- 
cata, però, da una società 
segretissima, il Priorato di 
Sion, che ha saputo conser- 
vare il silenzio appoggian- 
dosi a grandi uomini come 
Leonardo da Vinci, Sandro 
Botticelli, Jean Cocteau. 

Il «Santo Graal» fa della 
Storia coriandoli. Ma, so- 
IO pone una doman- 

a: allora, o adesso, chi ha 
mentito? 


Un'immagine che rievoca la lunga, leggendaria e infruttuosa ricerca del Santo Graal 


L'America buia della Oates 


Un nuovo romanzo della scrittrice candidata al Premio Nobel 


Nei suoi libri non c'è l'America tutto miele 
e sorrisi. A Joyce Carol Oates non interes- 
sa sbozzare il ritratto di un Paese rassicu- 
rante, attaccato ai valori, che pensa positi- 
vo. Da sempre, le storie di questa scrittri- 
ce, più volte segnalata per il Premio Nobel 
per la letteratura, scandagliano il lato 
oscuro degli States. Frugano nella mente, 
nell'anima di un popolo che troppo spesso 
si constringe a vivere dietro la maschera 
delle apparenze. 

«Occhi di tempesta», tradotto da Ange- 
la Ragusa pi Mondadori (pagg. 216, eu- 
ro 13) è solo l’ultimo di una serie di splen- 
didi romanzi dedicati da Joyce Carol. 
tes, che insegna all’Università di Prince- 
ton, all’altra faccia dell'America. 

C'è un po’ del dramma mediatico ricama- 
to attorno a OJ Simpson in questo libro. In 

rimo piano, infatti, la scrittrice di 
Tosi ort mette un ex atleta, Reid Pierson, 
che dopo avere stregato l'America con le 
sue imprese di atleta s'è trasformato nel 


circolazione. 


aspetti. 


MUSICA -GHASSIGA 


più amato commentatore televisivo di 
eventi sportivi. Il fatto è, però, che il suo 
secondo matrimonio comincia a scricchiola- 
re. La moglie si sente soffocare dentro quel- 
la casa progettata e arredata da uno dei 
più corteggiati pe Prova a prendersi 
1 suoi spazi. Tenta di 

finirà per impazzire. 

Ma al grande Pierson non si dice di no. 
Lui non tollera che la sua famiglia possa 
apparire agli occhi dei fan, della «buona» 
società, come una nave che lentamente 
ma inesorabilmente, sta colando a picco. E 
allora? Cominciano a circolare strane sto- 
©Oa- . rie sul primo matrimonio di Reid. Fino a 
quando la seconda moglie sparisce dalla 


fargli capire che così 


Raccontato con l’ingenuità e il tormento 
di un'adolescente, Franky, una delle figlie 
di Reid, «Occhi di tempesta» è un sofistica- 
to, coinvolgente, micidiale ordigno narrati- 
vo. Pronto a esplodere quando meno te lo 


Il pianista e il 


Una 
mi 


alla Naxos. 


IL 


A JEWISH CELEBRATION IN SONG 
AUTORE: WIENER SAENGERKNABEN 


(Naxos) 


I Wieners&ngerknaben, storica 
istituzione della Vienna impe- 
rialcattolica, interpreti di musi- 
che religiose ebraiche:il progetto 
del Milken Archive ha già raccol- 
to oltre 600 composizioni nate 
nelle comunità ebraiche america- 
ne e vuole offrirne l'ascolto avva- 
lendosi di interpreti prestigiosi. 
È di Sholom Kalib la sequenza 
dedicata al Day of Rest, mentre 
Abraham Kaplan è autore di 
cantata composta da frammenti del Libro dei Sal- 
si coi bimbi accompagnano i cantori solisti Naftali Her- 
ee Shimon Craimer, compensandone le non eccellen- 
st lrestazioni. Partecipa la Vienna Chamber Orche- 
to sp il tutto diretto da Gerald Wirth e appena pubblica- 


dA SEMAINE SAINTE 
RIHODOXE SERB 
; 


al 


I 
kira a a monumenta! 


LA DIVINA LITURGIA DI SAN GIOVANNI GRISOSTOMO 
AUTORE: STEVANIMOKRANJAC 


(JADE) 


Altre musiche, altre liturgie che 
la Trieste multietnica coltiva nel- 
la chiesa. serbo-ortodossa: un 
esempio del ricco patrimonio mu- 
sicale si può ascoltare nella Divi- 
na Liturgia di San Giovanni Gri- 
sostomo, composta da Stevan Mo- 
kranjac e incisa per l'etichetta 
francese JADE dal Coro della Ra- 
diotelevisione di Belgrado diretto 
da Vladimir Kranjcevic. La sugge- 
stione rigorosa della monodia si 
li ricchezze polifoniche, dove Mo- 


Der de - compositore amato e conosciuto soprattutto 
Tali iniTezioso contributo dei suoi "Rukovet", bouquet co- 
en risi di grazia e freschezza popolare - esalta le bel- 
con ni le specificità di una tradizione che il coro rende 
>< STE vocale e momenti di grande espansione. 


Alla vigilia dell'anno mozartiano il musicofi- 
lo è sommerso da una miriade di proposte: 
contributi letterari rivestiti di allettanti tito- 
li che alla lettura spesso svelano un'imbaraz- 
zante povertà di contenuti, ma anche offerte 
musicali irresistibili come il cofanetto della 
Brilliant, 170 CD che esauriscono il catalogo 
Koechel, edizione economica (il tutto per 119 


Quanto alla musica, trascu- 
rando per il momento giova- 
ni interpreti emergenti, go- 
diamoci il risultato del feli- 
ce incontro fra Alfred Bren- 
del e Charles Mackerras 
che la Philips propone in 
un CD con due concerti, re- 
gistrati a Edimburgo nell' 
agosto 2004 con la Scottish 
Chamber Orchestra. Il pri- 
mo è quello in La Maggiore 
KV 414, considerato da 
Brendel il più amabile, e co- 
sì descritto dall'autore nel- 
la lettera al padre datata 
28 dicembre 1782: «Questi 
concerti (i tre dal K 413 al 
K 415, n.d.r.) sono proprio 
una via di mezzo tra il trop- 
po difficile e il troppo facile: 
sono molto brillanti, grade- 
voli all'orecchio e naturali 
senza cadere nella vacuità. 
In alcuni punti solo gli in- 
tenditori possono ricavarne 
il diletto, ma faccio in modo 
che anche i non intenditori 
restino contenti, pur senza 
sapere il perché». 

Brendel traduce la diver- 
tita e commercialmente abi- 
le presentazione mozartia- 
na in un'interpretazione 
che ci restituisce la perfet- 
ta grazia del capolavoro: 
l'incontro fra due intellet- 
tuali spesso genera rivisita- 
zioni aride e filologicamen- 


direttore protagonisti di un dialogo intelligente, tenero ma mai lezioso 


euro) ma non priva di grandi interpreti, con 
un CD Rom che fornisce il supporto necessa- 
rio alla lettura di sinfonie, concerti, cassazio- 


ni, messe e divertimenti. 


asseconda con sonorità cali- 
brate, ricavando dall'otti- 
ma Scottish Chamber Or- 
chestra una prestazione di 
gran pregio: soffermatevi 
sul soave attacco dell'An- 
dante col postumo omaggio 
a Johann Christian Bach. 

A quanti volessero gusta- 
re il raffinato Mackerras in 
primo piano, ricordo l'incan- 
tevole Volpe Astuta di Ja- 
nacek incisa per la Decca 
del 1982, con un'impareg- 
giabile Lucia Popp. 


All'acquirente disorientato si consiglia di 
attingere alla purezza delle fonti: dalle lette- 
re di Mozart (Guanda 1985) alle ormai intro- 
vabili «Memorie» di Lorenzo Da Ponte, la scel- 
ta fra le biografie di Hildesheimer, Einstein o 
Paumgartner non deluderà di certo il lettore. 


Sir Charles Mackerras 


te appesantite, ma il piani- 
sta e il direttore evitano il 
rischio avvolgendoci in un' 
aura amorosa, un dialogo 
intelligente ma ricco di te- 
nerezze che arricchiscono 
le fioriture dei temi senza 
scivolare in leziosità. 

Chi ha avuto il piacere di 
assistere al recente concer- 
to udinese di Brendel ne ri- 
troverà il tocco limpido, le 
perfette scelte agogiche e la 
naturale chiarezza  dell' 
esposizione che Mackerras 


Dalla dimensione cameri- 
stica si passa ai «grandi 
concerti» dell'annata 1784, 
dove i legni non sono più 
trattati come accessori op- 
tional, bensì come parti in- 
tensamente dialoganti con 
la tastiera. Nel concerto in 
Sol Maggiore KV 453, dedi- 
cato alla brillante allieva 
Barbara von Ployer, anche 
l'impianto tonale è molto 
più libero, e spazia dalla 
chiarezza della fondamen- 
tale a spiragli romantici e 
oscillazioni che Schubert 
raccoglierà facendone la 
Propria cifra stilistica e Be- 
ethoven ricorderà con grati- 
tudine nel suo Concerto in 
Sol Maggiore. L'iridescenza 
del sentimento rilevata da 
Einstein compone un ossi- 
moro con l'equilibrio e la 
misura dei due interpreti. 


Il pianista 
Alfred 
Brendel (foto 
di Isolde 
Ohlbaum) 


Richard Whitehouse defi- 
nisce con sintesi efficace 
la posizione di Luigi Dal- 
lapiccola nel panorama 
musicale: la sua reputazio- 
ne gode di rispetto passivo 
piuttosto che di attiva pro- 
mozione. Nemmeno il cen- 
tenario della nascita nel 
2004 e il trentennale della 
morte che ricorre quest'an- 
no hanno stimolato parti- 
colari celebrazioni, e pure 
Trieste ha perso l'occasio- 
ne di omaggiare un musici- 
sta che vanta con le nostre 
terre non pochi legami: na- 
to a Pisino d'Istria da una 
famiglia di origine trenti- 
na, si fermò due anni a Tri- 
este, dove studiò pianofor- 
te con Alice Andrich Flo- 
rio e armonia con Antonio 
Illersberg. Il pensiero mu- 
sicale fu principalmente ri- 
volto alla musica vocale e 


UN CAGNOLINO PER EFRAT 


AUTORE: ABRAHAM B. YEHOSHUA (disegni: ALTAN) 
Casa editrice: EINAUDI prezzo: euro 12,80 


Efrat vorrebbe un cagnolino, ma 
i genitori sono contrari. Un cane 
in un appartamento? Impossibi- 
le. Eppure un giorno appare in 
casa un grosso cane peloso. Chi 
sarà mai? Tamar e Gaia, invece, 
hanno un altro problema: un to- 
polino dispettoso si è stabilito nel- 
la loro cucina. Due racconti (illu- 
strati con spirito e sensibilità da 
Altan), che Yehoshua regala ai fi- 
gli e ai nipotini dei suoi lettori. 


INDUISMO 
AUTORE: ANNA L. DALLAPICCOLA 


Casa editrice: BRUNO MONDADORI 
prezzo: euro 30,00 


Un dizionario che fornisce un’am- 
pia panoramica della religione 
più diffusa in India: l’induismo, 
la cui storia viene ripercorsa - at- 
traverso più di mille voci, illu- 
strate da oltre duecento immagi- 
ni - partendo dalle sue più anti- 
che manifestazioni nei culti loca- 
li e nei poemi epici, fino agli svi- 
luppi contemporanei. L'autrice 
attualmente insegna alle univer- 
sità di Edimburgo e Leicester. 


Induismo 


MALA ARIA 


AUTORE: ANTONELLA BENVENUTI 


Casa editrice: Ed. HELVETIA prezzo: 11,50 


Dopo il 1897, l’anno della grande 
carestia, per la gente di palude, 
abbruttita dalla fame e decima- 
ta da malaria e pellagra non re- 
sta che andare a ingrossare l’«in- 
dustria della valigia» che sta spo- 
polando le campagne venete. Un 
romanzo-dossier nato da una ri- 
cerca sulle terribili condizioni 
dei contadini nel Veneto tra la fi- 
n ceo e la prima metà del 


IL MAGICO MONDO DI CHIMEL 


AUTORE: RIGOBERTA MENCHU' 


Casa editrice: SPERLING&KUPFER 
prezzo: euro 19,00 


RIGOBERTA, Tre storie dei maya scritte da Ri- 
MENCHU | goberta Menchù Tum, indigena 
six DANTE LIANO maya nata in Guatemala, premio 
Il magico mondo di Chimel Nobel per la Pace nel 1992, con lo 
ia: | Scrittore guatemalteco Dante Lia- 
no. Leggende fantasiose, curiose, 
ricche di poesia, illustrate da dise- 
gni originali, nelle quali si ritro- 
vano la bellezza e la profondità 
degli insegnamenti di una civiltà 
millenaria, alla ricerca dell’armo- 
nia tra tutti gli esseri viventi. 


Omaggio al dimenticato Dallapiccola 
da parte di Ceccanti e Prosseda 


‘ande virtuoso. Se- 


al teatro, dove Dallapicco- 
la s'impose con opere di 
forte impatto quali i «Can- 
ti di prigionia» del 1941 e 
«Il prigioniero» del ’48. 

A tributare il doveroso 
omaggio a un grande mae- 
stro del ‘900 ci pensano 
due artisti già ascoltati in 
regione come solisti dell' 
Orchestra sinfonica del 
FVG, il violinista toscano 
Duccio Ceccanti e il piani- 
sta laziale Roberto Prosse- 
da, che hanno inciso per la 
Naxos l'opera completa 
per violino e pianoforte 
e per pianoforte solo. 

ella Sonatina canoni- 
ca su Capricci di Paganini 
(i numeri 20, 19, 11 e 14) 
emerge l'abilità con cui 
Dallapiccola trasferisce 
sulla tastiera, privandoli 
di tentazioni esibizionisti- 
che, i non spregevoli spun- 


ti del 
SDOnO re episodi dal bal- 
letto «Marsia» (1948), tra- 
scritti per pianoforte. Il 
«Quaderno musicale di An- 
nalibera» (il nome della fi- 
glia a ricordare la libera- 
zione di Firenze di nazisti) 
è una felice sintesi di ten- 
sioni diverse, dal rigore ba- 
chiano dei Contrapunetus 
agli aforismi dei Fregi e 
Accenti. La prima composi- 
zione strumentale, «Inni- 
musica per tre pianoforti» 
è eseguita da Prosseda 
con la tecnica del multi- 
tracce, mentre il duo com- 
pleta la raccolta con i Due 
studi per violino e piano- 
forte e la Tartiniana secon- 
da, omag io al barocco ita- 
liano e alle terre istriane. 
Esecuzione accurata, 
con qualche punta di bril- 
lantezza. 
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°° TELEVISIONE LUNEDÌ 19 DICEMBRE _ 


I_RAT REGIONE 
Viaggio tra i presepi in regione 


I FILM DI OGGI 


PERFECT SCORE 
Regia di Brian Robbins con Erika Chri- 
stensen e Chris Evans (nella foto). 


‘RADIO 1 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: GRi; 7.20 
GR Regio! Questione di soldi; 8.00: GRi; 8.29: Aa” 
dio Sport; 8.40: Questione di titoli; 8.49: Habitat; 9.00: 
GR1; 9.06: Radio anch'io sport; 10.00: GR1; 10.08: Questo” 
ne di Borsa; 10.30: GRI Titoli; 10.35: Il Baco del Millennio 


VI SEGNALIAMO 


RAI 3. ORE 12.25 
IL DECRETO SUI FLUSSI 


JEEPERS CREEPERS 
Regia di Victor Salva con Gina Philips (nel- 
la foto), Justin Long e Jonathan Beck. 


i î î Oggi a «Tg3 Shukran», a cura di Lu- GENERE: ORRORE (Usa, 2001) GENERE: COMMEDIA 11.00: GRt: 11.30: GRI Titoli: 11.46: Pronto salute; 12.00: 

7 ; Ra + È 5 GRi - Come vanno gli. affari; 12.10: GR Regione; 12.90: 

«Alla CIECA» 7 lettura di Magris cana salone, I deaeeetui ile SKY MAX 18.55 (Usa/Germania: 2000) 8 Gi Tiok 12661 La (Fao fe pari 1300. GR da: 
USO RIVOLI IDE TRACOLLA SKY 1 22.40 Radio1 Sport; 18.33: Radiouno Musica Village; 1. G 7. 

tervista al ministro del Welfare Ro- Trish e Darry stanno ritor- - Scienze; 14.07: Con parole mie; 14.30: GR1 Titoli; 14-47: 


News Generation; 15.00: GRi; 15.04: Ho perso il trend 
15.30: GR1 Titoli; 15.37: ll ComuniCattivo; 16.00; GRi = AF 
fari; 16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 16.30: GRI Tito: 
lî; 17.00: GR1; 17.30: GR1 Titoli - Affari + Borsa; 16.00: 
GRI; 18.30: GRI Titoli - Radio Europa; 18.37: L'Argonaut&; 
19.00: GR1; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: Ascolta, si fa sef8: 
19,86: Zapping; 21.00: GRf; 21. ini; 20.00: 
GRI - Affari; 23.00: GR1; 28.05: GR1 Parlamento; 23.16 
Spazio accesso; 23.24: Demo; 23,45: Uomini e camti 
0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Aspettando | 
giorno; 0.45: La notte di Radiouno; 2.00: GR; 2.05: Bell “tar 
Îîa; 3.00: GR1; 4.00: GR; 5.00: GR1; 5.30: Rai il Giomele 


Un suono si può tradurre? Sulle avventure della fonetica 
interviene Rita Mascialino: «A più voci», oggi alle 11. Alle 
11.30 Massimo Gobessi con Paolo Bisiach, Giuseppe Ca- 
stagnaro, don Paolo Rakic, Stefano Morandini e Sergio 
Straulino farà un viaggio virtuale alla scoperta dei prese- 
pi della nostra regione. Alla 13.30 ultima puntata dell'ori- 
ginale radiofonico di Claudio Grisancich «Virgilio Giot- 
ti: la quieta allegria del vivere». Alle 14, Biancastella 
Zanini e Giulio Mellinato presenteranno il volume «Il Pa- 
lazzo della Borsa Vecchia di Trieste tra arte e storia», pub- 
blicato dalla Camera di Commercio. 


berto Maroni. Le difficoltà della que- 
stura di Salerno allungano i tempi 
dei rinnovi dei permessi di soggiorno. 


RAI2. ORE 22.55 
GLI ITALIANI E IL DENARO 


Andrea Pezzi conduce il talk show «Il 
Tornasole» sul tema del denaro: che 
rapporto hanno gli italiani coi soldi? 


Sei ragazzi escogitano il si- 
stema per trafugare le ri- 
sposte al test di ammissio- 

=! ne all’università di Prince- 
ton. Ma non tutto andrà come previ- 
sto. «Teen movie» divertente all’inse- 
gna del disimpegno. 


OSCURE PRESENZE A COLD CREEK 
Regia di Mike cr ‘con Sharon Stone (nel- 


nando a casa dal college. 
Lungo il percorso incontra- 
no una creatura demoniaca 
che ritorna sulla terra ogni 
ventitrè anni per nutrirsi. Originale 


eatratti affascinante. 


SE MI LASCI TI CANCELLO 
Regia di Michel Gondry con Jim Carrey 


Domanilalle Ul «Per non'essere distratti a cura/di Vi- In studio Oscar Giannino e Renzo (nella foto) e Kate Winslet. la foto) e Dennis Quaid. del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 
viana Olivieri: Augusto De Bernardi si occuperà di minori Rosso parlano del loro concetto di ric--_—SGENERE:DRAMMATICO (Usa, 2003) GENERE: THRILLER (Usa, 2003) RADIO 2 
a rischio di maltrattamenti. È possibile studiare il pas- chezza e ne analizzano le diverse fina- SKY 3 23.05 SKY 3 21.00 
sato di una città attraverso la sua architettura e la sua lità: sia concrete che spirituali. er e TA RR 
storia imprenditoriale? Secondo la guida all'architettura Joel e Clemerntine si ama- I coniugi Tilson, stanchi del- 7.30: GR2; 7.53: GR Spor; 8.00: Il ruggito del conigli 
«Trieste 1918-1954» (Mgs Press) e il libro «Trieste in fu- RAI 3. ORE 10.15 no ma soffrono. Ecco per- la vita di città, si trasferisco- 8.30: GR2; 10.00: Il, Cammello di- Radio2: 10.30: GRÉ; 
mo» (Editreg) sì. Massimo Gobessi, alle 12, ne parlerà NATALE E TREDICESIMA i chè entrambi decidono di no in un casolare in campa- 11.30: Fabio e Fiamma; 12.10: Una strana coincidenz4 


.30: GR2; 12.49: GR Sport; 13.00: 28. minuti; 19.90 
: 13.42: Viva Radio2; 15.00: Il Cammello di Radio&: 
30: GR2; 16,30: Condor; 17.00: 610: (sei uno zeroh 


farsi cancellare dalla me- Ma la nuova sistemazio- 
moria il ricordo dell’altro. 
Ma il risultato sarà a sorpresa. Diva- 
gazione ispirata sulla forza del ricor- 


do e dell’inconscio. 


9 ORE PER RAMA 

Regia di Mark Robson con Horst Buchholz 
(nella foto), Josè Ferrer e Diane Bake. 
GENERE: STORICO (Usa, 1963) 


con Pietro Egidi, Paolo Nicolosi, Federica Rovello. Dalle 
13.30 Tullio Durigon Dont Pier Paolo Gratton, presiden- 
te del Coro Polifonico di Ruda, la cui storia copre un ar- 
co di 60 anni celebrati da un cofanetto di CD e Nico Nan- 
ni, autore di un volume su Pordenone tra ’800 e ‘900. 
FRMORA i Reniana panna il loro museo, che esiste già in 
alcune grandi città italiane: presto sarà istituito anche a i ; ‘ + Ù 
Udine, Tullio Durigon ne parlerà mercoledì dalle 11.30. giore ist gia ai ea te 
| gle 13:80 «Ville Castelli Antiche Dimores, ga cura di Clau- E È 
ì ia Brugnetta, si sposta a Buja alla scoperta del territo- 
rio e della sua storia. Alle 14, Mario Mirasola ricorderà la RAI 2_ ORE 11.00 


gna. 

——' nenonè quella che sognava- 
no e la loro vita si trasforma in un in- GR2: 18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 19,50: Gi 
cubo. Più tensione che sostanza dal 0,00: Alle 8 della sera: 20.90: GR2: 20,95: Dispett 
regista di «Via da Las Vegas». ser; 21.00: JI Cammello di Radio2; 0: Viva 


: GR2; 23. 
Radio2; 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 2.00: Radio 2 Re 
UN TRANQUILLO WEEK-END DI PAU. 


Hai gia speso la tredicesima? Questo 
il tema di «Cominciamo Bene». Fabri- 
zio Frizzi ed Elsa Di Gati ne parleran- 
no con il direttore del Centro Studi di 
Confcommercio Carlo Mochi, con. la 


mix; 5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


RA 
Rera di John Boorman con Burt Reynolds 
(nell: 6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 Mot 


a foto). 


figura dell'educatore e scrittore Silvano Pezzetta. LA MORTE DI LUIGI TENCO p RETEQUATTRO 2.05 SENTORE DRAMMATICO CRE A fa 
Giovedì alle 11 Biancastella Zanini ospiterà Silvio Ma- 7 —— rai (Usa, 1972) dor: Ti So ERE dA 
ranzana autore di «Trieste, salta il confine. Dal crollo La morte di Luigi Tenco, suicidio 0 La storia del complotto che ITALIA 1 3:35 Mattino; 13,00: La Barcaccia; 19.45: GR3; 14.00: || Terd® 


i nel 1948 portò all’assassi- 
nio di Gandhi, profeta della 
non violenza e della libera- 
zione dell'India dal giogo 
britannico. Le intenzioni sono lode- 


omicidio? Se ne parlera oggi a «Piaz- 
za Grande», il programma condotto 
da Giancarlo Magalli. In studio il can- 
tante Edoardo Vianello, che era a 
Sanremo il 27 gennaio del 1967, quan- 


Anello Musica; 14.80: Il Terzo Anello; 15.00; Fahrenheit 
16.00: Storyville; 16.45: GR8; 18.00: Il Terzo Anello; 18.49: 
GR3; 19.01: Cinema alla radio - Hollywood Party; 19.58; gi 
dio3 Sulte; 20.00: Le metamorfosi di Don Giovanni; 20.30: Ì 
Cartellone; 22.45: GR3; 22.50: Rumoti fuori scena; 23,90: 
Terzo Anello; 0.00: Il Terzo Anello. Battiti; 1.90: Il Ter0 


del comunismo all'Europa allargata fino all'Islam» (Ed. 
Italo Svevo). Alle 13.30 «Periscopio» a cura di Viviana Oli- 
vieri si occuperà tra l'altro dei traumi ortopedici da sci. 
Sabato alle 11.30, il supplemento di attualità letteraria 
di Lilla Cepak, dopo la lettura di «Alla cieca», proporrà 


Quattro amici decidono di 
trascorrere un fine settima- 
na discendendo in canoa un 
fiume, ma l’incontro con un gruppo 


inediti di Giani Stuparich con interviste alla figlia Giovan- do si suicido il cantautore genovese. voli, ma il risultato è appena suffi- di abbruttiti cacciatori trasformerà Anello. Ad alta voce; 2.00: Notte classica. 
na e all'ex allievo Spiro Dalla Porta Xidias. ciente. l'avventura in un incubo. Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte 
0.30: Notturno italiano; 1.12: Le più belle canzoni italiane: 
È reti 2.12: La grande musica di ieri, dal 1920 al 1963; sf 
| "ss NALE Un'ora di musica classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori K 
v : sempre; 5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale del 
Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 
06.00 Settegiorni Parlamento 06.00 Il paese di Alice 09.05 ApriRai 06.00 Il buongiorno di Media | 06.00 TGS Prima Pagina 06.42 Belle pecorelle 06.00 TG La7 06.00 Footsteps, Film (thriller R ADIO REGION ALE 
06.30 TG1 - CCISS Viaggiare | 06.05 Nonsolosoldi (R) 09.15 Cominciamo bene - Ani- Shopping 07.55 Traffico - Meteo 5 06.50 Baby Looney Tunes 07.00 Omnibus La7. Con Gaia '03). Di John Badham. Con :T03 - Giornali (er Fig: Onda Veni: A più vor 
informati 06.10 La Rai di ieri mali e Animali. 06.10 Batticuore 07.58 Borsa e monete 07.10 Il laboratorio di Dexter Tortora. Bryan Brown ‘e Candice ia Eh Leda Te DT Iena: LEE H De Nt: : 
06.45 UnoMattina07.00 TG1 06/20 Le vie del brigante 09.30 Cominciamo bene - Prì- | 06.30 MediaShopping 08.00 TG5 Mattina 07.25 Sabrina 09.15 Punto TG Bergen. ERA i I, 
07.30 TG1 LIS. - Che tempo | 06.35 TG2 Medicina 33 (R) ma. Con Pino Strabioli. 06.40 TG4 - Rassegna Stampa | 08.50 Diario 07.50 Charlotte 09.20 Due minuti, un libro. | 07.40 Che ne sarà di noi. Film RI 
fa 06.50 Quasi le sette 10.15 Cominciamo bene 06.50 Secondo voi. 09.05 Tutte le mattine 08.20 Pixie & Dixie Con Alain Elkann. (commedia '04). Di Giovan- posi per gli italiani in tota 15,30: Notiziario: 15,45:1î 
08.00 TG1 - Che tempo fa 07:00 Random 12.00 TG3 - RaiSport Notizie - | 07.05 Peste e coma e gocce di | 11.25 Ultime dal cielo Telefim | 08.30 Casper E 09.30 Paradise Telefilm ni Veronesi. Con Silvio Muc- nerari dell'Adriatico Ao He; { 
09.00 TGI 09:30 Sorgente di vita TG3 Meteo storia 12.30 Vivere Telenovela. Con | 98:501 Robinson Telefilm 10,30 Documentario cino e Violante Placido. ; 
09.30 TG1 Flash A 12,25 TG3 Shukran 07.10 La forza del desiderio B. Giorgi e E. Costa e M. | 09:25 Road to justice - Il giusti- | 11/05 Dogs with Jobs 10.004 tory - Un viag- RADIO CAPITAL 
10.00 TG2 Notizie pali Z P GIOrg ziere Telefilm .00 Japanese story - Un viag: 9 
110,40 TG Parlamento > 12,35 Cominciamo bene - Le | 07.50 Tre nipoti e un maggior- Felli. Li 11.30 Jake e Jason Detectives io, un amore. Film (dram- i è di Padi ital: 9.007 : Codice 
10:45 Dieci minuti di... pro- | 11:00 Piazza Grande. Con Gian- Storie. domo Telefilm 11.15 MediaShoppin To gio, un amore. Fim (dram 6.00: Il'Caffà. di Radio Capital: 9.00: Maryland: 12.00: Godi@ 
Ù TRITATI TARE carlo Magalli. K s $ 13.00 TG5 11/20 John Doe Telefilm eletilm matico '03). Di Sue Brooks. Capital; 13.00: Capital Records; 15.00: Time out; 18.00: sale: 
grammi dell'accesso E 13.10 Passepartout. 08.20 Vita da strega Telefilm 13.40 Beautiful . Telenovela, fi 12,30.TG La7 Con Gotaro Tsunashima e dio: 21.00: Area Protetta; 23.00: Groove Master: 0.00: After Mid 
10.55 Appuntamento al cine- | 1300762 Giomo società | 1400TG Regione - TG Regio- | 08.45 Vivere meglio09.50 Feb- | ‘’*’ Con K. K. Lang & R. | 1238 Secoli e) 13.05 Matlock Telefilm Toni Collette. night: 1.00: Capital Records (R); 8.00: La macchina del templi 
Occhi 13.50 TG2 Saluti Dalia CACOICL, Moss. 13,00 Studio Sport 14.05 Alla conquista del West | 11,55 The perfect score. Fim. 400: Area Protetta (R). 
11.00 Occhio alla spesa. Con n Salute x 14.20 TG3 - TG3 Meteo 11.30 TG4 14.10 Tutto questo è soap Te: | 3/40 Sh: i Telefilm (commedia ‘04). DI Bri 
Alessandro Di Pietro. 14.00 L'Italia sul Due. Con Milo | 1450 TGR Leonardo 11.40 Forum. È q 40 Shaman King 16.00 Latina vita a Vavettro media ‘04). Di Brian RADIO DEEJAY 
11.25 Che tempo fa Infante e Monica Leofted- | 15.00 TGR Neapolis 13.30 TG4 lenovela 14.05 Dragon Ball I VIA Robbins. Con C. Evans e 
11.30 TG1 di 15.10 gioni dell'Avvento 14.00 Genius.15.00 Sai Xchè?, | 14-15 Centovetrine Telenovela. | 1430 Simpson 880, Di Lasso Malo. SEI 8.00: 6 sveglio; 7.00: Laura Antonini; 9.00: La Bombal; 1000 | 
12.00 La prova del cuoco. 15.45 AI posto tuo. Con Lorena | 15.15 La TV dei ragazzi Con Barbara Gubellini e fon A. Mario e E. Barolo (Ri Danone Cesi DE Coni Anki Liden e Tomas |. 1e90 In, ostaggio.. Film "(iti ie SIATE DO Ti Un: | 
| IRE Bianchetti. | AE:1ETGS,G}Begezi Ste oo Gemini Dorne, Con Ma: | 16:15 Bentemato Topo Gigio Von Bromssen. Ge ele Ming ERE. |" Binoeghi 20.00: Un gione specie: 21.00: fioposi pi 
14,00 TG1 Economia 17/0.TG2 Flash LS, 16.25 Melevisione favole e car-. | 16.00 Sentieri Telenovela. Con |: 14-45 Uomini e Donne, Con Ma- 16.30 Le nuove avtentuo ‘di | 18.00The ‘Agency Telefilm. Con. Helen Mirren e Robert 22.00. B Side; 23,00: Soulista: 0.00; Ciao Belli 1.00; La Pi 
14,10 L'ispettore Derrick 17:15 Random toni Kim-Zimmer e Ron Raines. REDS OPo ita ife Ecooby Doo Gon: Robert:Quinn;e Tom — ID bal; 2.00: Deejay Time: 4.00! D}ay, Ghia. tali "© 
15.051 | Commissario Rex | 18/10 Rai TG Sport 16.95 5; DECTA 16.30 Accadde »un': estate. Film: |: 46:10 dai Con. Maria De. Flip- | 16.55 SoniG go * sie tcagan NO n | Sroomeanti ie 
‘ E 1830 Ud - teo 2 RODA Coe GeEIOICR See O) Di Dina! | 17.00 Verissimo - Tutti | colori cl fa La PO 16.15 Paycheck Fim fenlascin RADIO ITALIA 
4 i, lla cronaca. Con Bene- Ù { Za '03): Di John Woo. Con ji 
1 Te olauenio 19,00 Streghe Telefilm. ‘Doppio pi Ta Meteo Ie Ro Rossano Brazzi. tela CODICE Giuseppe tia Rossana” vo 20.35 Speciale TG La7 Ben SR i Una s00) 24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Di 
18.50 L'eredità. Con Amadeus. volto”. Con Alyssa Milano | 1930 TG Regione - TG Regio: | 1929 Meteo 4 Brindisi. 18.25 MediaShopping man, (fo el na pio ca e e 
20.00 TG1 e Holly Marie Combs. né Meteo 19.35 Sipario del TG4 18.45 Passaparola. Con Getry | 18,30 Studio Aperto 18.55 Le barzellette. Film (comi- Meteo, a cura di Alberto Alfano; 07.00:09.00: Buone ni 
20,30 Batti e ribatti 19.55 Classici Disney 20.00 Rai TG Sport 20:10 Renegade Telefilm. Con Scott. 19,00 La. vita secondo Jim 00,'04). Di Carlo Vanzina. Coi Sata Moni (20 NO HO erica Tao 
20135 Affari tuoi, Con Pupo. | 20.05 Tom & Jerry 20.10 Blob Lorenzo Lamas. 20.00 TG5 19.55 Love Bugs 2 Coni Blgio lzzo e Gigi Pro: bondanza; O7.do. Viabilità, a cura dì Alberto Alfano: er. 
20.30 TG2 - 20.30 20,30 Un posto al sole Teleno- 20.31 Striscia La Notizia - La | 20.10 0.C. - Orange County ietti. fabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, cura 1 È 
vela. Con M. Honorato e voce della divergenza. to Zero, Mentre aspetto che ritorni; 08.45: Il Meteo, a i | 
Valentina Pace, Con Ezio Greggio di Alberto Alfano; 09.00: Oroscopo, letto da: Luoa Ward: 
i 3 00081200; în comp pia d Mila; 09,55: Mete 
li Alberto Alfano; 10.00: Notiziario, a cura di Augu' 
21.00 FICTION 21.00 TELEFILM 21.00 ATTUALITA’ 21.00 FILM 21.00 FILMTV SPORT bondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 


>La maledizione dei 
Templari 

Con Jeanne Moreau e Se- 
rena Autieri. 


3.00 TGI 
23.05 Porta a Porta. 00.45 TGI 


Notte 

01.10Tgi Turbo: A seguire: 
Che tempo fa 

01.20 Appuntamento al cine- 


ma 

01.25 Sottovoce. Con Gigi Mar- 
zullo. 

01.55 Rai Educational 

02.25 Eros 

03.30 Max e Tux 

03.35 Overland 4 - Dal Porto- 

fallo alla Cina 
04.15 Documentario 
05.05 Che tempo fa 


06,25 Oscure presenze a Cold 
Creek. Film (thriller '08). 
08.35 Segreti di stato, Film (sto- 


rico '09). 

10.30 Forget Paris. Film (com- 
media 95). 

12.30 Dickie Roberts. Film 


(commedia ‘03). 

14,30 Vizio di famiglia. Film 
(commedia '03). 

16.40 Le chiavi di casa. Film 
(drammatico '04). 

18.45 Bad Apple. Film (comme- 
dia '04). 

21,00 Oscure presenze a Cold 
Creek. Film (thriller '08). 

23.05 Se mi lasci ti cancello, 
Film (commedia '04). 

01.05 They - Incubi dal mondo 
delle ombre. Film (horror 
'02). 

02.35 Il garzone del macellaio. 
Film (drammatico '97). 

04.25 Bad Apple. Film (comme- 
dia ‘04). 


> Squadra 
Cobra 11 
La «Polizei» in azione con 
René Steinke. 


speciale 


22.45 TG2 

22.55 Il tornasole. 

00.10 Law & Order Telefilm 

00.55 TG Parlamento 

01:10 Protestantesimo 

01.40 Ma le stelle stanno a 
|uardare?01.45 Meteo 2 

01,50 Appuntamento al cine- 

ma 

01.55 Sandokan 

02.50 Figure dal profondo 

03.00 Arte e Mercato 

03.10 La Rai di ieri 

03.35 Sogno e tempi moderni 

03.45 Effetto ieri 


SKY 
06.55 The. park. Film - (horror 
'03) 


). 
09.20 Progetto Mindstorm. 
+ Film (azione ‘01). 

11,35 L'infiltrato. Film (avventu- 
ra 92). 

14.00 L'avvecato del diavolo. 
Film (drammatico '97). 

16.35 The Boondock Saints - | 
santi: di Boston. Film 
(thriller ‘99) 

18.55 Jeepers Creepers - Il 
canto del diavolo. Film 
(horror '01). 

21.00 Yamakasi - | nuovi samu- 
rai. Film (azione '02). 
22.40 The grudge. Film (horror 

‘04) 


00.45 Parlare di sesso. Film 
(erotico '01). 

02.40 Jeepers Creepers - Il 
canto del diavolo. Film 
(horror (01). 

04,30 Jeepers Creepers 2 - Il 
canto del diavolo. Film 
(horror '03). 


> Chi l’ha visto? 
Federica Sciarelli indaga 
‘su persone scomparse e al- 
tri casi, tra cui furti d’arte. 


3.05 TG3 

23.10 TG Regione 

23.20 TG3 Primo Piano 

23.40 Rai Educational 

00.35 TG3 - TG3 Meteo 

00.45 Appuntamento al cine- 


ma 

00.55 Fuori orario. Cose (mai) 
viste 

02.15 RaiNotte 

03.00 Rai News 24 


\SKY] 


11.30 Sky Calcio: Serie A: Em- 
poli-Fiorentina 

13.15 Serie A_Highlights: se- 
que Highlights Serie B 

14.00 Sport Time 

14.30 Serie A 2005/2006: Milan- 
Messina 

16.15 Serie A 2005/2006: Reg- 

ina-Inter 

18.00 C'era una volta: Fiorenti- 
na-Palermo 

19.00 Sport Time 

19,30 Numeri 

20.00 Mondo gol 

21.00 Premier League 
2005/2006 (R): Arsenal- 
Chelsea 

22.45 Fuori zona 

00.00 Sport Time 

00.30 Bar Stadio 

01.00 C'era una volta: Fiorenti- 
na-Palermo 

02.00 Mondo gol 

03.15 Sky Calcio: Liga: Cadice- 
Barcellona 

05.00 Sky Calcio: Serie A: Ca- 
gliari-Ascoli 


> Jonathan degli orsi 


Avventure con Franco Ne- 
ro allevato da una tribù in- 
diana nel selvaggio West. 


23.351 viaggi della macchina 
del tempo. Con Alessan- 
dro Cecchi Paone. 

00.45 TG4 - Rassegna Stampa 

01.10 Pianeta mare. Con Tessa 
Gelisio. 

02.00 MediaShopping 

02.059 ore per Rama. Film 
CTC '63). Di Mark 

lobson. Con Horst Bu- 
chholz e Jose' Ferrer. 

04.10 Vivere meglio. Con Fabri- 
zio Trecca. 

04.50 Peste e corna e gocce di 
storia. Con Roberto Gerva- 
so. 


12.00 Into the music 

13.30 School in action 

14.00 TRL - Total Request Live 

15.00 Date my mom 

15.30 Pimp my ride 

16.00 Flash News 

16.05 Top 100 of 2005 

17.00 Flash News 

17.05 Mtv Playground 

17.55 Flash News 

18.00 The MTV Rock Chart 

18.55 Flash News 

19.00 Yu Yu Hakusho 

19.30 Abenobashi 

20.00 Flash News 

20.05 School in action 

20.30 Perfetti, ma non troppo 
Telefilm. 

21.00 A night with... 

22.30 Flash News 

22.35 Chris Martin: two fingers 
to poverty 

23.00 Diary of... 

23.30 Boiling Points 

00.00 The Ha 

00.30 Mtv Aavance Warning 

01.00 Into the music 

03.00 Insomnia 


> Il mio amico Babbo 
Natale 


Commedia natalizia con 
Geny Scotti. 


23.30 Matrix. Con Enrico Menta- 


na. 

01.00 TGS Notte 

01.30 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 
(R). Con Ezio Greggio. 

02.00 ll Diario (R) 

02.15 Amici (R). Con Maria De 
Filippi. 

03.00 MediaShopping 

03,35 TG5 

04.05 Casa Keaton Telefilm 

04.35 Un medico tra gli orsi 
Telefilm 

05.30 TGS (R) 


06.00 Rotazione-musicale 

07.00 Inbox 

10.00 Rotazione musicale 

12.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

13.55 All News 

14.00 Call Center 

15.00 Play.it 

16.00 Inbox 

16.55 All News 

17.00 Classifica ufficiale 

18.00 Rotazione musicale 

18.55 All News 

19.00 Inbox 

20.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

21.00 AIl Moda 

22.00 Play.it 

23.00 Extra. Con Ilario Alberta- 


ni. 

00.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

00.30 Classifica ufficiale 

01.30 Rotazione musicale 


> 8 Mile 


Il sogno: di un bianco che 
diventa Enia con Emi- 


nem e Kim Basinger. 


23.20 Il bivio - Cosa sarebbe 
SUCCESSO SE... 

00.50 Studio Sport 

01.15 MediaShopping - 

01.20 Studio Aperto - La gior- 
nata (R) 

01.30 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

01.45 Campioni, il sogno (R) 

02.05 MediaShopping 

02.30 X - Files Telefilm03.30 Me- 
gaSalviShow 

03.35 Un tranquillo week end 
di paura. Film (drammati- 
00172). 


I Telequattro 


10.10 Musa TV 

10.30 Buongiorno con Tele- 
quattro 

10.35 Valeria 

11.05 Un volto, due donne 

11.45 Girotondo sportivo 

12.05 Carta straccia. 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.10 Trendy 

14.30 Le isole dei sogni 

14.55 Basket: La partita della 
Pallacanestro Trieste 

16.30 Automobilissima 

17.10 Il notiziario meridiano 

17.30 Fox Kids 

19.00 Cirillo 

19.30 Il notiziario serale 

20.00 TeleQuattro în rete 

20.30 Il Notiziario Regione 

21.00 Libero di sera 

22.40 La provincia va in pro- 
vincia 

23.00 Il notiziario notturno 

23.35 TG Italia9 


21,00 


> Il processo di Bi- 
scardi 


Riapre il bar sport condot- 
to da Aldo Biscardi. 


21.00 Il Processo di Biscardi 

00.00 Effetto reale 

00.35 TG. La7 ; 

00.55 L'intervista (R). Con 
Alain Elkann. 

01.25 N.Y.P.D. Telefilm 

02.20 Due minuti, un libro (R): 
Con Alain Elkann. 

02.25 CNN - News 


MI Capodistria 


14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Euronews 

14,30 Eco - Tradizioni, cultura, 
costumi e curiosità del- 
l'Italia 

15.00 Alpe Adria 

15.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

16.00 Musicale 

16.45 L'universo è... 

17.15 Istria e ... dintorni 

17.45 "Il misfatto” 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione.21.00 Meri- 


diani 
22.00 Tuttoggi - Il edizione 
22.15 'Il misfatto” 
22.30 Programma in lingua slo- 


vena 
00.00 Tv Transfrontaliera 


21.00 FILM 


> Un amore sotto l’al- 
bero 

Fiaba natalizia con Penelo- 
pe Cruz e Robin Williams. 


22.40 The perfect score. Film 
‘commedia '04). Di Brian 
lobbins. Con C. Evans e 
Scarlett Johansson, 

00.40 Nudisti per caso. Film 
(commedia ‘03). Di Franck 
Landron. Con Alexander 
Brasseur e Barbara Schulz. 

02.50 In Cetogio Film. (thriller 
'04). Di Pieter Jan Brugge. 
Con Helen Mirren e Robert 


matico '02). Di Vincent Pe- 
rez. Con Gerard Depardieu 
‘e Magalie Woch. 


Redford, 
04.35 Pelle o Film (dram- 


BI Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11.45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst . 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna Tre 

13.45 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.50 TG Flash 

14,00 Hotel California 

17.30 Fox Kids 

18.00 Le favole più belle 

18.15 Creartù 

18,30 Superboy Telefilm 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.15 Ufficio reclami 

19.30 Parla Trieste 

19.50 Tg Trieste Oggi 

20.00 Guardaci su Antenna Tre 

20.30 Iceberg 

22.50 Tg Trieste Oggi 

23.05 Vela 3 

23.35 Tg Trieste Oggi 

23.50 Playboy 


che ritorni; 10.30: La classifica italiana, a cura di Mario Vor 
lanti; 12.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ff 
tomi: 12.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 13.00: Nol | 
ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cl” 
ra di Alberto Alfano; 13.30: L'approfondimento di Franco N 
si; 14.00-16.00: in compagnia di Daniele  Battaglii 
16.00-18.00: in compagnia di Paola Gallo; 16.45: Disco It 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 16.55: Il Mete0 
a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in compagnia di Ri 
rella Felisatti: 18.00: Speciale spettacoli, con Fiorella Fellsa" 
ti; 18,25: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.43; Disco Il@ 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 19.45: Viabili 

a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Italia, a cura di di 
no Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 2105 
Serata con..; 23.00: Baffo di sera ... bel tempo si set 
23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che rit 
28.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all nol 
09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; 11. o 
11.05: Bip; 13.00: m2on line; 14.00: Zero Db; 
mind; 17.00: m2on line; 18.00: Gli Improponibili; 19. va 
al Trust: 20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe: 22.00: © 
dust; 24.00: Stardust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news. dî 
Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della SC 
mana; 8.15: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20-'%. 
diotrafic viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; iti. 
Paolo Agostinelli; 9,10: Disco news, la proposta della pale 
mana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10: Disc0 eg. 
(completa); 11.05: Mattinata news, ospiti e musica 00f 46: 
fa; 11.06: Disco news, la proposta della settimana; 
Gr Oggi, le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gaz2 
Giuliano - news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr 
le ultime dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi {i 
con dj Emanuele; 13.30: Disco Italia (2.a parte), dl&èà cit 
italiana con Barbara de Paoli; 14: Hit international, Vert] 
ca di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, clas: on 
dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, le più trasme? fio. 
Europa con Paolo Agostinelli; 20: House story, dai sale No 
or di tutto il mondo; 22: The Dance Chart (replica)i 
Control, house&deep. 


RADIO PUNTO ZERO 


sm 
9 news 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna SH, 
pa triveneta; 8.45; 10.45: Meteomar e/o Meteomolit sim 
12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con. a ili 
liano Finazzer Flory; 11.05: «Hit 101 Italia la classe. gore 
na di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebonati; do 
sa valori. Dalle ore-6.30 alle 18: «Good Morning, Losa” 
Leda e Andro Merkù; 13.10: Galor Latino con do no Re 
rio; 14.10 «B.Pm il battito del pomeriggio» con GUI punto 
bonatî; 16.10: «Hit 101 la classifica Ufficiale di Rai meri 
Zero» con Mad Max; 17.10; «B.Pm il battito del Prassi 
gio» con Giuliano Rebonati; 19.05: «Hit 101 Italia Rebonall 
ca italiana di Radio Punto Zero» con GiuliaM0, 0g: BIU: 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; £* 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebonati. 


fino 
Ji 
0 


ATTENZIONE: Le nuove caldaie adesso 
devono avere almeno 3 stelle (***) di 
rendimenato (D.Lgsl 192/2005) Vecta s.r.l. 
esegue lavori a norma di legge da sempre! | 
Chiama 040 633.006 per una consulenza gratuita 


* sopralluogo gratuito * i.v.a. agevolata 10% î 
* pagamento tasso zero * detrazione fiscale 36° 


cuinma Lo 040 633.006 PER INFORMARTI!" 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTÀ 


SONO ARRIVATI 
I CUCCIOLI!!! 


PUPPY FOR PUPPY 


"ww 


I primi dati parlano di una netta flessione delle vendite nel periodo considerato tradizionalmente dedicato alle spese 


Natale austero, lo shopping è in calo 


la crisi maggiore nell’abbigliamento e nelle pelletterie. Ma si spende molto per il cibo 


ltande richiesta di cesti con prodotti alimentari 
"i lla tradizione, al cui interno molto spesso 
lléne inserito come sorpresa il dono vero e proprio 


A 


Ì Usterità. E’ questa la paro- 
ordine dei triestini che 

ta Ontano lo shopping na- 
alizio. In città la tradizio- 
del regalo sta vivendo 
Na notevole contrazione, 
Nidente soprattutto in al- 
di l settori merceologici, e 
finfontempo una profonda 
aAsformazione. Quasi del 
to scomparsi i regali co- 
Sì, come gli orologi e i 

i ‘anufatti d’oro, sono inve- 
n 1 prodotti enogastronomi- 
Age farla da padrone nelle 
telte, mentre sono in fles- 
‘one i settori dell’abbiglia- 
€nto, delle calzature e del- 
Pelletterie. «Lo scorso an- 
Ù. avevamo avvertito, in 
deniera molto netta, che la 
lentela si stava orientan- 
d Verso i cibi e le bevande 
he Siche — spiega Antoni. 
0 Nangano, titolare di 
si negozio di frutta e ver- 
e ‘A — e quest'anno stiamo 
melstran lo un ulteriore in- 
emento che potrei indica- 
© nella misura del dieci 
ler cento». Con una nuova 
jiT'ticolarità. «Sono in mol- 
& chiederci di poter inseri- 
ì hel cesto — aggiunge 
angano — un piccolo pac- 
lstfo che evidentemente 
JAtiene il regalo di Nata- 
4 Un ritorno all'antico 
que, anche: nelle. prefe- 
I quello che va mes- 
«Stan erno delle ceste: 
chan 10 perdendo terreno 


le 


ul ai Avi pira) Di 
| clude È igne e caviale — con: 


Nangano - mentre si 
i speferiscono olio, vino e pa- 
0% Un Natale stile anni 
the Mezzo secolo dopo. An- 
mo, 1 libri sono tornati di 
all a. Non sono gettonati 
to bari dei prodotti enoga- 
«Ki onomici, ma' tengono: 
ra in tanti a venire nel- 
teo grerie — afferma Pie- 
Morro, responsabile di 
‘ hegozio di via Coroneo — 
Uutti fanno scelte pondera- 
Ni Riflettono, chiedono, ap- 
aondiscono argomenti e 
nori. Non possiamo parla- 
DS incrementi rispetto al 
Lo — prosegue — ma sia- 
I gualmente soddisfatti. 
to — conclude — va sem- 

fan ene, perché il destina- 
Mme ° può cambiarlo facil- 
im SO con qualcosa che gli 
ty p essa di più». Degli eve- 
i Si Sen fanno parte anche 
con, diattoli: «I bambini sono 
Neg Izionati dalla televisio- 
tano alla pubblicità — spie- 
Vio prarina Zanin e Ful- 
Cato abi, titolari del ”Gio- 
to 8 do , negozio inaugura- 
q lego cinque mesi fa — e 
tela No ciò che vedono sul 
Séelf, \ermo. Ecco perché le 
Valenjoono indirizzate pre- 
teleco, Mente sui dinosauri 
No Mandati — evidenzia- 
“lassio Sui mostri spaziali. I 
Sepp! Però resistono — pro- 
Dergi) O la Zanin e Fabi Di 
Stole .S! vendono anche pi- 
Maschi automobiline per i 
etti e bambole e cuci- 


ll modo più veloce per acquistare la tua’ 
nuova auto italiana. % 
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VAIO, 


di 
La vetrina di un negozio 


ne in miniatura per le fem- 
minucce. Fa piacere — con- 
cludono — constatare che so- 
no sempre più numerosi i 
genitori che vogliono cono- 
scere la provenienza dei gio- 
cattoli e le sostanze con le 
quali sono realizzati, perciò 
alla fine prevale la quali- 
tà». 

Bisogna cambiare com- 
pletamente registro invece 
se si passa ‘sul‘fronte del- 
l'abbigliamento, delle pel- 
letterie e delle calzature: 
«Il nostro settore — confes- 
sa Roberto Rosini, erede 
di una nota famiglia di cal- 
zaturieri — è in netto calo. 
Credo che quest'anno, a me- 
no d’improbabili impenna- 
te dell’ultima ora, dovremo 
catalogare il Natale del 
2005 come il peggiore in as- 
soluto. La crisi c'è ed è evi- 
dente, soprattutto nei com- 
parti come il nostro, nel 
quale la spesa non può 
scendere sotto determinate 
cifre», Rosini estende poi il 
discorso anche ad altri 
aspetti delle festività: «Ho 
parlato con i colleghi, del 
settore della ristorazione — 
rileva — e sentiamo forti la- 
mentele per quanto concer- 
ne le prenotazioni per i 
pranzi di Natale e i cenoni 
di Capodanno. Le telefona- 
te dei potenziali clienti van- 
no a rilento e sembra che si- 
ano molti i triestini che si 
apprestano a vivere questi 
appuntamenti — dice infine 
Rosini — fra le mura dome- 
stiche piuttosto che al risto- 
rante». Non si notano so- 
stanziali differenze fra com- 

arti invece nell’ambito del 

‘ercatino di Natale di piaz- 
za sant'Antonio, dove quoti- 
dianamente c'è gran folla: 
«Vendiamo tutti abbastan- 
za bene — afferma Roberto 
Franz, che ha uno stand di 
dolciumi — sia nell’enoga- 
stronomia che nei piccoli og- 
getti, siano essi per la casa 
o capi d'abbigliamento». 

; Ugo Salvini 


POLEMICA 


Il presidente della Camera di commercio contrario a proroghe in piazza Sant'Antonio 


Paoletti: «Solo mercatini brevi e a tema 
Siamo in un periodo di vacche magre» 


«In periodo di vacche gras- 
se c'è spazio per tutti. i 
Ioni sono cambiati». Anto- 
nio Paoletti, presidente del- 
la Camera di commercio di 
Trieste, interviene nella po- 
lemica sui mercatini. È ve- 
ro che a Natale tutti si è 
più buoni, ma non si posso- 
no fare «regali» quando i 
acchetti da mettere sotto 
‘albero non bastano per tut- 
ti. E soprattutto lasciare 
campo libero a chi viene da 
fuori Trieste, pianta la sua 
bancarella nelle vie del cen- 
tro per venti giorni, svuota 
le tasche dei triestini e poi 
se ne va da altre parti, la- 
sciando a secco ì commer- 
cianti locali, quelle che «pa- 
gano ici, acqua, luce e tasse 
er 12 mesi» come precisa 
feta Rigutti, presidente 
dell’Associazione dei com- 
mercianti al dettaglio. 

La Ai sui mercati- 
ni va al di là del Natale. 
un problema generale. 
«Quando le vacche sono ma- 
gre tutti sono molto ‘attenti 
- spiega Paoletti -. Come Ca- 


Andati quasi a ruba 

i lettori audio mp3 

egli apparecchi 

al plasma a cristalli 
liquidi. Rigutti: «Ancora 
tempo per recuperare» 


La crisi come strenna nata- 
lizia. È il Natale dei com- 
mercianti che si vedono pas- 
sare davanti consumatori 
guardinghi. Si aggirano tra 
i negozi, guardano, soppesa- 
no e poi scelgono il regalo 
meno costoso. Clienti co- 
stretti a tirare la cinghia, 
con la tredicesima in gran 
parte già impegnata in spe- 
se ordinarie. «Un vero disa- 
stro». «Mai visto un Natale 
così». «Altro che buone fe- 
ste. La vera festa è stata 
fatta al commercio». Frasi 
che si ripetono uscendo ed 
entrano dagli esercizi del 
centro, I negozianti triesti- 
ni non brindano a questo 
Natale, Non tutti però pian- 
gono, Non almeno allo stes- 
so modo. Fanno eccezione i 
centri tipo Media ‘World, 
Unieuro o Euronics che ven- 
dono l’hi-tech (con televiso- 
ri al plasma, lettori mp3 e 
fotocamere digitali a farla 
da padrone) e gli alimenta- 
ri, in controtendenza rispet- 


POST 


Antonio Paoletti 


mera di commercio, per 
esempio, abbiamo dovuto 
cancellare iniziative come i 
mestieri in piazza, la rasse- 
gna legata alla Barcolana e 
quella natalizia in piazza 
della Borsa». E, quindi, se 
sono state cancellate queste 
iniziative, su richiesta pro- 
prio dei commercianti, ha 
poco senso prorogare i mer- 
catini come. quello di piazza 
Sant'Antonio. «Qui ognuno 
tira l’acqua al loro mulino. 


Lo shopping natalizio 


to al dato nazionale che ve- 
de un calo tra il 15 e il 20 
per cento nella vendita di 
panettoni, pandori e torro- 
ni, 

Livio Amato, responsabi- 
le dell’Ascom per settore de- 
gli alimentaristi, non si la- 
menta troppo. Non è pessi- 
mista, Anzi. «È un po’ pre- 
sto per fare dei bilanci - di- 
ce -. I migliori affari negli 


‘alimentari si fanno negli ul- 


timi due o tre giorni. Ma la 
sensazione è che il Natale 
di quest'anno sarà come 
quello passato, se. non me- 
glio». La crisi, insomma, 
non ha tolto l’appettito ai 


di 


Franco Rigutti 


Ma quando vedo mercatini 
che vendono gli stessi pro- 
dotti dei negozi allora non 
va bene. Questa è concor- 
renza sleale, Ormai è diven- 
tato un business» attacca il 
presidente della Camera di 
commercio. 

E allora che fare? Elimi- 
nare i mercatini? «I mercati- 
ni hanno senso se sono a te- 
ma e durano pochi giorni. 
Non possono sovrapporsi al- 
l'offerta dei negozi. Non pos- 


sono durare 20 giorni. Così 
si finisce per mangiarsi uno 
con l’altro». Insomma, i mer- 
catini devono fare i mercati- 
ni e non possono sostituirsi 
ai negozi. «Sono perfetta» 
mente in linea con Paoletti 
- spiega Rigutti - I mercati- 
ni di Natale, se si fanno, de- 
vono essere dei veri mercati- 
ni. Non possono vendere di 
tutto e di più. Questa è la 

osizione di tutta l’Ascom. 

oi abbiamo il dovere di tu- 
telare i commercianti di tut- 
ta la provincia e non solo di 
una zona della città». 

Da Rigutti arriva anche 
un’altra proposta. «Il merca- 
tino non deve essere fatto 
esclusivamente in una zona 
della città, sempre sulle 
stesse due vie. Non voglio 
dire itinerànte, ma quasi. 
Deve essere fatto anche nei 
rioni. E la durata deve esse- 
re breve». Anche perché so- 
no pochi gli operatori di Tri- 
este. «Quasi tutti vengono 
da fuori - conclude Rigutti 
-, Vengono qui fanno affari 
e poi se ne vanno», 

fa.do. 
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SCARPE 


LIBRI E DISCHI 


PELLETTERIE 


Secondo i rappresentanti del comparto è stato anticipato anche il periodo degli acquisti 


I regali si comprano in tempo di saldi 


L'unico boom è 


l 


|; 


Clienti davanti alla bancarella di un mercatino 


triestini, «Magari - aggiun- 
ge Amato - abbassano il co- 
sto dei regali. Ma al salmo- 
ne non rinunciano di certo, 
Come allo spumante e ai 
prodotti tradizionali‘ del 
pranzo di Natale». 

«La corsa ai regali - spie- 
ga dal canto suo Antonio Pa- 
oletti, presidente della Ca- 


Il Natale con i “tuoi” 
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Fino a 1.000 Euro 


di “ecoincentivo” 
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10.290 Euro 
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36 rate mensili* da 


145 Euro 


finoa d+300 Euro 


mera di commercio di Trie- 
ste - non c'è stata. Non si è 
vista la frenesia degli scorsi 
anni. C'è poco movimento 
in giro». Non c'è da stare al- 
legri. Ma una spiegazione 
al mancato boom degli ac- 
quisti forse c'è. La fornisce 
lo stesso Paoletti con una te- 
oria alquanto originale. Il 


Ypsilon 


di “ecoîncentivo” 
subito tua a partire da 
9.500 Euro 

IPT.esclusa. 


36 rate mensili” da 


139 Euro 


diminuito potere d'acquisto 
ha cambiato le abitudini 
dei consumatori. Che si so- 
no fatti più furbi, Non ri- 
nunciano ai regali, ma li 
comprano prima, nei perio- 
di più convenienti.‘ «L’im- 
ressione che molti hanno 
‘atto la scorta dei regali nel 
periodo dei saldi, quando 
tutto costa meno, E quindi 
adesso non gli rimane poco 
da comperare, Ormai tutti 
si orientano a programma- 
re gli acquisti durante l’an- 
no, compresi i regali. Il con- 
sumatore è diventato previ- 
dente. Aspetta le offerte e 
le occasioni». Tuttavia c'è 
ancora la speranza delletre- 
dicesime, quelle che arriva- 
no il 20 dicembre. «La città 
- ammette Paoletti - si pre- 
senta bene, E magari qual- 
cuno farà acquisti negli ulti- 
mi giorni. La cosa certa è 
che vanno sempre meno i re- 
gali costosi. Ci si orienta su 
oggetti più economici», 
nche Franco  Rigutti, 
presidente dell’Associazio- 
ne dei commercianti al det- 


Alfa 147 
fino a @.300 Euro 
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15.600 Euro 
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225 Euro 


egato a tv ad alta tecnologia e gadset elettronici 


taglio di Trieste, ripone mol- 
te speranza su quest'ultima 
settimana. «Finora è anda- 
ta male, ma bisogna dire 
che le prime settimane di di- 
cembre sono state funesta- 
te dal maltempo. Freddo e 
bora non hanno agevolato 
gli acquisti. In questi ulti- 
mi giorni si registra una 
certa ripresa. In alcuni set- 
tori si è ricominciato a com- 
perare». Ma quali? «I consu- 
matori stanno TRErilezian 
do il settore dell'elettronica 
dove è possibile pescare buo- 
ni regali.a un buon prezzo». 
E, infatti, anche secondo Ri- 
gutti la gente si orienta su 
regali meno costosi e soprat- 
tutto utili. «Regali per la ca- 
sa e la persona - spiega - Il 
superfluo è stato un po’ ac- 
cantonato». comunque 
non è il caso ancora di strac- 
ciarsi le vesti, «Fino a saba- 
to c'è tempo per recuperare 
- dice Rigutti», Ottimista? 
«L'ottimismo non deve man- 
care altrimenti bisogna 
cambiare mestiere». 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 19 DICEMBRE 2005 


Dopo l’accordo raggiunto fra la Provincia e la cooperativa Bonawentura che ha posto termine alla lunga battaglia legale 


Miela, niente sfratto arriva il perito , 


È Carlo Vellani, e avrà tre mesi di tempo per stabilire il valore patrimoniale del teatro 


di Claudio Ernè 


L'accordo tra Provincia e cooperativa Bo- 
nawentura è ormai raggiunto, ma la solu- 
zione del caso del teatro Miela si allontana 
nel tempo e si sovrappone alla tornata elet- 
torale di primavera. In altri termini tutto 
è nuovamente affidato alla volontà politica 
di chi si insedierà a Palazzo Galatti nel 
2000 dopo aver vinto le elezioni provincia- 
I x 
Tutto questo è accaduto perché il giudice 
Arturo Picciotto ha recepito l’accordo rag- 
giunto tra i legali della Provincia e quelli 
della cooperativa che gestisce il teatro. Il 
magistrato ha ammesso la perizia tecnico 
contabile richiesta dagli avvocati Alfredo 
Antonini e Giovanni Borgna al termine di 
una serie di incontri. I due legali hanno 
convenuto di valutare tutti gli aspetti pa- 
trimoniali della vicenda e di compensare 
le partite di dare e avere. La giunta Scocci- 
marro rivendica infatti i canoni d’affitto 
non pagati da tre anni; mentre la coopera- 
tiva ritiene di dover essere risarcita per i 
miglioramenti apportati allo stabile dell'ex 
Casa del Lavoratore portuale. 

Perché la stima delle due «voci» sia con- 
grua con i valori del mercato triestino, il 
giudice Arturo Picciotto ha nominato un 
perito. E° il geometra Carlo Vellani, che se 
accetterà l’incarico, presterà giuramento 
in una udienza fissata per metà gennaio. 
Poi avrà altri 90 giorni di tempo per con- 
cludere il suo lavoro e per presentarlo al 
Tribunale. E da gennaio saremo già arriva- 
ti a metà aprile. Ecco perché il caso del tea- 
tro Miela se non lo è già, diventerà nei 
prossimi mesi uno dei principali temi della 
campagna elettorale per la conquista della 
Provincia. Teatro si, teatro no: sfratto ese- 
cutivo o continuazione dell’attività cultura- 
le. In effetti oggi sembra definitivamente 
tramontata la possibilità di convertire l’ex 
Casa del lavoratore portuale in Casa delle 
libere età secondo il progetto presentato 
dalla giunta di Centrodestra. La Regione 
ha infatti cancellato dalla legge Finanzia- 
ria il contributo di 760 mila euro destinato 
a questo progetto; ma ha anche inserito 
un’identica somma su un capitolo di spesa 
a favore del Comune di Trieste che potreb- 
be utilizzarla per un’altra iniziativa a favo- 
re degli anziani da insediare all’interno 
del parco dell’ex ospedale di San Giovanni. 
Il progetto è già pronto. 

La battaglia legale per il «Miela» era inizia- 
ta a settembre quando la Provincia era ri- 
corsa ai giudici, intimando alla.cooperati- 
va Bonaventura di lasciare immediatamen- 
te il teatro, occupato, a detta del presiden- 
te Fabio Scoccimarro, senza averne titolo. 
Inoltre la giunta da tempo rivendica il pa- 
gamento dei canoni di affitto degli ultimi 
tre anni, rimasti inevasi. I canoni erano 
stati fissati dalla stessa giunta in poco più 
di 4300 euro mensili. Ma il «Miela» ha sem- 
pre contestato questa richiesta come.im- 
proponibile, «Siamo una cooperativa cultu- 
rale: le somme pretese vanno al di là delle 
nostre possibilità economiche». 

Il presidente Gianni Torrenti ha spiegato 
più volte che il Comune di Trieste per il te- 
atro Cristallo chiede alla Compagnia «La 
Contrada» una somma mensile di tre volte 
inferiore. 


Arturo Picciotto 


i LA VICENDA 


«Mai in Europa un teatro in atti- 
vo è stato sfrattato. E’ accaduto 
solo al Miela». Questo affermano 
da tempo i vertici della cooperati- 
va Bonawentura. Da parte sua 
la Provincia attraverso il presi- 
dente Fabio Scoccimarro sottoli- 
hea l'impegno finanziario soste- 
nuto per l'acquisizione dell'ex ca- 
sa del Lavoratore portuale. Tut- 
to era iniziato nel giugno del 
2001, quando mancavano pochi 
giorni alle elezioni provinciali. 
L’allora presidente Renzo Co- 
darin si era fatto avanti per de- 


La lunga polemica sul destino dell’ex Casa del lavora 


Un braccio di ferro iniziato cinque anni fa 


stinare l’edificio alla Casa delle 
libere età. L'accordo era stato 
poi formalizzato dal neopresiden- 
te Fabio Scoccimarro che si era 
impegnato a pagare 9 miliardi e 
747 milioni di lire con un mutuo 
decennale. La somma ricavate 
era stata impiegata dalla Com- 
pagnia portuale per ripianare 
un vistoso «sbilancio» che fino a 
quel momento aveva rallentato, 
se non bloccato, il pagamento 
delle indennità ai portuali che 
andavano in pensione. 

Nel settembre del 2001 erano 


tore portuale 


iniziate le schermaglie tra la 
Giunta Scoccimarro e i vertici 
della cooperativa Bonawentura. 
Nel 2002 palazzo Galatti chiede 
per il teatro un affitto di 16 mi- 
lioni al mese. Entrano in scena 
gli avvocati. «Avete acquistato il 
palazzo, non il teatro». «Non ave- 
te titolo per occupare lo stabile». 
Il mondo della cultura e dello 
spettacolo si mobilita a favore 
del Miela. Nello scorso settem- 
bre la doccia fredda con il ricorso 
al Tribunale civile per l’immedia- 
to «rilascio». 


L'esterno dè teatro Miela 


Il presidente conferma il cambiamento di denominazione entro Natale: «La scelta dopo un'approfondita indagine di mercato 


Il Lloyd Triestino si trasforma nell'Italia di navigazione 


Maneschi: «Abbiamo scelto il nome genovese perché puntiamo a diventare una compagnia di bandiera 


di Fabio Dorigo 


L'Italia torna a Trieste via ma- 
re. In ritardo di un anno sul ce- 
lebrazione del cinquantenario, 
ma in tempo per togliersi una 


‘ bella soddisfazione nei confron- 


ti di Genova, l'eterna rivale. 
Per ora è solo un nome e un ag- 
gettivo, ma sono parole pesanti 
per chi ha solcato gli oceani. 


«Italia marittima, società di na-. 


vigazione spa» sarà il nome che 
assumerà il vecchio Lloyd Trie- 
stino. «Non è stato a ancora de- 
liberato dal consiglio di ammi- 
nistrazione» tiene a precisare il 
presto Pierluigi Maneschi. 


a ormai non ci saranno ripen- 


Samenti, «La scelta avverrà pri- 
ma di Natale» aggiunge come 
per dire che questo sarà 

quest'anno il regalo sotto l’albe- 
ro della compagnia. Un nome 
glorioso «rubato» («preso in pre- 
stito» dice Maneschi) alla sto- 
ria genovese. : 

Trieste praticamente innalzerà 
il vessillo della Lanterna, quel- 
l’Italia di navigazione che per 
gran Parto del secolo scorso è 
stata la com BEDS di bandiera 
sulle rotte del e Americhe con 
navi come il Rex, il Vulcania e 
il Roma. Era stata privatizzata 
assieme al Lloyd Triestino alla 
fine degli anni Novanta, scari- 
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cata sul libero mer- 
cato dalla Finmare 
(società dell’Iri). 
Ma mentre la socie- 
tà triestina finì nel- 
le mani della multi- 
nazionale taiwane- 
se Evergreen, quel- 
la genovese fu rile- 
vata da un gruppo 
canadese. In ci 
anni l'Italia di na- 
vigazione venne 
smantellata, la se- 
de trasferita in 
America e lì seppel- 
lita definitivamen- 
te. «Ha avuto poca 
fortuna. Così non 
ne abbiamo ripreso il. nome» 
racconta Maneschi. E poi ag- 
giunge: «E un vessillo pesante, 
che porta in giro per il mondo il 
nome dell’Italia». Non che quel- 
lo del Lloyd Triestino fosse un 
nome meno importante (e infat- 
ti resterà a fianco dell’altro per 
un po’ di tempo), ma di fronte 
all'Italia non c'è nulla che reg- 
ga il confronto. E poi c'è il mer- 
cato globale con le sue regole a 
dettare legge. «Abbiamo fatto 
una ricerca di mercato. Ed è ri- 
sultato il nome più appropriato 
di rappresentanza è Italia ma- 
rittima società di navigazione» 


Pierluigi Maneschi 


assicura il presi- 
dente. 
Ma quell’erano i 
problemi? Proble- 
mi di «spelling» 
er esempio. «Ita- 
ia è più semplice 
da dire, Con ”Trie- 
stino” ci sono mol- 
te difficoltà di pro- 
nuncia, soprattut- 
to per gli asiatici. 
Tanto che erava- 
mo ridotti ormai al- 
l’acronimo Lt, un 
soluzione purtrop- 
o riduttiva del- 
‘immagine che noi 
volevamo, fornire» 
spiega Maneschi. Già, Lt per i 
mercati dell'est asiatico, come 
la sigla automobilistica della 
provincia di Latina. Ma non ba- 
sta. Il problema del cinese im- 
pegnato nelle acrobazie lingui- 
stiche per pronunciare «Triesti- 
no», non è da meno di quello 
creato dalla parola Lloyd. Tan- 
to che a gennaio di quest'anno 
si era pensato di eliminarlo la- 
sciando la denominazione «Tri- 
estino, società di navigazione 
spa». Tanta, infatti, è la confu- 
sione che viene fatta in giro 
er il mondo con le compagnie 
i assicurazioni, dal Lloyd 


da 


Adriatico, anch'essa sorta a Tri- 
este, ai famosi Lloyds di Lon- 
dra. «L'azienda è intenzionata 
ad operare questa modifica per 
semplificare i rapporti di lavo- 
ro internazionali nei quali trop- 
po spesso si originano incom- 
prensioni a causa di questa 
omonimia plurima» aveva di- 
chiarato a gennaio Maneschi. 
E ora la soluzione «Italia» che 
manda in soffitta il Llody Trie- 
stino, un marchio e un simbolo 
che hanno veicolato nel mondo 
l'immagine della città. 
«Non rinneghiamo nulla della 
storia prestigiosa della compa- 
ia. Ma è meglio chiamarsi 
talia che Triestino. Si tratta 
di un passo ‘avanti e non indie- 
tro. È un nome che aumenta il 
valore della società di naviga- 
zione. La fa diventare una spe- 
cie di compagnia di bandiera co- 
me l'Alitalia» cerca di indorare 
la pillola Maneschi. E ai più af- 
fezianti ai vecchi e antiquati 
vessilli ricorda: «Se poi ci fer- 
miano ai nomi uno volta si chia- 
mava Lloyd Austriaco». E tan- 
to per rassicurare le preoccupa- 
zioni avanzate dai sindacati, il 
cambio di nome non avrà riper- 
cussioni sui livelli occupaziona- 
li. «Nel modo più assoluto - di- 
chiara Maneschi -. La società 


sta crescendo». 


LA STORIA 


È una storia che ha due inizi. Dipende da come si vuol@ 
raccontarla. C'era una volta il Lloyd Austriaco, che do 
po la prima guerra mondiale divenne Triestino. C'era 
no una volta i Francesco Taddeo Reyer, i Marco Paren 
te, i Giovanni Guglielmo Sartorio, i Karl Ludwig vob 
Bruck, i Pasquale Revoltella: un ceto di imprenditori @ 
di pubblici amministratori che intuirono l'importanz@ 
di un vettore capace di collegare l'Europa centrale col 
l'’Oltremare. Il primo Lloyd nacque nell’agosto del 1836 
all’epoca della navigazione a vapore. Un anno dopo & 
fu l'inaugurazione dei servizi per Costantinopoli, ne 
1878 per Calcutta, nel 1881 per Hong Kong e Shan: 
ghai enel 1891 per il Giappone nel 1891. In seguito ma7 
ni e capitali «viennesi» presero progressivamente il 507 
pravvento. Poi l’Italia vinse la guerra mondiale, il col 


trollo «viennese» passò la mano a nuovi soggetti. dl 
grande crisi, a cavallo degli anni Venti e Trenta, detel” 
minò una radicale riorganizzazione: nel 1936, esatt& 
‘mente a un secolo dalla fondazione, il Lloyd entra a 

parte del neocostituito gruppo Finmare, controllato da4 
l’Iri. Nascono le linee «pin» ripartite in quattro setto? 
di traffico, assegnati ad altrettante società: al Lloyd &! 
Trieste l'Asia, l'Australia e l’Africa;, all'Italia di navig® 
zione di Genova le Americhe, all’Adriatica di Venezia ® 
alla Tirrenia il rimanente, ovvero i traffici nazionali; 
Nell’Italia di navigazione confluì anche la Cosulich @! 
Trieste assieme al Lloyd Sabaudo e alla Transoceanica 
(Società italiana di navigazione) con navi magnifiche 
come il celebre transatlantico Rex. E da allora il Lloyd 
non ha più cambiato «padrone» fino alla fine del 1998; 
quando il Lloyd Triestino fu acquisito dalla multinazio 
nale taiwanese Evergreen. 9 
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Lo shopping natalizio senza pagare alla cassa è diventato un vero e proprio problema per molti centri commerciali della città 


Supermercati, un'escalation di furti 


Bloccate due ragazze al Pam del Giulia e alle Torri d' Europa con merce per centinaia di euro 


L'ultimo colpo denunciato è 
stato messo a segno l’altro 
giorno al supermercato Pam 
all’interno del Giulia. La la- 
dra è una ragazza di vent’an- 
ni: che ha rubato merce per 
qualche centinaio di euro, Nel 
suo zaino i poliziotti della 
squadra volante, chiamati dal- 
la direzione, hanno trovato 
un vero bazar: portagioie, por- 
tachiavi, custodie per telefoni 
cellulari, calze e anche astuc- 


di Corrado Barbacini 


Sarà anche l’effetto della crisi 
Sotto le feste, ma negli ultimi 
Blorni è cresciuto in modo 
esponenziale il numero di fur- 
1 nei supermercati e nei cen- 
TI commerciali. Insomma, 
lina sorta di shopping natali- 
Zio senza soldi. 
iene escogitato un trucco 
Rer superare facilmente il che- 
ck point alla cassa e poi via di 
‘orsa, A sentire la polizia, si 
“a quasi sempre di colpi di 
lha certa entità, con migliaia 
dieuro di danni per molti cen- 
commerciali. Dove, intan- 
Ùi sono arrivati i vigilantes 
borghese. Fanno finta di fa- 
lela spesa e invece controlla- 
No i clienti. E poi al momento 
Biusto scattano. «Restituisca 
È Merce o paghi». 


Ha visto le tre bambine che 
iÎminavano in strada. Ha tro- 
Yato il portoncino aperto e le 
a raggiunte in un attimo, For- 
Se per giocare, «Diana», 35 chili 
Peso, razza meticcia, simile 
“una lupa oa un pastore tede- 
Sco, ha alzato una zampa, gros- 
si come mezza mano e, abbas- 
ì Sandola, ha ferito al capo una 
ambina di 18 mesi, Accanto a 
&i la sorellina di sette e un’ami- 
si della stessa età hanno grida- 


A brevissima distanza c'era 
Anche il papà che è intervenuto 


Î . Sha difeso la figlia dal cane. Il 


Sangue intanto aveva già coper- 
9 il volto della bambina e le 
Taccia del papà. Alcuni abitan- 

elle case adiacenti si sono af- 
Acciati su via Soncini e hanno 
lirlato; qualcuno invece ha tele- 
înato al 113. La padrona di 
‘Diana», assieme alla madre 


i 


lettantacinquenne, è uscita di 
‘asa per riprendersi l’animale. 


À soli otto anni, non riusci- 
IR a staccarsi dal bordo del- 
i Dista di Montebello. Guar- 
ava affascinato i cavalli in 
pra e, per farlo, rinuncia- 
i? a giocare con gli altri 
\pmbini, Fu allora che la 
lia numerosa famiglia capì 
e, il destino era segnato: 
do lo sarebbe diventato un 
per del trotto. Nasce così, 
Riginata da un! ’incontenibi- 
s Passione per i cavalli, la 
Bies di Paolo Romanelli, 
€stino, uno dei migliori all 
Qatar” guidatori dell’ippi- 
Italiana. 
decretarne il successo 
sa Mo numeri incontestabili, 
© lui stesso elenca, con to- 
quasi timido. Paolo Ro- 
arpnelli è è conosciuto infatti 
cache per la sua riservatez- 
1 “Negli ultimi tre anni — 
do, “ga — ho disputato 1.056 
de ‘se, vincendone 332, quin- 
È con una media del SÌ, 44 
î Cento che mi permette 
das SSsere fra i primi della 
Ssifica nazionale. Reputo 
tro più importante un al- 
ist Ato, le 458 vittorie con- 
du fate, nello stesso perio- 
ni a cavalli che alleno nel 
di Centro di Torviscosa, 
Ambito di 1.698 corse di- 


ci per il trucco. 


La giovane all'arrivo della po- 
lizia ha tentato di accampare 
qualche scusa del tipo «Ho 
perso lo scontrino». Ma poi 


non ha potuto fare altro che 


ammettere. Inevitabile la de- 


nuncia. 


L'altra sera nei guai è finita 
ragazza triestina, 
questa volta di trent'anni. 


un’altra 


«Diana», una lupa di 30 chuli, l'ha colpita al capo con una zampata 


Bambina di 18 mesi ferita da un cane 


Certo è che la lupa di fronte a 
questa reazione repentina di di- 
fesa non ha azzannato alcuna 
persona tra quelle che erano in- 
tervenute ed è ritornata nel 


giardinetto. 


Tutto questo è accaduto saba- 
to alle 13 a Servola, La bambi- 
na di 18 mesi è stata medicata 
all'ospedale «Burlo Garolofo» 
dov'era giunta a bordo di una 
ambulanza del 118 e poche ore 
dopo era già rientrata a casa. 


Era entrata nel negozio «Gia- 
comelli Sport» all’interno del- 
le Torri d'Europa, ha girato 
tra i banchi e gli scaffali e ha 
fatto scivolare nelle tasche 


del giaccone alcune confezioni 
di calze da sci molto costose. 

Ma sono tanti i casi di perso- 
ne prese con le mani nel sac- 
co. Qualche tempo fa al «Fami- 


L’unghiata le ha provocato una 


vasta ferita al capo e una mode- 


sta abrasione sul volto, accanto 


all’occhio. Certo è che le conse- 
guenze psicologiche del gesto 
del cane potrebbero rivelarsi di 
una certa gravità. La bambina 


animale più grande di lei. 
Sulla vicenda e sui suoi det- 
tagli sta indagando la squadra 


La casa di via Soncini 148. (Foto Lasorte) 


sì è vista piombare addosso un mobile ed è più che probabile 
che a breve scadenza i genitori 
della piccola che ieri si sono pre- casa. 
sentati in Questura e i proprie- 


La carriera di uno dei migliori allenatori guidatori dell’ippica italiana 


Paolo Romanelli, una vita dedicata ai cavalli 
Oltre mille corse negli ultimi due anni 


sputate». La ca- 
ratteristica 
che lo contrad- 
distingue da al- 
tri colleghi è 
propno questa, 

assione per 
l’allenamento. 
«Tenere in for- 
ma i cavalli da 
corsa è impe- 
gno molto gra- | 
Voso — precisa || 
— perché biso- 
gna alzarsi 
molto presto 
ed essere co- 


stanti. Non so- Pa0l0 Romanelli durante una gara a Montebello 


no macchine 

che si possono mettere nel- 
l’autorimessa. I cavalli — ag- 
giunge — vivono, mangiano, 
bevono, dormono, talvolta si 
ammalano, come le persone 
non possono avere tutti i 
giorni uguali». La sua serie- 
tà gli ha fatto guadagnare 
la stima di parecchi titolari 
di scuderia: sulle due piste 
di Torviscosa, una classica 
ad anello di ottocento metri, 
l’altra dritta di mille, Roma: 
nelli prepara solo cavalli di 
proprietà altrui. «In qual- 
che caso sono in società — 
sottolinea — ma si tratta di 


situazioni piuttosto rare». 
Paolo Romanelli è un’ecce- 
zione in famiglia: suo padre 
Rocco, nato a Potenza, ven- 
ne a Trieste negli anni ‘50 
per esercitare quello che 
era ed è tuttora il mestiere 
di gran parte dei Romanelli, 
quei tutti barbieri o parruc- 
ieri. A Paolo però di ta- 
SR capelli proprio non in- 
teressava. Da piccolo, nelle 
passeggiate sul Carso, sco- 
prì che i cavalli gli piaceva- 
no. Cominciò a salire in sel- 
la. La folgorazione avvenne 
‘a Montebello: l’amore in sen- 


Ie uionale 
a sua vita 
Ser stato il 
trotto. «La ga- 
vetta la iniziai 
con Giorgio Zeu- 


gna e Carlo Por- 
tolan, detto 
Pucci — ricorda 


— e furono i pri- 
mi passi. Andai 
Poli negli Stati 
niti, precisa- 
mente nel New 
Mi Jersey, dove co- 
* nobbi un gran 
maestro, il nor- 
vegese Per Heri- 
cksen e tornai 
dopo otto mesi». A quel pun- 
to il gioco era fatto. ‘otto lu- 
glio del 1.988 compì diciotto 
anni: poteva mettere la fir- 
ma sulla richiesta per diven- 
tare driver. «Oggi posso dire 
con soddisfazione di essere 
il proprietario del centro di 
Torviscosa, che ho realizza- 
to con le mie sole forze, di al- 
lenare decine di cavalli, di 
correre in tutte le piste 
d’Italia — afferma — e so di 
oter contare sul fatto che 
a mia famiglia capisce i sa- 
crifici, le trasferte, le assen- 
ze da casa. La passione è 


troppo forte». Ci sono anche 
i risultati però a premiarlo 
e questo è un grande stimo- 
lo per continuare verso nuo- 
vi successi, O CERRO gli si 
chiede qual è la vittoria più 
importante, la risposta è in- 
fatti emblematica: «La pros- 
sima», dice con sicurezza e 
c'è da credergli. Paolo Roma- 
nelli però è anche, a modo 
suo, un sentimentale nei 
confronti dei cavalli. A Tor- 
viscosa ha costruito un al- 
loggiamento per Trench Di 
Casei, cavallo da tempo in 
ensione, perché ha supera- 
0 ì limiti dota, ma che ra 
presenta per il driver triesti- 
no un momento particolare 
della sua già lunga carriera: 
«Fu il cavallo che, all’inizio, 
mi diede le più grandi soddi- 
sfazioni — dice — perciò quan- 
do smise non volevo staccar- 
mi da lui, mandandolo chis- 
sà dove e gli Fsnhi un 
box. Ancora adesso è là. So 
che prima o ‘poi dovrà andat- 
sene, perché i cavalli non vi- 
vono più di tanto, ma finché 
Ae a fortuna di resistere 
al tempo e agli acciacchi, 
‘Trench Di Casei resterà nel- 
le mie scuderie, a ricordar- 
mi le prime vittorie». 
u.sa 


llconsistiere regionale favorevole alla proposta dell’assessore provinciale Tan Tononi per introdurre l’indice di vetustà degli edifici 


Drossi; : «Cambiare criteri sui fondi per le scuole» 


a 
‘to Droggi Fortuna 


«Cambiare.i parametri di ri- 
partizione dei finanziamen- 
ti statali previsti dalla leg- 
ge 23 inserendo anche un 
indice di vetustà? Mi sem- 
bra una buona idea». A in- 
tervenire sulla proposta 


‘emersa qualche giorno fa 


nella riunione tra i presidi 
delle scuole superiori e i 
rappresentanti della Pro- 
vincia, è il consigliere regio- 
nale Uberto Drossi Fortu- 
na. L'assessore provinciale 
all'edilizia scolastica Piero 
Tononi, infatti, aveva pro- 
posto ai dirigenti scolastici 
di inviare una lettera al 
presidente della Regione 
Riccardo Illy per discutere 


di un'eventuale modifica ai 
criteri in base ai quali la 
Regione distribuisce i fondi 
concessi dallo Stato alle 
Province e ai Comuni per le 
scuole, parametri che, se- 
condo Tononi, attualmente 
sarebbero penalizzanti per 
Trieste. L'idea di inserire 
anche l'indice di vetustà 
tra questi criteri, ha incon- 
trato, dunque, il parere fa- 
vorevole del consigliere re- 
gionale dei Cittadini Drossi 
Fortuna: «Al di là delle que- 
stioni politiche mi sembra 
una proposta dettata dal 
buon senso - ha affermato 
quest'ultimo - la scuola co- 
stituisce il primo impatto 


che un cittadino ha con le 
istituzioni e dunque mi 
sembra doveroso che gli edi- 
fici vengano sistemati. 
L'idea di istituire l'indice di 
vetustà mi sembra giusto, 
soprattutto tenendo conto 
della singolarità della situa- 
zione di Trieste dove gli edi- 
fici sono tutti molto vecchi 
rispetto a quelli del vicino 
Friuli. Mi riservo di appro- 
fondire la questione, soprat- 
tutto per valutare se la 
competenza su questi para- 
metri spetti alla. Regione 
oppure allo Stato». 

Per quanto riguarda, in- 
vece, la richiesta di un in- 
tervento eccezionale sulle 


. scuole comunali e provinda. 


li di Trieste da parte dell' 
amministrazione regionale, 
Drossi Fortuna precisa: 
«Per. quanto riguarda la 
Provincia, io sono certo che 
quest'ultima abbia già la 
possibilità di intervenire, 
anche economicamente, sul 
le scuole: il problema sta 
all'interno: i progetti sono 
tanti e troppo frammenta- 
ti, senza una visione d'insie- 
me. Per quanto riguarda le 
scuole comunali, invece, 
credo che l'intervento della 
Regione vada fatto nella mi- 
sura in cui il Comune inter- 
viene con le proprie risor- 
se». ; 

Elisa Lenarduzzi 


Un pastore tedesco 


L’ingres- no rubato una decina di tran- 
so del ci di prosciutto crudo e cotto, 
supermer- altrettanti pezzi di formaggio 
cato grana del peso ognuno di cir- 
«Pam» ca un paio di chili, bottiglie di 
all'interno whisky, decine di confezioni 
delcentro: di smalto per le unghie e altri 
commer- prodotti pregiati e nessuno se 
ciale «Il n'era accorto. 

Giulia», Ma i tre erano stati sfortuna- 
teatro di ti. Perché se l’avevano fatta 
uno dei franca nei supermercati presi 
tantifurti. di mira, quando ormai il raid 


la» a Muggia erano stati bloc- 
cati dai carabinieri tre croati 
veri e propri maghi del tac- 
cheggio. In poche ore i tre 
croati, una donna e due erano 


tari del cane, siano convocati 
davanti a un giudice. I primi co- 
me parti lese, i secondi come re- 
sponsabili di ciò che ha provoca- 
to «Diana» uscendo in strada 
senza museruola dopo aver tro- 
vato socchiuso il cancelletto di 


BULGARI.COM 


riusciti a rubare in tre super- 
mercati cittadini generi ali- 
mentari del valore di svariate 
centinaia di euro. Un mistero 
come fossero riusciti a elude- 
re i controlli alle casse. Aveva- 


era conelsio, poco dopo erano 
incappati in un normale posto 
di controllo di una pattuglia 
dei carabinieri della compa- 
gnia di Diagga nei pressi del 


valico di Rabuiese. 


gressivo. Non cre 


Vo», 


struttura adatta. 


«Diana è sempre stata un ca- 


BVLGARI 


ne molto buono, spe nulla ag- 

abbia volu- 
to far del male alle le bambine. 
Anzi, ritengo volesse giocare 
con loro» racconta una signora 
che abita in via Soncini a pochi 
metri dall'ufficio postale. «Da 
quanto mi è stato detto il cane 
è vaccinato e assicurato per la 
responsabilità civile». Altri pe- 
ro soni di parere opposto e defi- 
niscono il cane come «aggressi- 


Oggi «Diana», come ha spie- 
gato ieri un investigatore della 
squadra mobile, sarà prelevata 
dall’abitazione della proprieta- 
ria per essere consegnata per 

eriodo di osservazione al 
canile di via Orsera. Molto di- 
penderà dall'esito dell’inchie- 
sta. Se, come sembra, Diana 
non ha morsicato, sarà riconse- 
gnata alla padrona. Se emerge- 
Tà invece una situazione a ri- 
schio, dovrà essere rieducata. 
A casa propria oppure in una 


Suo 


non 


tanz 
In 


stani 


emerso in in un 
interrogatorio 


Walter 


mattina, 


ta festiva, sono |l 
state spedite alla | 
polizia scientifi- RRAMI 
ca di Padova le | 
armi sequestrate 
nella casa di via 
Pasteur. Si trat- 
ta di quattro pi- 
stole e di un fuci- 
le ricavate da 
scacciacani. Ma 
dopo l’elaborazio- 
ne sono state realizzate armi pericolose 
in grado di sparare proiettili calibro 
7.65. 
Oggi Arboritanza sarà interrogato 
dal Gip Enzo Truncellitto per la convali- 
da dell’arresto alla presenza del pm 
Maurizio De Marco. L’arrestato sarà as- 
sistito dall'avvocato Guido Primavera. 


nome sia 


ufficiale a 
Arbori- 
a 

tanto ieri 
nono- 
te la giorna- 


L'INTERROGATORIO 
Dopoil sequestro indagini a tutto campo 


Arsenale fuorilegge: 
altra perquisizione 
della Squadra mobile 


L'indagine della Squadra mobile sull’ar- 
senale trovato nella casa di Walter Ar- 
boritanza, 60 anni, in via Pasteur si al- 
larga a macchia d’olio. L'altra sera gli 
investigatori hanno effettuato un’altra 
perquisizione in un appartamento sem- 
pre della zona di Rozzol. Non sarebbero 
state trovate però nè pistole, nè fucili. 
Top secret sull’identità dell’inquilino 
coinvolto. Si sa solo che anche lui è un 
pensionato e ha una sessantina d’anni e 
per arrotondare fa il parcheggiatore in 
un posteggio privato in città. Pare chel 


Le armi sequestrate 


verosimile ipotizzare che il giudice 


chiederà all’arrestato indicazioni sul- 
l’uso delle armi: i poliziotti sospettano 
che siano già state usate in specifiche 
circostanze, Forse anche l’estate scorsa 
in via Vecellio e in via Della Guardia. 
O, forse, per mettere a segno qualche ra- 
pina. 


cb. 
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Da ieri la comunità cattoli- 
ca di Trieste ha una nuova 
chiesa. Il Vescovo, monsi- 
gnor Eugenio Ravignani, ce- 
lebrando una messa solen- 
ne, ha infatti inaugurato il 
nuovo tempio di via dei Mil- 
le, dedicato a santa Cateri- 
na da Siena, parrocchia del 
popoloso rione di Chiadino. 
Atteso da parecchi anni, 
l’edificio, che ufficialmente 
sarà per molto tempo l’ulti- 
mo realizzato dalla chiesa 
cattolica di Trieste, è stato 
salutato da una folla strari- 


Messa inaugurale nella chiesa di Santa Caterina (F. Lasorte) 


SAN LUIGI Messa solenne e folla straripante all'apertura ufficiale del nuovo luogo di culto 


Consacrata la chiesa di Santa Caterina da Siena 


pante. Molti di coloro che 
erano stati invitati dal par- 
roco, don Pier Emilio Salva- 
dè, artefice della costruzio- 
ne con un'intensa opera di 
collegamento fra tutti gli en- 
ti che hanno contribuito al- 
la sua realizzazione, hanno 
dovuto rimanere fuori. 
Tutto questo non ha smor- 
zato l'entusiasmo di centi- 
naia di fedeli, che hanno at- 
teso con pazienza di poter 


salutare il Vescovo al termi- 
ne della funzione. Fra di lo- 
ro anche il sindaco, Roberto 
Dipiazza. «Negli anni 70 — 
ha ricordato monsignor Ra- 
vignani, al quale è stato fat- 
to dono, da parte di don 
Pier Emilio, del libro curato 
da Manfredi Poillucci per 
l'occasione — quassù c’era 
soltanto una piccola cappel- 
la prefabbricata. Attorno 
andava formandosi la comu- 


nità parrocchiale che oggi è 
diventata questa splendida 
realtà». Durante i festeggia- 
menti sono state ricordate 
le figure di padre Leonardo 
Gobbo, «un francescano au- 
tentico» ha detto il Vescovo, 
che celebrò le prime funzio- 
ni in via dei Mille, e di don 
Luigi Lenardon, che fu il 
successore di padre Leonar- 
do. La prima pietra del futu- 
ro edificio fu benedetta da 


INCHIESTA Viaggio nelle parrocchie dei rioni cittadini, osservatorio sociale sui disagi e i bisogni delle persone 


| parroci: «Vediamo crescere la poverta» 


A Servola molti residenti hanno necessità di aiuto ancora più degli immigrati 
INFANZIA 


Dieci bambini 


cercano famiglie 
per l’affido 


Claudia D'Ambrosio 


«Tutti i bambini hanno 
diritto ad una famiglia» 
è lo slogan con cui il Co- 
mune ha lanciato il pro- 
Eeo delle famiglie pro- 
fessionali, che accolgono 
per un periodo determi- 
nato minori che vivono 
situazioni —particolar- 
mente problematiche. A 
resentare la campagna 
è stato l'assessore alle 
Politiche sociali Claudia 
D'Ambrosio, che ha spie- 
gato come in tre anni il 
numero dei casi di rico- 
vero di minori in comuni- 
tà sia aumentato del 25 
per cento. «Su 1500 casi 
- ha detto la D'Ambrosio 
- in quasi la metà gli in- 
terventi sono su manda- 
to del tribunale. Spesso 
si tratta di forti situazio- 
ni di disagio. Nel 2004 ci 
sono stati 140 ricoveri», 
Inoltre, molti bambini 
sono in una comunità da 
molto tempo: «Il 45 per 
cento dei ricoveri - ag- 
giunge Gabriella Zubelli 
coordinatrice del servi- 
zio minori del Comune - 
dura da più di tre anni». 
Nell'ambito dei piani di 
zona e in collaborazione 
con l'Azienda sanitaria, 
il Comune sta cercando, 
per mezzo di questa cam- 
pagna, di prevenire i ri- 
coveri o limitarne la du- 
tata. 

Otto bambini, prima 
ricoverati in una comuni- 
tà, hanno trovato una 
nuova sistemazione in 
famiglia. Delle trenta fa- 
miglie che si sono dimo- 
strate interessate, ventu- 
no hanno portato a ter- 
mine il percorso formati- 
vo e cinque hanno accol- 
to otto minori, di cui al- 
cuni fratelli. Le famiglie 
sono definite professio- 
nali proprio perché si 
tratta di molto di più di 
un normale affido. «L' 
obiettivo del 2006 - ha 
continuato la D'Ambro- 
sio - è quello di trovare 
una famiglia per altri 10 
minori». La campagna 
di sensibilizzazione mi- 
ra ad informare il mag- 
gior numero di persone 
possibile, contattando le 
aziende con un alto nu- 
mero di dipendenti e 
usando la loro mailing 
list per diffondere la vo- 
ce; contando sul passapa- 
rola e proponendo nume- 
rosì incontri informati- 
vi. Tre inconbtri si sono 
già svolti, mentre il pros- 
simo si terrà mercoledì 
alle 18 nella sede dell'Ar- 
È in via della Guardia 

8. 


i.g. 


Le chiese nei rioni di Trie- 

ste rappresentano un vero e 

propio osservatorio sociale. 
parroci, infatti, compiono 

un quotidiano monitoraggio 

sulla società e colgono le 

principali situazioni di disa- 
io che vivono gli abitanti 
lei vari rioni. 

Le chiese sono anche il 
fulcro della vita di quartie- 
re, perché spesso sono senti- 
te come punto di aggregazio- 
ne e di animazione e perché 
sono loro stesse a proporre 
momenti sociali, come pran- 
zi, cene, tombole per i più 
anziani, sport e giochi per i 
più giovani. In diversi rioni 
non emergono grosse diffi- 
coltà sociali, a parte alcuni 
casi specifici. Tutto somma- 
to, non hanno nulla da la- 
mentarsi alle parrocchie dei 
Santi Ermacora e Fortuna- 
to, Maria Regina Pacis, San 
Giusto, San Gerolamo, San- 
te Eufemia e Tecla e Santa 
Maria del Carmelo. Tutte le 
altre chiese cittadine hanno 
sottolineato la presenza di 
problematiche più o meno 
comuni. 


Numerosi gli appuntamenti 
perle feste natalizie 

che coinvolgeranno 

scuole, circoli e associazioni 
comemomento 

di aggregazione per tutti 


Alberi di Natale, bande, rin- 
freschi, concerti e brindisi 
all'insegna del Natale in gi- 
ro per la città. Tutte le circo- 
scrizioni, infatti, propongo- 
no una serie di iniziative in 
occasione delle feste natali- 
zie. Ecco le date. La Prima 
circoscrizione (Altipiano 
ovest) ha organizzato l'ad- 
dobbo dell'albero di Natale a 
Prosecco e nei prossimi gior- 
ni a Santa Croce. Giovedì 22 
dicembre ci sarà un brindisi 
nella sede del consiglio circo- 
scrizionale dalle 18 in poi. Il 
26 dicembre si terrà il tradi- 
zionale concerto della «Ban- 
da di Prosecco», a Prosecco 
alle 17. Infine l'8 gennaio ci 
sarà un altro concerto a San- 
ta Croce, sempre alle 17. 
Ricco di iniziative il pro- 
gramma della Seconda cir- 
coscrizione (Altipiano 
est). Oggi pomeriggio due 
appuntamenti: festa di Nata- 
le nel centro di assistenza 
domiciliare della Casa Ca- 
pon e lo spettacolo Canzoni 
alla radio alle 15.30 nella ca> 
sa di riposo Livia Ieralla di 
Padriciano. Il 21 dicembre 
alle 15.30, invece, si terrà lo 
spettacolo «Ciacole e Babe- 
zi» al centro civico di Opici- 
na. La messa di Natale di 
mezzanotte avrà luogo nella 
chiesa parrocchiale di Sant' 
Andrea a Trebiciano, accom- 
pagnata dal complesso ban- 
distico Viktor Parma. La 
messa di Natale, invece, sa- 
rà celebrata alle 9 nell'anti- 
ca chiesetta di San Floreano 
e Banne. Lo stesso giorno al- 
le 17 ci sarà l'escursione 
nell'abisso di Trebiciano per 
la benedizione del presepe 
allestito a - 40 metri all’in- 
terno della grotta. Più tardi 
alle 18 nella chiesa di San 
Bartolomeo a Opicina si ter- 
rà il tradizionale concerto 
natalizio. Partecipano il co- 
ro parrocchiale sloveno «Sv. 
Jernej» e il coro giovanile 
Vai Pomlad» diretti da 
Janko Ban e Mira Fabian. 
Giovedì 29 dicembre alle 20 
nella chiesa di Santa Maria 
Maddalena a Basovizza un 
altro concerto di Natale con 
l'esibizione dei cori locali di 
Padriciano, Gropada e Baso- 
vizza. Domenica 8 gennaio 


INDIGENTI La ristret- 
tezza economica è un dato 
con cui tutte le parrocchie 
cittadine vengono a contat- 
to quotidianamente, perché 
è ai preti che le persone biso- 
gnose sì rivolgono e perché 
le chiese sono tra di enti 
che più si occupano di soste- 
gno economico. Tra le inizia- 
tive più diffuse si organizza- 
no, in quasi tutte le realtà 
parrocchiali, la raccolta di 
vestiario, la distribuzione 
delle borse spese, l’aiuto eco- 
nomico per pagare affitti e 
bollette e, in certi casi, an- 
che il servizio mensa. Tutte 
hanno un centro d’ascolto 
per sentire le singole esigen- 
ze. «Forniamo generi di 
ogni tipo - dice il parroco di 
Santa Teresa del Bambino 
Gesù, don Roberto Rosa - 
dai medicinali alle saponet- 
te, che mandiamo a compra- 
re dai nostri volontari». I 
frati Cappuccini di Montuz- 
za si occupano di fornire un 
servizio di mensa quotidia- 
no. «Ogni settimana - affer- 
ma don Dario Pavlovich del- 


2006 alle 18 si esibirà l'Or- 
chestra d'Archi di Celje a 
Opicina. 

Teri nella Terza circo- 
scrizione (Roiano - Gret- 
ta - Barcola - Cologna - 
Scorcola) nella chiesa Regi- 
na Pacis (via Commerciale) 
si è svolto il concerto di mu- 
sica classica di Blasco Guer- 
rato. Nelle scuole materne, 
d'infanzia ed elementari a 
sorpresa nei prossimi giorni 
arriverà il mago Ciao ciao. 
E sempre in questi giorni la 
circoscrizione farà visita al- 


Distribuzione di abiti nella parrocchia di via Rossetti 


la San Vincenzo de’ Paoli - 
vengono almeno 400 perso- 
ne a chiedere denaro». La 
povertà colpisce soprattutto 
stranieri, provenienti dalla 
ex Jugoslavia, l'Africa, Polo- 
nia, Repubblica Ceca, Slo- 
vacchia e la Romania, ma 
non mancano italiani che 


non riescono a inserirsi 0 a 
reinserirsi nel mondo del la- 
voro e che non possono per- 
mettersi l'affitto, La comuni- 
tà serba è presente soprat- 
tutto nell’area della chiesa 
Santa Teresa del bambino 
Gesù, che abita interi palaz- 
zi. «Hanno famiglie molto 


numerose - continua don Ro- 
sa - e difficoltà economiche 
e, pur avendo un lavoro e 
guadagnando a sufficienza 


per vivere, in molti casi non . 


riescono a gestire bene il de- 
naro». E a San Giusto la po- 
vertà è un dato visivo, per- 
ché sui gradini della chiesa 
ci sono diverse persone che 
chiedono l’elemosina. «Non 
è un bel biglietto da visita 
per i triestini e per i turisti, 


ma è il CE di un grande 
disagio», dice don Giorgio 
Carnelos. 


ASSISTENZA I parroci 
della varie chiese cittadine 
affermano all'unanimità di 
aver riscontrato un incre- 
mento di situazioni di disa- 
gio economico, soprattutto 
nelle famiglie triestine che 


È spesso non riescono ad arri- 


vare a fine mese e hanno bi- 
sogno di aiuto per pagare 
l’affitto e le bollette. In alcu- 
ni casi si tratta di un’assi- 
stenza temporanea. Il feno- 
meno. è più o meno diffuso 
in tutto il territorio. Don Lu- 
ciano Giudici spiega che a 
Servola, nella parrocchia di 


monsignor Lorenzo Bello- 
mi, allora Vescovo, il 14 ot- 
tobre del 1995. Due anni do- 
po fu l’attuale Vescovo a be- 
nedire le strutture che si an- 
davano delineando, «E vero 
— ha ricordato Ravignani — 
questa chiesa l’ho vista cre- 
scere, ma soprattutto ho vi- 
sto svilupparsi una comuni- 
tà molto viva, che il parro- 
co, don Pier Emilio, ha sa- 
puto coinvolgere sempre di 


iù, in un desiderio di 
raternità vissuta e in una 
testimonianza di fede che 
la carità ha reso convince: 
te e credibile». S iegando Je 
caratteristiche dell’edificio; 

il parroco ha spiegato 
aver «inteso esprimere il ra” 
dicamento GERI chiesa alle 
sue origini, impostando 118” 
tera costruzione su pianta 
ottogonale, perché l'ottav® 
giorno, quello della Resurte” 
zione, fu impiegata molto 
spesso nelle costruzioni te 
glose fin dal quinto secolo? 
u.sa: 


La mensa dei padri cappuccini di Montuzza 


San Lorenzo Martire, gli 
abitanti del rione che chie- 
dono un aiuto economico s0- 
no più numerosi degli stra- 
nieri poveri. «In base a quel- 
lo che vedo - dice don Um- 
berto Piccoli della parroc- 
chia dei Santi Ermacora e 
Fortunato - la povertà più 
diffusa è quella che riguar- 
da gente di mezza età che 
ha perso il lavoro». Tra le 
cause principali che spingo- 
no le famiglie a chiedere aiu- 
to alla chiesa ci sono anche 
separazione dei coniugi, pro- 
blemi legati all’alcolismo e 
alla tossicodipendenza e un 
generale aumento dei prez- 
zi e un conseguente impove- 


rimento delle famiglie. da 
situazione è peggiorata. 
l'arrivo dell'euro», affer® 
don Sergio Pachera parr90 
della Beata Vergine Rqdolo 
rata. Anche nell’Oratorio 8* 
lesiano di don Bosco, 
Piero Bison ha notato un al 
mento del fenomeno. «La pY 
vertà è diffusa non solo 14 
le famiglie - spiega - ma 8 
che tra i singoli, uomin! Ei 
donne tra i 20 e i 40 a! 
che hanno perso il lavoro" 
Spesso di tratta anche di nU 
clei familiari monoreddit0 
donne sole cor figli a cari0 
segnala don Amigoni. 
Ilaria Gianfagn? 
(1- segue) 


Il calendario delle manifestazioni natalizie organizzate dalle circoscrizioni 


Bande, concerti e spettacoli fino a gennaio 


La festa con 
il taglio della 
mortadella 
organizzata 
dalla Quinta 
circoscrizio- 
ne, in 
occasione 
della 
riapertura di 
largo 
Barriera 
Vecchia. E il 
23 dicembre 
arriverà 
Babbo 
Natale (Foto 
Lasorte 


le società sportive e ai ricrea- 
tori per regalare materiale 
sportivo. In particolare le 
tappe saranno: la Polisporti- 
va Roiano - Gretta - Barco- 
la, il Cgs (Centro giovanile 
sportivo), il Roianese e i ri- 
creatori Brunner, Stuparich 
e Nordio. 

Sabato 24 dicembre in 
piazza Tra i Rivi a Roiano 
dopo la messa ci sarà un 
brindisi di mezzanotte. Lu- 
nedì 26 novembre nella chie- 
sa di Santi Pietro e Paolo do- 
po la messa delle 11, ci sarà 


un altro brindisi con i resi- 
denti di via Cologna con un 
iccolo concerto della banda 
erenissima, che farà poi il 
giro delle case di riposo e di 
alcune piazze della circoscri- 
zione, Il 6 gennaio all'orato- 
rio di via Moreri nel pome- 
riggio ci sarà lo spettacolo 
del Teatro degli Asinelli. A 
seguire un rinfresco. Dome- 
nica 15 gennaio 2006 in vil- 
la Prinz si terrà il Campio- 
nato provinciale di dama. 
La chiusura delle feste nata- 
lizie sarà domenica 22 gen- 
naio con Buon anno 2006 all' 
auditorium della scuola Ad- 
dobbati in salita di Gretta 
con la Witz orchestra, Gian- 
fry e il Mago de Umago. 
Nella Quarta circoscri- 
zione (Città Nuova - Bar- 
riera Nuova - San Vito - 
Città Vecchia) oggi alle 18 
nella chiesa Nostra Signora 
di Sion (via Don Minzoni 5) 
si esibirà il gruppo Cantarè 
con un programma della tra- 
dizione natalizia italiana e 
anglosassone, con i maestri 
Luca De Nardi e Barbara 
Crepaz. Sempre oggi alle 
16.30 nella chiesa Immacola- 
to cuore di Maria (via Sant' 
Anastasio) suonerà il grup- 


Una veduta del Carso 


Carso e natura, domani la presentazione 
della nuova guida al riconoscimento dei fiori 


Si è conclusa da poco con successo l'iniziativa di educa- 
zione ambientale per gli studenti delle scuole elementa- 
ri, medie inferiori e superiori, «Le piante del Carso si 
preparano all'inverno», organizzata dall'associazione 
professionale Curiosi di Natura, che gestisce per conto 
della Provincia il Giardino Botanico Carsiana. E anche 
se la primavera è lontana si torna già a parlare dei fiori 
del carso. Sarà domani, alle 18, al Circolo aziendale del- 
le Generali in piazza Duca degli Abruzzi 1, per la pre- 
sentazione del libro di Pino Sfregola «Fiori del Carso» 
(Edizioni Italo Svevo), una guida realizzata in modo che 
si possano riconoscere facilmente i fiori dal loro colore. 
Presenterà il libro Dante Cannarella. 

«Succede spesso - dice Sfregola - che andando per il 
Carso in primavera le persone si interroghino sui nomi 
dei fiori. Per facilitare il riconoscimento ho pensato di 
raccogliere glie esemplari per colori, in modo:che la con- 
sultazione della guida risulti immediata e l’identificazio- 


ne più semplice». 


0 Incontro, diretto da Rita 

usovsky. Giovedì 22 dicem- 
bre sarà la volta del coro Il- 
lersberg, con il maestro Tul- 
lio Riecobon, nella chiesa di 
Santa Rita (via Locchi 22). 

Nella Quinta circoscri- 
zione (San Giacomo - Bar- 
riera Vecchia) sabato c'è 
stato il taglio della mortadel- 
la per la riapertura di largo 
Barriera Vecchia, con la ban- 
da dei Salesiani. Il 23 dicem- 
bre arriverà Babbo Natale 
con tanti regali. L'appunta- 
mento è alle 15.30 in piazza 
Puecher con la banda dei Sa- 
lesiani e il coro Max Reger e 
‘un rinfresco per tutti. 

Una giornata bandistica 
per la Sesta circoscrizio- 
ne (San Giovanni - Chia- 
dino - Rozzol) quella di og- 
gi il ritrovo delle bande è al- 
(e 9 a San Giovanni per fare 
il giro delle case di riposo 
Mater Dei, San Domenico e 
Suore Slovene. Dopo la mes- 
sa di mezzogiorno a San Gio- 
vanni Decollato, brindisi 
con la cittadinanza in piaz- 
zale Gioberti (in collabora- 
zione con la pro loco San Gio- 
vanni). Lunedì nella matti- 
nata, le scuole addobberan- 
no l'albero di Natale di San 
Giovanni. Giovedì 22 dicem- 
bre ci sarà la festa di Natale 
nella Associazione di Mela- 
ra. Sabato 24 dicembre, do- 
po la messa di Natale nella 
chiesa di San Giovanni de- 
collato, si terrà un brindisi 
di mezzanotte. In questi 
giorni a sorpresa Babbo Na- 
tale farà il giro del rione. Le 
manifestazioni si chiuderan- 
no con un concerto di musi- 
ca sacra, in data e luogo an- 
cora da stabilire. 

Un Natale in musica quel- 
lo della Settima circoscri- 
zione (Servola - Chiarbo- 
la - Valmaura - Borgo 
San Sergio). Il complesso 
bandistico "San Sergio" si 
esibirà: oggi alle 11.30 in 
piazza Aprile (in occa- 
sione della festa in piazza or- 
ganizzata dal Portierato so- 
ciale di via Antonio Grego 
48; sempre oggi (e in replica 
il 22 TA 17 nella 
scuola media Roli; il 20 di- 
cembre alle 17 nel ricreato- 
rio Cobolli; il 23 dicembre al- 
le 16 nello stadio Nereo Roc- 
co. 

i.g. 


J 


asili 


C'è anche la giovane e av- 
venente Doris  Hrvat, 
Miss Trieste 2005, tra i 
protagonisti della quarta 
edizione di «Babbo Nata- 
le vola in provincia», una 
manifestazione organiz- 
zata dall'Associazione Mi- 
la in collaborazione con 
l'ente provinciale. 

Un momento natalizio 
che coinvolgerà, oltre al- 
la miss, diversi giornali- 
sti triestini che, vestiti 
con il classico costume di 
Santa Claus, si recheran- 
no in visita a diversi isti- 
tuti provinciali dove sono 
ospitati tanti bambini po- 
co fortunati. «La Provin- 
cia - ha affermato il presi- 
dente Fabio Scoccimarro 
.- è da sempre vicina a chi 
promuove questi impor- 
tanti momenti di incon- 
tro dove la componente 
di solidarietà è base so- 
stanziale». 

L'evento è iniziato sa- 
bato, in Piazza Vittorio 
Veneto, da dove ha mos- 
so una carrozza trainata 


La carrozza della Provincia in centro (Foto Lasorte) 


‘ gi l'allegra comitiv2: 4 in 


da due cavalli guidat& d Lo 
diversi babbi Natale EA) 
terpretati» da DoriS ; ti. 
vat e da altri giornal8 È 
Oltre'a distribuire re8' ta 
la carrozza ha ospiti 
anche i più piccoli pe! 
brevi giri. die 
Teri carrozza, caval 11 
Babbi erano già dalle È 
in piazza dell'Unità; Le, 
un altro momento © ig 
contro coi i bimbett!- al 


le 9 alle 12, si recher' co 
visita agli asili n! di 
munali. 1 tr28° 
Nel pomeriggio 00 
sferimento  all'OSP®” i- 
Burlo Garofolo e; di £ jsi 
to, in via Valussi È! 
ta ai bimbi ospita 7 
Fondazione Lu 
Ota - D'Angelo i 
tin e poi dai biM ori 
Casa famiglia di Vl 
tronio. ti 
foce pr 3 
di fronte alla. j fron” 
ghiaccio allestita di 


Teatro degli Asinelli in via Moreri, un presepe nell'abisso di Trebician0. 
PROVINCIA f 


Babbo Natale benefico 
in carrozza per gli 


te al Teatro Veri di. ma.lo: 
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Venerdì sera l'esecuzione nell'edificio restaurato 


Chiesa di San Giacomo: 
concerto di musica sacra 
per celebrare i 150 anni 


Un concerto di musica sa- 
E Suggella il calendario 
elle iniziative previste dal- 
(È iesa di San Giacomo 
SPostolo per il 150° della 
Ua fondazione. L’appunta- 
veto è per la giornata di 
Cnerdì 23 dicembre, alle 
au 0, serata caratterizza- 
dî a un cartellone curato 
di maestro Marco Podda, 
Tr ettore della Cappella 
etgestina in collaborazio- 
Ja la Gualo Ri Eutno e 
po vocale Legris Can- 

fors pù Percoto. Due i mo- 
venti in programma: l’Ora- 
Rao) di Natale di Camille 
gent Saens e l'oratorio Na- 
mutas Domini dello stesso 
lì Aestro Podda, Clima nata- 
lo e chiusura ufficiale del- 

° celebrazioni per la stori- 
Parrocchia sangiacomi- 
Da nel segno di una delle 
NE artistiche sacrali di 
Aggior suggestione e im- 
patto DoNdisio Il genere 
chiatorio rientra nelle nic- 
de didattiche e didascali- 
© della tradizione cristia- 

& e assembla le espressio- 
Artistiche — orchestrali e 
Oristiche — con le tracce 
Arrative di una voce reci- 
‘inte, Lo sfondo è costitui- 
‘t dalle vicende evangeli- 
Ra legate alla natività del 
Tisto, dalla Annunciazio- 


he alla nascita, 


Totò De Ralooei ragazzi 
dell'Unione vanno a canestro, 
Marco LoDuca e compagni 
S cimentano col pallone. 

Spiti d'onore Dennis 

tina e Tanja Romano 


Toto De Falco e i ragazzi dell' 
Milone che giocano a basket e 

amano. Marco Lo Duca e 
tpbagni che si cimentano a 
f cetto e pallacanestro. E i co- 
wii dell'Acegas Aps che per 
tu Volta, invece di andare a 
du €stro, provano a fare gol in- 
b adrando una porta ad altez- 
si domo. Il tutto divertendo- 
ng Vertendo e facendo del he- 
cap culla scia della formula vin- 
la f° Ideata negli anni ’80 con 
ma ®Ppa Superbontà, che pri- 
_ Cel Natale riempiva pun- 


Siconsumano caffè, dolci e bevande esoti 


8) . 
Rengli amanti dei racconti di 
Noto N Hesse il nome Knulp è 
Dersoe Tievoca gli ideali di un 


da Vapaigio, per la precisione 
prdialita 


ondo, che dispensava 
le simpatia al chi sa- 
Tomary irgli ospitalità. Temi 
tati pizati e antichi ora proiet- 
Ste dici Presente e nelle propo- 
a Tri Un locale unico non solo 


hi adonna del ma- 
Chia * Nel quartiere di Cittavec- 
Servo, qiratterizzato da un coa- 
Ì (5 ll Voci: bar equo solidale, 
zzat Internet, libreria specia- 
Nemat Dei filoni musicali e ci- 
8 confe rafici, area per mostre 
Arzo Di A. gestirlo dal 
tenta, 003 è Fausto Vilevich, 
si ver Venne triestino che do- 
E LIO nel Go 

a Tagloniere approda 
arpa terza ni Di ti 
nel ramo commerciale 


° ALAS 


TRIESTE 


Nell'ambito di una opera- 
zione musicale contempora- 
nea verrebbe definita una 
opera «concept», qui invece 
il linguaggio parla più spe- 
cificatamente di «interpola- 
zioni musicali» costituite, 
come nel caso della Nativi- 
tas Domini, da 18 sezioni: 
«In un'epoca che tende a 
privilegiare espressioni di 
Violenza o semplicemente 
del vuoto noi ci siamo ri- 
chiamati fortemente alla 
tradizione del bello nel sa- 
cro — sottolinea Don Paolo 
Rakic, vicario parrocchiale 
della Chiesa di San Giaco- 
mo — Una tendenza con cui 
abbiamo voluto caratteriz- 
zare gran parte delle cele- 
brazioni del 150° dalla na- 
scita della nostra parroc- 
chia, La bellezza è il volto 
della Verità. Levando alla 
Verità tale aspetto la ren- 
diamo incomprensibile. 
Con questo ultimo appunta- 
mento dell’anno SRI per 
il 150° troviamo la musica 
che celebra la bellezza uma- 
na del divino, una espres- 
sione cara e particolarmen- 
te profonda per tutti i cri- 
stiani», 

Il sentiero filosofico che 
ha propiziato l’educazione 
all’estetica in chiave sacra- 
le (coniugata comunque a 
interventi fattivi assisten- 
ziali nei confronti di anzia- 


ni e indici di povertà) nella 
parrocchia di San Giacomo 
si è esplicato anche in altre 
forme. Nell’arco del 2005 
l’intera Chiesa è stata del 
tutto riqualificata e lo stes- 
so Presbiterio è stato ogget- 
to di ristrutturazione secon- 
do le antiche direttive del 
Consiglio Vaticano Secon- 
do. Inoltre, sempre nella se- 
rata del 23 dicembre verrà 
presentato anche il nuovo 
altare della Celebrazione, 
un’opera bronzea creata da 
Mario Rudelli, artista di fa- 
ma internazionale, 

Tl cartellone dell'Oratorio 
Nativitas Domini, opera 
che verrà presentata in pri- 
ma nazionale, si avvale del- 
la partecipazione del teno- 
re Massimo Devitar nella 

arte di Zaccaria, Claudia 

irgini nelle vesti dell’ange- 
lo e Teresa Sadar, voce reci- 
tante. La prima parte del 
concerto in programma nel- 
la parrocchia di San Giaco- 
mo è dedicata all'opera Ora- 
torio di Natale, diretta da 
Marco Podda. Tra i inter- 


preti Alessandro Petos (te- 
nore), Annalisa Metus 
(mezzosoprano), Gisella 


Zannerini (contralto), Albe- 
rico Spiazzi (baritono), ac- 
compagnati dal pianista 
Alessadro Bicci e da Maria 
Gamboz all’arpa. 

Francesco Cardella 


-____—__ . 


L’interno della Chiesa di San Giacomo Apostolo restaurata: venerdì concerto per i suoi 150 anni 


«Incontro di Civiltà»: la visita di un gruppo di studenti organizzata dalla Caritas 


Trieste unisce ragazzi arabi ed ebrei 


Trieste, crocevia di civiltà e reli- 
gioni, ancora una volta si pone 
come ideale ponte fra culture di- 
verse. Venti ragazzi israeliani 
del penultimo anno delle supe- 
riori, accompagnati da due inse- 
gnanti, hanno fatto recentemen- 
te una breve visita in città. Me- 
tà erano arabi, studenti della 
scuola Notredam di Mi'ilya, e 
metà erano ebrei, della scuola 
Anna Frank del kibbuz di Sasa, 
Vivono tutti in Galilea, pro- 
prio «nella terra di Gesù», a po- 
chi chilometri gli uni dagli altri, 
ma lì non si incontrano mai. 
«Non possono e non vogliono — 
dicono i volontari della Caritas, 
organizzatori della loro visita in 


I ragazzi in visita a Trieste 


Italia — Tutto glielo impedisce, 
dalla cultura di appartenenza al- 
la formazione e all'informazio- 
ne. Del resto, vivonò in un Paese 
in guerra perenne e in una tale 


situazione prevalgono ‘estremi- 
smi e rigidità, che si sostengono 
a vicenda». 

L'idea delle «visite di pace», in- 
sieme, in Italia, è nata a seguito 
degli incontri fra arabi ed ebrei 
organizzati quest'anno a Udine. 
La Caritas diocesana si è fatta 
da allora promotrice della propo- 
sta di un gemellaggio scolastico 
speciale, chiamato suggestiva- 
mente «Incontro di Civiltà». 

A Trieste il gruppo di giovani 
è stato accolto dal presidente del 
Centro islamico della Venezia 
Giulia, Saleh Igbaria che, nella 
sede della Caritas di Trieste, ha 
parlato loro in ebraico sull'im- 
portanza del dialogo tra le comu- 
nità religiose ospitate in città. 


Coppa di solidarietà mercoledì sera al Palasport di Chiarbola 


Festa sportiva di beneficenza 


lamano Trieste — i cui giocato- 
ri si sfideranno in tre partite 


Ilcealcio gioca a basket, la pallamano a calcetto 


venti dell'ingresso al Pala- 
Chiarbola, a offerta libera. 


a rotelle Tanja Romano, che fa- 
rà l'allenatrice di una delle 


H CALENDARIO | 


Totò De Falco partecipa alla Coppa di solidarietà e sport 


tualmente il palazzetto. 
L'occasione porta al Pala- 
sport di Chiarbola, dove merco- 
ledì sera (a partire dalle 
19.30) andrà in scena la mani- 
festazione «Coppa solidarietà 
e sport», serata a scopo benefi- 


ver 


Probabilmente la più importan- 
te e la più atipica. ; 
L’unicità del locale Knulp si 


rispecchia non solo nel variega-' 


to quadro di proposte ma an- 
che nei contenuti culturali pa- 
ralleli. L'obiettivo dichiarato è 
infatti il modello di centro so- 
ciale, ma che non rappresenti 
una semplice nicchia isolata: 
«Per questo motivo cerchiamo 
di allestire cicli di incontri e 
conferenze sui temi sociali del- 
la città — spiega Fausto Vilevi- 
ch — Recentemente, ad esem- 
‘pio, abbiamo ospitato esperti e 
tecnici della Azienda sanitaria 
del Distretto 2 di via San Mar- 
co. Si è discusso, e si continue- 
rà a farlo sino al 20 dicembre, 
su alcuni dei maggiori proble- 
mi sanitari». Dei 100 mq che 
compongono  l’interno del 
Knulp circa 35 sono occupati 
dalla libreria. A tener banco è 
la vendita di pubblicazioni e vo- 


co in favore dell'Associazione 
sportiva Carducci - Polo sporti- 
vo disabili, realtà operante 
nell'ambito sociale con lo scopo 
di avvicinare alla pratica spor- 
tiva i ragazzi GRORRI 
abili, cui sono destinati i pro- 


L'evento è realizzato dall'As- 
sociazione «100 Maestri» di Ro- 
berto Danese e dall'Assessora- 
to allo Sport e alla Cultura del 
Comune di Trieste, in collabo- 
razione con la Provincia, l'Ussi 
(Unione stampa sportiva italia- 
na) e il Centro coordinamento 
Triestina Club, e con la parte- 
cipazione delle tre principali 
società sportive della città — 
Triestina Calcio, Pallacane- 
stro Trieste Acegas Aps e Pal- 


iche inun locale dove è di casa l’arte e il dibattito sui problemi della città 


Knulp, originale bar-libreria tra la cultura e il sociale 


da 25 minuti ciascuna, nelle di- 
scipline a loro meno congenia- 
li: Triestina-Acepas nell'hand- 
ball, Pallamano-Acegas nel cal- 
cetto e Triestina-Pallamano 
nel basket. 

Alla serata, presentata dalle 
voci dello sport locale Giuliano 
Rebonati (Radio Punto Zero) e 
Pierpaolo Pitich (Tele4), sono 
previste le partecipazioni di 
Dennis Fantina e della campio- 
nessa di pattinaggio artistico 


squadre, assieme all'assessore 
comunale allo Sport e Cultura 
Paris Lippi. Numerosi gli spon- 
sor: fra questi le Cooperative 
operaie e la Descò, il quotidia- 
no «Il Piccolo» e la Domina Tra- 
vel, che metterà a disposizione 
un soariirno di una settimana 
a Coral Bay (Sharm el Sheik) 
per chi - estratto fra il pubbli- 
co — riuscirà per primo a fare 
canestro da metà campo, nella 
prova «Trieste Ciuff». 


lumi legati al cinema e alla mu- 
sica ma non mancano opere di 
poesia, letteratura e testi di 
contenuto socio-politico: «Abbia- 
mo anche cercato di lanciare il 
book-crossing — specifica il tito- 
lare del Knulp — o anche detto 
il passalibro, una specie di mer- 
cato di scambio che deve anco- 
ra ingranare». Il bar-libreria di 
via Madonna del mare si avva- 
le anche di un centro vendita 
di cd e di un punto di ascolto. 
L’arte è di casa al Knulp, tanto 
da dar vita a mostre di quadri 
o a esposizioni di locandine ci- 
nematografiche, magari dal sa- 
Boi, retrò, prese dagli archivi 

egli anni ’80 740 e ‘50. Il bar 


invece è ancorato ai prodotti ca- 
nonici e, tanto per rispettare la 
linea etica da centro-sociale 
pubblico, non esiste la maggio- 
razione per il servizio al tavolo, 
almeno nelle ore diurne e di pri- 
ma serata. I prodotti in vendi- 


LE NOSTRE ATTIVITÀ ASSI 
VIVONO GRAZIE AI VOSTRI CONTRIBUTI. 


ta a carattere equo-solidale par- 
lano di dolciumi, caffè, the e 
qualche bevanda più o meno 
esotica. Il target? Spicca l’af- 
fluenza di una frangia di stu- 
denti della sinistra universita- 
ria ma nel corso degli ultimi 
mesi, assicura Fausto Vilevich, 
la clientela è sensibilmente più 
omogenea. Il locale resta aper- 
to dalle 10 alle 24 e chiude i 
battenti il mercoledì. Il perso- 
naggio Knulp ha smesso di va- 

‘abondare. Preferisce un cam- 
io di ruolo e offre ora lui acco- 
lienza: «Nel rione non manca 
‘a concorrenza, come è giusto 
che sia Deb l’intera città — con- 
clude Vilevich — La nostra pecu- 
liarità comunque resta l’apertu- 
ra sociale, il poter allestire in- 
contri diretti alle varie proble- 
matiche della città. Il tutto sen- 
za dimenticare mai la passione 
per il cinema e la musica». 


f. card. 


TENZIALI E SPORTIVE 


Il bar-libreria Knulp: un luogo di cultura e di dibattito 


si leva alle 19,54 


51,a settimana dell'anno, 353 giorni trascorsi, 


ILSANTO 
Santa Fausta 


IL PROVERBIO 
Un patto vale un mondo di promesse. 


Ml 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


19 dicembre 1955 


» Si è svolto all'Albergo Excelsior il 
Ballo Bianco, organizzato dal Comita- 
to di Assistenza sanitaria della Cri. Si è 
trattato dell'atteso debutto in società 
di 28 fanciulle in saloni addobbati per 
l'occasione con festoni di garofani 
bianchi. Le danze sono state aperte 
dalla figlia dell'ing. Bartoli, Marisa, 
che ha ballato con il tenente Giusep- 
pe Decio. 
» Mentre continua l'agitazione nazio- 
nale si è svolto al Cinema Arcobaleno 
un pubblico dibattito presieduto dal 
prof. Cumbat, segretario del Sindaca- 
to Scuola media e rappresentante del 
Fronte unico della scuola. Scopo era 
di rigettare l'accusa di aver mancato 
gli insegnanti la loro missione di edu- 
catori, spiegando le proprie ragioni ai 
genitori. 
> Per gli allievi dell'Istituto dei Ciechi 
Rittmeyer, il Natale è arrivato con una 
settimana di anticipo. Agli alunni do- 
ni e regali natalizi distribuiti dal presi- 
dente, ing. Oscar Brunner, nel corso 
di una festa di arte varia, sostenuta 
dagli stessi giovani ciechi ospiti del- 
l'Istituto. 

a cura di Roberto Gruden 


i DA VEDERE 


» SPAZIO. BOSSI&VIATORI. Mostra 
«Oltemare», collages di elementi mari- 
ni di Liliana Bamboschek, con interven- 
to di Marianna Accerboni e improvvi- 
sazioni musicali di Igor Zobin. Fino al- 
l'11 gennaio, da lunedì a giovedì, 
8.30-13, 15-18, venerdì 8.30-18, saba- 
to e domenica chiuso. 


» MUSEO REVOLTELLA. Alle 18 verni- 
ce della mostra «L'esperienza del fare 
- La mano l'occhio. il progetto, cin- 
quant'anni dell'Istituto Nordio». Fino 
al 28 febbraio da lunedì a sabato, 
9-13.30, 16-19, domenica 10-19, marte- 
dì chiuso. 


» CREDITO COOPERATIVO DEL CAR- 
SO. Si apre la mostra «Paesaggi indu- 
striali» di Ugo Pierri. Si esibiranno il 
chitarrista Eduardo Contizanetti e il 
suo trio nel concerto Urban Tango. Da 
lunedì a sabato 16-19, domenica 
10-12, chiuso il 24, 25, 31 dicembre e 
1.0 gennaio. 


» CAFFÈ IL GABBIANO. Mostra «Figu- 
re e vele» di Giovanni Franzil Casal, fi- 
no al 2 febbraio 2006. 


» GALLERIA GEREMI. Opere della rac- 
colta di un collezionista privato torine- 
se che testimoniano lo sviluppo del ge- 
nere natura morta nel XVII, XVIII e XIX 
secolo. 

®» STUDIO TOMMASEO. Fino al 28 feb- 
braio, «Chocolate Grinder n. 3» di Etty 
Abergel, Moroslaw Balka e Alfredo Pir- 
ri. Da lunedì a sabato 17-20. 

>» GALLERIA PLANETARIO. Fino al 15 
gennaio, «Colore e figure - 11 artisti 
alla ricerca dell'ideale»: Paolo Borghi, 
Agostino Bonalumi, Piero Dorazio, 
Sam Drukker, Ricardo Cinalli, Fabrizio 
Plessi, Olga Tobreluts, Bruno Chersi- 
cla, Marco Lodola, Tim Maslen & Jenni- 
fer Mehra, Ubaldo Bartolini. Da lune- 
dì asabato, 10-13, 16-19. 

» GALLERIA CARTESIUS. «Omaggio a 
Cernigoj», incisioni e disegni. Fino al 7 
gennaio. 

» GALLERIA LIPANJE PUNTIN. Fino al- 
|111 febbraio in mostra opere grafiche 
1992 di Julian Schnabel. Dalle 15.30 al- 
le 20 o su appuntamento, lunedì e fe- 
stivi chiuso. 


» AIAT. Fino al 30 dicembre «Cerami- 


AIUTATECI AD AIUTARE CHI HA PIÙ BISOGNO. 


C/C BANCARIO 14934506 C/O UNICREDIT Ag. Trieste Carducci CAB 02242 - ABI 02208 - C/C POSTALE 10077345 
www.aiastrieste.org - e-mail: aias.trieste@libero.it 


ASSOCIAZIONE 


ITALIANA 
ASSISTENZA 
SPASTICI 


ca oggi», mostra collettiva di cerami- 
ca. Da lunedì a venerdì, 9-18. 
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AGENDA ORE DELLA CITTA' 


| comunicati per le “Ore della città” 
devono essere inviati in redazione 

via fax (040/3733209 o 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 
firmati, e devono avere sempre un 
recapito telefonico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pubblicazione. 


MATTINA 


Natalissimo in piazza 
quarta edizione 


Domani, alle 10.30, si terrà 
in piazza della Borsa a Trie- 
ste la quarta edizione della 
manifestazione «Natalissi- 
mo in piazza 2005». Vi parte- 
ciperanno, presentati e coor- 
dinati da Umberto Lupi, i 
cantanti Elena Centrone, Pa- 
olo Ferfoglia, il bassista-chi- 
tarrista Edy Neppi e i bambi- 
ni delle scuole materne ed 
elementari. Ospiti d’eccezio- 
ne il maestro Luciano Moset- 
ti (direttamente da Stoccol- 
ma) alla tromba e armonica 
a bocca e il maestro Gino 
Cancelli alla tromba e flicor- 
no. Verranno raccolte delle 
libere offerte che verranno 
devolute all’Agmen, alla Fon- 
dazione Luchetta e all’asso- 
ciazione I Bambini di Trie- 
ste. 


Festa di Capodanno 
al «Club Primo Rovis» 


La Pro Senectute organizza 
peri propri soci la festa di Ca- 
podanno, presso la sala del 
«Club Primo Rovis» in via Gin- 
nastica 47. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgetevi presso i 
nostri uffici di via Valdirivo 
11, dal lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 12, festivi 
esclusi. 


Centro diurno 
Pro Senectute 


Il Centro diurno «Com.te M. 
Crepaz» è aperto dalle ore 9 
alle ore 19. 


Sacrario di Oberdan 
Cerimonia commemorativa 


Il Comune di Trieste informa 
che domani, alle ore 9, al Sa- 
crario di Oberdan presso la 
Casa del Combattente (via 
XXIV Maggio 4), avrà luogo 
una cerimonia commemorati- 
va di Guglielmo Oberdan nel- 
l'anniversario del martirio. Al- 
l'iniziativa, organizzata in col- 
laborazione con la Lega Nazio- 
nale, parteciperà per l’Ammi- 
nistrazione comunale, l’asses- 
sore agli Affari generali e isti- 
tuzionali Lorenzo Spagna che 
deporrà una corona d’alloro. 


_ : 
Flavio, 80 
Auguri affettuosi a Flavio, 


che compie 80 anni, da parte 
della moglie Uccia. 


"L°) POMERIGGIO 


Associazione esperantista 
presepi in mostra 


La mostra «Il presepio ieri e 
oggi», allestita in via del Coro- 
neo 15, 1.0 piano, sarà visita- 
bile sino al 29 dicembre, dalle 
ore 17 alle ore 19, di tutti i 
giorni feriali, oppure preno- 
fando una visita al n. 
040/3850093. Oltre ai presepi, 
si potranno ammirare i lavori 
su questo tema presentati da 
ragazzi di Trieste, Cechia, 
Croazia, Francia, Lituania e 
Polonia, e i visitatori potran- 
no indicare quelli ritenuti i 
migliori. Info: esperantotrie- 
ste@adriacom.it, nored@te- 
le2.it. 


Le icone contemporanee 
di Carolina Franza 


Oggi, alle 18, presso la Sala 
Comunale d’arte di piazza del- 
l'Unità d’Italia 4, verrà inau- 
gurata la mostra «Le icone 
contemporanee di Carolina 
Franza» che rimarrà aperta si- 
no a tutto l’8 gennaio 2006. 


Porte aperte 
al Nautico 


L'Istituto Nautico oggi, dalle 
16.30 alle 19, apre il proprio 
complesso ai visitatori per le 
iscrizioni per l’anno scolastico 
2006/2007. I docenti della scuo- 
la sono a disposizione di genito- 
ri e allievi per fornire informa- 
zioni e per la visita dell’istitu- 
to. Inoltre sarà presente a 
scuola per ricevere il pubblico 
anche nelle giornate del 23, 
27, 29 dicembre 2005 e 5 gen- 
naio 2006, dalle ore 10 alle 12 
eil 10 gennaio dalle 18 alle 19. 


Associazione laureati 
serata di auguri 


Domani sera i soci dell’Alut 
(Associazione fra i laureati 
dell’Università di Trieste) si 
ritroveranno per la serata de- 
gli auguri che avrà luogo pres- 
so la sala veranda del Jolly 
Hotel in corso Cavour 7, Trie- 
ste, con inizio alle ore 19.30. 


Misfatti compiuti e speranze 
nate negli ultimi dieci anni 
su un confine che dal 2007 
non esisterà più. Se ne parle- 
rà oggi alle 18 al Circolo del- 
la stampa di corso Italia 13 
in occasione della presenta- 
zione del libro del giornalista 
Silvio Maranzana, «Trieste, 
salta il confine. Dal crollo del 
comunismo all'Europa allar- 
gata fino all'Islam» per le edi- 
zioni Italo Svevo. 

Dopo il crollo della cortina 
di ferro, immediato retrovia 
dello smantellamento degli 


Prosecco Villa 
040/215081. 

® Teo, il meticcio di 10 anni 
settimana, è stato adottato. 
re in un bel appartamento in 
sieme a una signora che in 
avuto cani. 


1904, 


na dalla struttura dell’Enpa 


Tel. 040/910600. 


UN AMICO DA ADOTTARE 
Piccolo meticcio, anziano, è un cane buono e affettuoso in cerca di una casa 


Toto ha tanta voglia di divertirsi 


Toto, meticcio di taglia piccola anziano, dal 
pelo corto color oro, è al Gilros da qualche me- 
se. È un cane molto buono e affettuoso, timi- 
do e un po’ riservato, ma con ancora tanta vo- 
glia di giocare e divertirsi, con altri cani e 
con una nuova famiglia. Tranquillo e educa- 
to, è un animale in piena forma fisica e abba- 
stanza vivace. Chi necessità di una compa- 
gnia affettuosa e tenera, può adottare Toto. 
«Gilros», Villaggio vacanze del cane. Via di 


Opicina. Tel. 


proposto l’altra 

andato a vive- 
centro città, as- 
passato ha già 


® Dei due micetti proposti la scorsa settima- 


di via Marche- 


setti, uno ha trovato subito una casa, l’altro è 
ancora alla ricerca di una nuova famiglia. 
Toto aspetta una famiglia che lo adotti 


L'intervento dei privati 
nei beni culturali 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
conferenze del Circolo delle 
Assicurazioni Generali in 
piazza Duca degli Abruzzi 1, 
conferenza del dottor Ernesto 
Liesch «L'intervento dei priva- 
ti nel settore dei beni cultura- 
li alla luce della nuova norma- 
tiva sui beni stessi». Ingresso 
libero. 


Verso il Natale: 
incontro ecumenico 


Oggi, alle 18, presso la Chiesa 
di via Sant'Anastasio 9/1, 
avrà luogo un incontro ecume- 
nico in preparazione del Nata- 
le. L'incontro è promosso dal 
Gruppo ecumenico di Trieste. 


«I rompiscatole» 
a Sgonico 


Continua fino all’8 gennaio 
2006, presso la sala espositi- 
va dell’Enoteca/Vinoteca di 
Sgonico, la mostra personale 
di Marco Miot dal titolo «I 
rompiscatole». 


arsenali nucleari e delle guer- 
re balcaniche, sulla rotta di 
tutti i traffici criminali e del- 
le manovre finanziarie, Trie- 
ste è stata nuovamente un la- 
boratorio all'avanguardia 
mondiale sia nel male perché 
sono state le mafie interna- 
zionali le prime ad abbattere 
i confini, che nel bene perché 
l'autostrada del mare con la 
Turchia candidata a entrare 
in Europa è la più trafficata 
del Mediterraneo, Un viaggio 
a cavallo del confine è ancora 
oggi un assurdo itinerario 


Fondazione Idea 


chiusura natalizia 


La sede di Fondazione Idea di 
via Don Minzoni 5, sarà chiusa 
dal 238 dicembre all’8 gennaio. 
Riapertura della sede e ripresa 
dei Gruppi di auto-aiuto lune- 
dì 9 gennaio con il seguente 
orario: 10-12 e 15.30-18. Inol- 
tre nel 2006 la sede aprirà an- 
che il martedì dalle 14,30 alle 
18; mercoledì dalle 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 18; giovedì dal- 
le 10 alle 12, infine venerdì 
10-12 e 15.30-18. Chi vuole 
iscriversi ai Gruppi dovrà con- 
tattare la nostra sede al n. 
040/314368 per fissare un ap- 
puntamento. 


Mostra collettiva 
di ceramiche 


Oggi, alle 17, presso la sala 
esposizioni dell'Agenzia di in- 
formazione e di accoglienza tu- 
ristica di Trieste (Aiat), via S. 
Nicolò 20, sarà inaugurata la 
mostra collettiva di cerami- 
che del laboratorio di Ondina 
Moruzzi Brunetti. Presenta- 
zione dell’architetto Marian- 
na Accerboni. 


«Trieste, salta il confine» al Circolo della stampa 


dentro e fuori una macchina 
del tempo, tra gli strascichi 
di nefaste guerre mondiali, i 
rottami di cortine di ferro, i 
fantasmi delle ideologie che 
hanno insanguinato un inte- 
ro secolo. 

Il libro è una raccolta di re- 
portage di Silvio Maranzana 
degli ultimi anni. Introdotti 
da Fabio Amodeo, presidente 
del Circolo della stampa, par- 
leranno oggi pomeriggio di 
questi argomenti l'attore Ma- 
rio Maranzana, giornalisti, 
storici, personaggi della cul- 
tura e operatori del settore. 


Alcol in famiglia 
Gruppi Al-Anon 


Pensi di avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 
tacil Gruppi familiari Al- 
Anon: viale D'Annunzio 47. 
Tel. 040/8398700. Riunioni; 
lunedì alle 20, mercoledì al- 
le, 18; pendice Scoglietto 6, 
tel. 040/577388. Riunioni: 
martedì, venerdì e domenica 
alle 19.30; via Sant’Anasta- 
sio 14, tel. 040/412683, Riu- 
Dion: lunedì e venerdì alle 
8. 


Sport per tutti 
Torneo di basket 


L'Unione italiana sport per 
tutti (Uisp) — Comitato provin- 
ciale di Trieste, organizza il 
1.0 Torneo provinciale maschi- 
le di basket Uisp, che si svol- 
gerà da gennaio a maggio 
2006. È possibile iscriversi fi- 
no al 28 dicembre 2006 presso 
la segreteria. Per informazio- 
ni: Uisp Trieste, piazza Duca 
degli Abruzzi 3, telefono 
040/6389882, e-mail: uisp.trie- 
ste@virgilio.it. 


L'attore Mario Maranzana 


«Di tanto in tanto» di Franca Olivo Fusco viene presentato oggi al Pantha rei 


Versi originali con spiritosa verve 


Scrivere, di tanto in tanto, 
quando l'ispirazione soggioga 
la mente e il cuore, e quel 
«qualcosa da dire» diventa una 
sorta di imperativo. Così Fran- 
ca Olivo Fusco in questa sua 
quarta raccolta di versi titola- 
ta appunto «Di tanto in tanto» 
(edizioni del Leone), silloge che 
porta sul retro di copertina 
una nota critica di Paolo Ruffil- 
li, poeta e giornalista, nonché 
direttore editoriale delle edizio- 
ni del Leone. A parlarne — oggi 
alle ore 17.30 al Panta rhei di 
via del Monte 2 — la stessa au- 
trice che con queste poesie bre- 
vi e asciutte fissa sulla pagina 
stati d'animo talora contrastan- 
ti. Lo slancio amoroso, che pur 
nutre alcuni versi, si contrap- 
pone ad altri ove scherzose pro- 
vocazioni, spigliati giudizi e 
una sorniona leggerezza ali- 
mentano un «gioco» pungente 
non disgiunto, a volte, da un 


| LA SOLIDARIETÀ 


amaro sarcasmo. Ma in questa 
pur succinta pubblicazione, Fu- 
sco —da alcuni anni impegnata 
pure con conferenze e lezioni 
vesia italiana e straniera 
all’Università delle Liberetà — 
ha voluto intrecciare anche 
una sorta di colloquio poetico 
con alcuni tra i suoi autori pre- 
diletti, dalla Spaziani a Ma- 
grelli, da Luzi a Sanguinetti, 
all'americana Marianne Moore 
al cui giudizio sulla poesia — 
«...Vi sono cose più importanti 
di tutte queste inerzie» — Fu- 
sco «risponde» con versi dalla 
spiritosa verve. Impronta di 
originalità dunque, in questa 
nuova pubblicazione dell’autri- 
ce triestina, della quale nel 
2004 era uscito un saggio su 
«Cinema & Poesia» premiato a 
Padova, con un sigmificativo ri- 
conoscimento nell’ambito della 

ricerca culturale. _ 
Grazia Palmisano 


Marianne Moore 


Assistenza sabitaia - 
Assistenza psicologica 


alla persona. 
Interventi di piccola manutenzione 
> Fornitura pasti a domicilio 
._, Piccole commission 
Taxi della solidarietà — 
; < 


— In memoria di Mario Antonini 
nel IV anniv. (19/12) da Grazia 
100 pro Parrocchia di Grignano, 
100 pro Astad. 

— In memoria del dott. Mario Cat- 
talini nell’anniv. (19/12) da Mari- 
no e Silvana Cattalini 30 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Dario Nappi per 
l'onomastico (19/12) dalla moglie 
Pina 50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 50 pro Astad. 
— In memoria del prof. Ernesto 
Pellegrini e Onorina Candussio 
dalla figlia Giorgia Pellegrini 
Giorgieri 100 pro Astad. 


— In memoria di Annamaria Vi- 
cig per il compleanno (19/12) dal- 
la mamma 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 50 pro 
Chiesa Beata Vergine del Rosa- 
rio (per i poveri). 

—In memoria dei propri familiari 
defunti in occasione del Santo 
Natale da Duilio Gasparini e Gio- 
vanna Imperatori 100 pro Frati 
di Montuzza (pane per i poveri), 
100 pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di tutti i propri ca- 
ri per il Santo Natale da Fabio e 
Edda Drosolini 200 pro Comuni- 
tà di San Martino al Campo (don 
Mario Vatta). 

— In memoria dei propri cari de- 


È appena uscito nelle edizioni 
dell'Istituto giuliano e per le 
cure di Carlo Ventura, ed è in 
tutte le edicole e le librerie di 
Trieste, il «Lunarietto Giulia- 
no 2006», condotto quest'anno 
all'insegna della scoperta degli 
* antichi, storici esercizi commer- 
ciali triestini e della Venezia 
Giulia, ancora oggi esistenti ed 
operanti. Dopo l'introduzione 
del presidente dell’Istituto Giu- 
liano, Tino Sangiglio, che pun- 
tualizza il significato della pub- 
blicazione, l'annuale periodico 
tascabile, giunto alla sua dodi- 
cesima edizione, attraverso le 
sue tradizionali sette rubriche 
tematiche che si snodano mese 
per mese per 144 pagine, offre 
un’ampia rassegna di notizie, 
biografie, ricordi, spigolature, 
documenti e memorie sul patri- 
monio culturale e storico della 
Venezia Giulia. 


funti (25/12) da Luciana Zelenca 
25 pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri), 25 pro Chiesa S. M. 
Maggiore, 

— In memoria dei propri cari per 
il Santo Natale da Novella 50 
pro Pro Senectute, 50 pro Frati 
di Montuzza (pane per i poveri), 
50 pro Comunità S. Martino (don 
Vatta). 

-— In memoria di Loredana Torco- 
li ved. Schiavon da Fortunato De- 
ponte 15 pro giornale «La sve- 
glia». 

— In memoria di Aurelia Vizentin 
Machnich sa Sergio e Daria Anto- 
nini 50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 


Concerto di Capodanno 
prevendita dei biglietti 


Sono cominciati, presso il «Tic- 
ket point» di corso Italia 6/c, le 
ESSE per il tradizionale 

oncerto di Capodanno che la 
Civica orchestra di fiati «Giu- 
seppe Verdi»-Città di Trieste 
terrà alla Sala Tripcovich, do- 
menica 1 gennaio, con inizio 
alle ore 18. Il costo del bigliet- 
to per il Concerto di Capodan- 
no è stato fissato in 8,50 euro. 


Biancheria e offerte 


per ammalati poveri 


La Conferenza di S. Vincenzo 
de’ Paoli per gli ospedali ha ne- 
cessità, per gli ammalati pove- 
ri, di biancheria, tute, pigiami 
in ottimo stato, offerte e inoltre 
di volontari, disposti a dedica- 
re due ore settimanali ai degen- 
ti. Coloro che sono interessati 
Gra possono rivolgersi 
dal 19 al 22 dicembre (orario 
17-20) all'ospedale Maggiore 
(atrio), piazza Ospedale 1. 


Capodanno 
a Budapest 


I gruppi pesca e boxe del Cral 
— Autorità Portuale, informa- 
no i soci che sono disponibili 
ancora alcuni posti per il Ca- 
podanno a Budapest e Rovi- 
gno, presso il Park. Informa- 
zioni presso la segreteria alla 
Stazione marittima (telefono 
040/3099830 al lunedì e gioie 
dì, 17-19, oppure al cellulare 
385/5719373. 


SERA 


Amici dei funghi 
ultima serata dell’anno 


Tl gruppo di Trieste dell’Asso- 
ciazione micologica «G. Bresa- 
dola», in collaborazione con il 
Museo di storia naturale, co- 
munica a soci e simpatizzanti 
che oggi ci sarà l’ultima sera- 
ta dell’anno «Attività svolta 
nel 2005» con proiezione di 
diapositive, relatore il signor 
Rodolfo Bottaro. Gli appunta- 
menti riprenderanno il 9 gen- 
naio 2006 sempre alle ore 19 
nella sala di via Ciamician 2. 


Dance Project Festival 
giornata di apertura 


Oggi, alle 21, presso la sede 
dell’Actis a Trieste, in via Cor- 
ti 3/a, si terrà la giornata di 
apertura del Danceproject Fe- 
stival, con la partecipazione 
del gruppo «Igen» di Lubiana 
e della coreografa milanese 
Cinzia De Lorenzi. 


Gospel 

alla Tripeovich 
L'assessorato alla Cultura del 
Comune ha organizzato un 
evento musicale: oggi, alle 
20.30, alla sala Tripcovich con- 
certo di «The King of gospel 
music» rev. Jessy Dixon & 
The Chicago gospel. 


Il «Lunarietto Giuliano 2006» 
tra biografie, ricordi e cultura 


Come negli anni precedenti, 
si fanno così conoscere o rivede- 
.re nell’imminente 2006 gli 
eventi di maggior rilievo avuti- 
si in anni ed epoche trascorsi, 
contraddistinti col numero 6. 
Così, ad esempio, sono ricor- 
dati i cento anni della nascita 
del grande scultore Marcello 
Mascherini, la morte eroica nel 
1916 di Carlo Stuparich, il fra- 
tello di Giani, e quella dell’insi- 
e vescovo umanista Pietro 
onomo nel lontano 1546, le 
nascite di due glorie della pittu- 
ra triestina, Ugo Flumiani 
(1876) e Vito Timmel (1886). 
Stupiranno, tra l’altro, più 
di un giovane, alcuni «nostri» 
autentici primati, come il pri- 
mo idroscalo civile italiano, al- 
lestito nel 1926 sulla Riva Tre 
Novembre e il primo siluro su- 
bacqueo almondo, ideato e spe- 
rimentato nei cantieri navali 
di Fiume tra il 1860 e il 1871. 


— In memoria dei propri cari da 
Savina Ravalico 20 pro Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di propri cari de- 
funti da Maria e Fulvia Triglau 
25 pro Ass. Amici del cuore, 25 
pro Ass. de Banfield. 

— Da Maria Chersicla e Guerino 
Merlich 50 pro Ass. de Banfield. 
— Da Roberto Prioglio 150 pro Co- 
munità di San Martino al campo. 
— In memoria di papà e zie Augu- 
sta e Marina da Giorgio Dandri e 
famiglia 50 pro Agmen Fvg. 

— In memoria di Eugenio Belullo 
dagli amici colleghi Rgc Trieste 
Udine Venezia 240 pro Fond. Lu- 


chetta Ota D'Angelo Hrovatin. 


LUNEDÌ 19 DICEMBRE 2005 
HI FARMACIE 


Dal 19 al 24 dicembre 


Normale orario. di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 
Via San Giusto 1 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30 
VRROMa 8 Lu ok 639007 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con_ ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. 

www.farmacistitrieste.it 


Ml EMERGENZE 


Aci soccorso stradale 


Emergenza sanitaria 


Vigili del fuoco 
vi 


BM TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11,20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 15.40; 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14,35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15 
17.25, 18.35, 20.35 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90: corsa andata-rtomo € 5,40; bi 
alette €.0,60; abbonamento nominativo 10 corse € 9,20; abbone” 
mento nominativo 50 corse € 22,20. 

ATTRACCHI: 

Trieste - molo pescheria, Muggia - intemo diga foranea, 
MORIRE AEOTR TNR) BOLI ona se 
do l'abbonamento) i 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: v. Lazzaretto Vecchio 10, ADI 
so aule: v. Corti 1/1. Tel. 040/3113812; 
040/305274 fax 040/3226624, 
Oggi. Per i prenotati alla visita alla mostra 
«Histria» ritrovo davanti il Museo Revoltella 
alle ore 10.15. Peri prenotati al corso pratico 
di computer «Word» 9.30-11.30 e 15.8! -17.30 
(come concordato). Aula A 9-30-10.50, O. Fre 
nese, pianoforte: I corso; aula À 11-11.50; 
. Earle, dint inglese: III corso; aula B, 
10-10.50, L. Valli, lingua inglese - conversa |. 
zione; aula C, 9-11, F. Taucar, pittura su sé 
ta; aula C, 9.30-11, C. Negrini, pittura su stofe 
fa, legno, decoupage, bambole; aula D, 911 
R. Zurzolo, Tiffany: aula «Razore», 10-30-12 
Mario Pardini, corso di dizione e recitazion® 
aula A, 15.30-16.20, A. Raimondi, I proble 
dell’alimentazione nell'età media e avanzat& 
aula A, 16.35-17.25, R. Ponis, Presentaziont 
del libro «Medico d’anime - la vita di Marcell? 
Labor»; aula A, 17.40-18,30, L. Verzier, attivi 
tà corale; aula B, 15.30-16.20, L. Segrè, riot) 
di di guerra e di pace: autori vari; aula 
16.35-17.25, M. Barbiero Minutillo; storia 
giardino con le fi; di Roberto Burle Mo 
aula B, 17.40-18.30, G. Papini, Le nuove fil 
tiere del caffè - conclusione corso; aula d 
15.30-17, C. Gentile, Grafica. Sezione 
Muggia. Sala Millo, 9-11, L, Russignan, ? 
lia, ricamo, uncinetto; sala sa 
.30-11.80, M. L. Dudine; Bigiotteria; fu 
Millo, 16-16.50, F. Forti, Carsismo; sala 
lo, 17.10-18, D. Giuntini, Osteoporosi - [03 
ti diagnostici e terapeutici - conclusione ni 
so. Per i prenotati al «Pranzo degli AugUlo 
del 23 dicembre ritrovo alle ore 19.30 pr@* 
il Savoy Inn. Per i mit alla Mostr&, 
Brescia del 30 dicembre ritrovo alle ore no): 
in piazza Oberdan (palazzo della Regio, 
‘omunicati. La biblioteca è aperta al Phi 
blico martedì dalle 10 alle 11.30. Presso Ja le 
rezione Corsi con orario da lunedì a me! perda 
dì dalle ore 9 alle ore 11: continuano le 1%; 
zioni per l’anno 2005/2006 e i corsi di Jing n 
renotazione Mostra «La via della set? na8 
’arch. S. Del Ponte; prentoazione Udi@ fi 
Papale del 4/4/06; prenotazione per il 00160.) 
shiatsu della sig.ra Serpo; prenotazione fi? Le 
corso «I Fiori di Bach» lei dott. Cattine (006. 
lezioni riprenderanno lunedì 9 gennaio 2 


J, 
argo Barriera 18 IV. piano; Dr 
10/8478208, fax 040/3472634; £° 


Li 
04 
uniliberetauser@libero.it. È 
Ricna GINO pa Alpi Giulie 1° 

re 12- ‘ont, Aquagym. se. 
Liceo sc. G. Oberdan, via P. Veronio 


me hobby; 15.30-17, Monno, Franesg 90, 
15.30.17, De Santis, Inglese Î; 15.3049-6; 


ne de Sandrinelli. Ore 15-18 
Tombolo. ; Elis” 
Palestra Scuola Media «CamPt, sone” 
via Carli n. 1/8. Ore 20-21 Furlan i 
Fieno 1 Festività 
lezioni saranno sospese per 08 genni 
Natalizie dal 23 dicembre 2005 al 8.55006. 
2006. Riprenderanno lunedì 9 genn' 


AGENDA SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 19 


Vettori che vogliono vedere 
Rubblicate le loro Segnalazioni 
&vono attenersi a queste regole: 


© Scrivere su un solo argomento 


\@, battute a riga 
\MMoscrivere con il computer 


comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 
numero di telefono 


l'impegno a favore 
lei motociclisti 


tn merito ai contenuti 
ella segnalazione «I diritti 
©l motociclisti», pubblica- 
è a pag. 34 de Il Piccolo di 
Slovedì 15 dicembre u.s., ri- 
‘go di dover precisare 
anto segue. 
ibadisco che il decreto 
eEe del Consiglio dei mini- 
il di modifica degli artico- 
î maggiormente coercitivi 
“Ila normativa sulle confi- 
* e di moto e motorini è 
caduto a seguito del- 
Ostruzionismo parlamenta- 
© della sinistra; non sono 
venloni personali, ma fatti 
irrficabili da chiunque me- 
ponte la lettura dei verba- 
del Senato. Posto che del-' 
Vicenda, pur non essen- 
0 di diretta competenza 
ella Provincia, avevo ini- 
to a occuparmi ben pri- 
a del 30 settembre per- 
€ ritengo che un pubblico 
IMinistratore abbia il do- 
NS d’interessarsi di qual- 
Asi argomento che riguar- 
f a gente, in seguito ho ri- 
iNuto di discuterne anche 
on viceministro alle In- 
strutture e Trasporti 
&o Martinat per ricevere 
i lecessarie assicurazioni 
ll tempi di presentazione 
Biruiovo decreto. Con l’au- 
) lio che questa volta a 
*evalere sia il'senso di re- 
tOnsabilità e non logiche 
ta por Pbosizione e visibi- 
nce tica. lesive dei reali 
pe Ssì dei cittadini. 
che parlo nell'apprendere 
E oltanto in queste ulti- 
+ ettimane ‘sarei diventa- 
or “appassionato motoci- 
Dre dile ritengo che la mia 
te, lezione per le due ruo- 
i Motore sia conosciuta 
un ddalche decennio, al 
tion 0 che simile considera- 
ìî © non. meriti neppure 
ù commento, Proprio per- 
conosco bene la nostra 


2GEBE2 


ese 
Z 


grafia Ro-Ma Viano 


DALL’ 


categoria dei moticiclisti e 
la sua giusta diffidenza nei 
confronti di chi, come l’auto- 
re della segnalazione del 
15 dicembre u.s., ha prova- 
to a lusingarla con promes- 
se mai realizzate, alle paro- 
le ho preferito operare con- 
cretamente. Prova ne sia 
che già nel 2003 la Commis- 
sione del Fondo di Trieste, 
da me presieduta, ha deli- 
berato un finanziamento di 
200 mila euro non certo ai 
club, bensì alla Federazio- 
ne moticiclistica, per la rea- 
lizzazione di un campo da 
enduro e guida fuoristrada 
in sicurezza. Progetto che 
almeno finora ha dovuto fa- 
re i conti con oggettive diffi- 
coltà e per il quale si è in at- 
tesa che la stessa Federa- 
zione motociclistica reperi- 
sca un terreno idoneo e 
compatibile con l’ambiente 
e il paesaggio. 

Mentre, nello stesso an- 
no, sempre il Fondo Trieste 
ha stanziato ulteriori 200 
mila euro per la messa a 
norma e l’attrezzamento di 
uno spazio, individuato nel 
piazzale antistante gli ex 
cantieri Alto Adriatico di 
Muggia, dove realizzare dei 
corsi di educazione strada- 
le e guida automobilistica e 
motociclistica in sicurezza 
che saranno aperti a tutti, 
in modo particolare ai più 
giovani. In questo caso 
l'Amministrazione provin- 
ciale, capofila del progetto, 
prima del definitivo via li- 
bera sta attendendo a bre- 
ve l'autorizzazione del. Co- 
mune di Muggia. 

Fabio Scoccimarro 
presidente della 
Provincia di Trieste 


Trieste Trasporti: 
lamentele esagerate 


€ Si risponde volentieri al- 
la simpatica lettera della si- 
gnora Clelia Volpi, pubbli- 
cata su Segnalazioni il 16 
dicembre, lettera in cui, tra 
le altre critiche, venivano 
enumerate in modo impieto- 
so tutte le manchevolezze 
del trasporto pubblico citta- 
dino causate dalla Trieste 
Trasporti. i 

Ora, è doveroso scusarsi 
con chiunque, se, nel quoti- 
diano spostarsi con i mezzi 
pubblici, si possono verifica- 
re disguidi, ritardi o quan- 
t'altro. 

Non sempre, per cause di» 
verse, è possibile offrire un 
servizio ottimale, anche se 
molte statistiche del setto- 
re collocano la Trieste Tra- 
sporti tra le migliori azien- 
de di trasporto italiane: del 
resto è notorio che il traffi- 
co in città sia particolar- 
mente sostenuto e l’orogra- 
fia triestina poco si presta 
a un traffico scorrevole e li- 
neare. i 

Dopo le scuse doverose, 
va altresì fatto notare come 
la signora sia davvero sfor- 
tunata. Sembra che le diffi- 
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IL CASO 


Sono una pendolare che 
ogni giorno percorre la trat- 
ta Monfalcone-Trieste, Trie- 
ste-Monfalcone; da otto an- 
ni abbonata alle Ferrovie 
dello Stato. Mi trovo a scri- 
vere per denunciare una si- 
tuazione vergognosa: al di 
là dei continui ritardi e alla 
mancanza di informazione, 
ad aggravare la situazione 
è il nuovo orario che non tie- 
ne assolutamente in consi- 
derazione le esigenze di ga- 
rantire treni utili per i pen- 
dolari in ore serali. Per chi 
come me finisce di lavorare 
dopo le ore 19 e non fa in 
tempo a salire sul treno del- 
le 19.10, si trova a dover 


Trieste-Monfalcone: la sera quasi impossibile riuscire a prendere un treno 


Orari terribili per i pendolari 


aspettare un’ora e dieci mi- 
nuti per partire con il suc- 
cessivo regionale delle 
20,21. 

Faccio inoltre notare, che 
la sera ci sono moltissime 
donne che rientrano in tre- 
no enon è giusto né piacevo- 
le stare tanto tempo ad 
aspettare in stazione un tre- 
no invisibile dopo una lun- 
ga giornata di lavoro. Sta- 
zione che fra l’altro, a quel- 
le ore, risulta essere fre- 
quentata anche da gente 
non del tutto raccomandabi- 
le e in più in condizioni piut- 
tosto disagiate a causa dei 
lavori di restauro, Un treno 
notte parte alle 19.47, ma 


con l'obbligo di pagare il 
supplemento intercity, per 
venti minuti di tragitto, an- 
che Da chi, ogni mese, pa- 
ga l'abbonamento, Penso 
che con tutti questi disagi 
avremmo diritto noi a uno 
sconto per la pazienza che 
ogni giorno ci deve accompa- 
gnare in viag io. Con que- 
Sta mia, confido in una ra- 
gionevole revisione dell’ora- 
Tio che riesca a soddisfare 
le esigenze di chi come me 
deve rientrare anche dopo 
le 19 e a casa trova una fa- 
miglia di cui occuparsi. In 
attesa di un gradito e solle- 
cito riscontro, ringrazio per 
l’attenzione accordatami. 
Roberta Dragoni 


coltà dello spostarsi, i ritar- 
di di ore, le attese sotto le 
intemperie, in definitiva 
tutte le calamità della vita 
sì siano concentrate e ab- 
battute su di lei. Ora, poi- 
ché tutto ciò dispiace uma- 
namente, a questo punto 
però non possiamo che con- 
sigliare alla gentile signora 
di rivolgersi urgentemente 
a una brava fattucchiera 
per eliminare da lei un sicu- 
ro malocchio. 

Bando agli scherzi e per 
sdrammatizzare la situazio- 
ne: ci pare francamente che 
la signora forse esageri nel- 
le sue lamentele, peraltro 
non circostanziate. La invi- 
tiamo infatti in futuro a se- 
gnalare giorno, ora, via, 
possibilmente numero del- 
l'autobus in cui, ci auguria- 
mo di no, le dovessero capi- 
tare altri disguidi. Le assi- 
curiamo che le sue segnala- 
zioni saranno sicuramente 
valutate e controllate. Spes- 
so ci capita di controllare 
attentamente quanto se- 
gnalato e purtroppo verifi- 
chiamo che non sempre è 
stata rappresentata dal- 
l'utente l’esatta dinamica 
dei fatti. 

Per qualche minuto di ri- 
tardo o per aver perso una 
corsa spesso, anche inco- 
scientemente, prevale sulla 
pazienza lo stato d’animo 
del passeggero che scarica 


sur'altri (sul conducente 0 


sull'azienda) i suoi proble- 
mi personali. 

Mi si permetta una consi- 
derazione finale: pazienza, 
comprensione e rispetto 
per il lavoro degli altri val- 
gono molto di più di una se- 
gnalazione sul quotidiano 
locale ove compare il pro- 
prio nominativo, motivo di 
soddisfazione personale ma- 
gari da far vedere, con mal- 
celato orgoglio, ad amici e 
conoscenti. 

Pier Giorgio Luccarini 

direttore generale 


Centro cardiovascolare 
nuova collocazione 


®@ Si risponde all'articolo 
apparso sul quotidiano «Il 
Piccolo» in data 25 novem- 
bre 2005, con il quale il si- 

or Paolo Garofalo segna- 

ava la necessità' di indivi- 

duare una nuova sede per 
il Centro éardiovascolare, 
al fine di rendere più agevo- 
le l’accesso all'utenza. Il 
progetto definitivo per la ri- 
strutturazione dell’ospeda- 
le Maggiore, approvato nei 
giorni scorsi, prevede al 
suo interno la nuova collo- 
cazione del Centro cardiova- 
scolare, con gli ambulatori 
e le palestre, che saranno 
situati al piano terra del- 
l'ospedale, all'angolo com- 
preso tra via Slataper e 
piazza dell’Ospitale. 

Tale trasferimento avver- 
rà a compimento dei lavori 
di ristrutturazione del se- 
condo lotto, che avranno ini- 
zio nel primo semestre 
2006 e termine nel febbraio 
2008. L'obiettivo dell’Azien- 
da ospedaliero-universita- 
ria «Ospedali riuniti» di Tri- 
este, è quello di potenziare 
i servizi per gli anziani, 
l’area post-acuzie e quella 
riabilitativa, realizzando 
una stretta integrazione 
con l'Azienda per i Servizi 
sanitari n. 1 Triestina, di 
cui il Centro cardiovascola- 
re fa parte, al fine di garan- 
tire alla cittadinanza un’of- 
ferta sanitaria completa e 
diversificata, al centro del- 
la nostra città. 

dott. Franco Zigrino 
direttore generale 


Solo fiumi di parole 
di fronte alle proteste 


® Fatto finora inusuale, da 
un po’ di tempo, le pagine 
de «Il Piccolo» accolgono 
una rubrica che riporta gli 
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sms dei lettori e anche alcu- 
ni specifici articoli sulle di- 
verse problematiche dei rio- 
ni triestini. È certamente 
una scelta. apprezzabile. 
Ascoltare e andare incontro 
alla gente è senza dubbio 
importante, denota una pre- 
ziosa sensibilità per le per- 
sone e per il territorio, sia 
del centro che della perife- 
ria. Dare la possibilità a 
tutti di esprimere le pro- 
Rue opinioni sui vari temi 

ella vita cittadina è certa- 
mente un fatto positivo, an- 
che se mi permetto di se- 
gnalare che talvolta, a mio 
avviso, la rubrica subisce 
una sorta di strumentaliz- 
zazione. Chiarisco meglio e 
mi spiego con una doman- 
da. Com'è possibile che alle 
critiche dei cittadini su di- 
versi aspetti (dal verde pub- 
blico alle strade e marcia- 
piedi, dall'assistenza ai di- 
sagi vari e ai quotidiani dis- 
servizi) delle scelte operate 
dalla maggioranza di cen- 
trodestra, in particolare 
nell’amministrazione dei 
rioni e delle periferie ri- 
spondano in maniera im- 

ropria quei presidenti del- 
le Circoscrizioni, che appar- 
tengono alla stessa coalizio- 
ne di centrodestra che reg- 
ge il Comune? Questi signo- 
ri dovrebbero rispondere of- 
frendo soluzioni e invece, 
spesso riprendendo le osser- 
vazioni dei cittadini stessi, 
si associano alle critiche, fa- 
cendo strumentalmente la 
voce BIOsSA senza porre ri- 
medi, È troppo facile e co- 
modo fare gli oppositori an- 
che quando si è chiamati a 
governare, Nelle sette Cir- 
coscrizioni in cui è divisa la 
città, ben cinque esprimono 
una maggioranza di centro- 
destra. 

Ebbene, i presidenti di 
queste circoscrizioni fanno 
a gara nell’accogliere le cri- 
tiche dei cittadini, indiriz- 
zate all’amministrazione co- 
munale, per farle proprie e 


accodarsi al malumore 
espresso dalla popolazione. 
Ma non sono loro che at- 
tualmente governano la cit- 
tà? Il loro compito non do- 
vrebbe essere quello di am- 
ministrare, risolvere, chia- 
rire e migliorare? Non sono 
loro stessi espressione di 
questa maggioranza? E al- 
lora perché criticano il Co- 
mune e chi lo guida? Forse 
anche questi presidenti cir- 
coscrizionali di centrode- 
stra hanno imparato a fare 
come fa il sindaco, che solle- 
va polveroni, denuncia e si 
accoda alle proteste, dice 
tutto e smentisce tutto a se- 
conda del vento che tira. 
Fiumi di parole quindi, tan- 
ti spot pubblicitari, ma fat- 
ti purtroppo pochini, anche 
perché è sempre colpa degli 
altri e, generare confusione 
nel cittadino-elettore, è al 
primo posto dei loro pensie- 
ri. Il senso di responsabili- 
tà proprio non esiste. Una 
cosa però è ormai certa. Se 
chi amministra, in circoseri- 
zione come in Comune, uti- 
lizza un comportamento di 
denuncia e cerca di cavalca- 
re la protesta, lo fa per na- 
scondere un’amministrazio- 
ne che ha fatto poco o nul- 
la, e magari quello che ha 
realizzato lo ha fatto male. 
Se il cittadino ha il diritto- 
dovere di protestare e de- 
nunciare quando le. cose 
non funzionano, chi ammi- 
nistra non può assumersi 
anche questo compito, ma 
deve cercare di risolvere e 
trovare dei rimedi. Se non 
lo fa ne è colpevole e come 
tale deve essere giudicato. 
Alessandro Minisini 
portavoce del 
Circolo Ascolto 


Le piazze di Trieste: 
atmosfere stravolte 


® Due considerazioni su co- 
me viene gestita la ristrut- 
turazione di alcune piazze 
di Trieste. Penso che ogni 
operazione dovrebbe atte- 
nersi a un principio fonda- 
mentale: i luoghi devono 
mantenere la loro atmosfe- 
ra architettonica tradiziona- 
le e far rivivere lo spirito 
del tempo in cui sono sorti 
trasmettendolo a ricordo 
nel futuro. Stravolgerli è so- 
lo opera di incultura anti- 
storica, a riprova della ca- 
duta del senso estetico 
odierno. La modernità deve 
trovare altrove i suoi siti 
non sovrapporsi alterandoli 
a quelli che li hanno prece- 
duti. Creare l’ibrido non do- 
na niente, altera i senti- 
menti essendo solo la tra- 
sposizione di un equivoco 
ideale di fondo in quanto 
contestualmente è avulso 
dall'ambiente in cui si rea- 
lizza, che deve invece venir 
valorizzato per quanto rap- 
presenta: il volto della sto- 
ria da cui deriva la nostra 
identità culturale e in cui 
dobbiamo conservarci e non 
disanimarci, 

Gianfranco Elleri 


Vista Più”? 
DOMENICA E LUNEDÌ APERTO AM (@]) 


RotonDA Dei BoscHeTto, | 040,54374 


V. Ressel 2/5 S. Dorligo della Valle Ts 
Tel. 040/829696 Cell. 348/7988915/3 


TRATTORIA AL PARCO 


Prenotate il vostro pranzo di Natale e il Veglione di Capodanno. 
Oltre al sabato sera si balla anche alla domenica pomeriggio 
SANTA CROCE 401 Tel. 040 220350 


sessuale. 


di». 


menti. 


sto. 


{| dall'altra. 


Bambini vittime di abusi: 
una sfida per tutti noi 


di Maddalena Berlino 


Si parla molto di violenza e abuso sui minori, la cro- 
naca porta alla ribalta episodi gravi ed eclatanti, mor- 
ti di bambini, madri infanticide, disperazione e di- 
struzione di intere famiglie. 

Veniamo tutti profondamente turbati da fatti isolati 
che rappresentano ciò che emerge di un fenomeno 
ben più vasto e complesso, che riguarda tutta la vio- 
lenza sui minori: violenza fisica, psicologica, morale, 


Viviamo in una società fatta di «comunicazione» e sia- 
mo di fronte alla manifestazione di tutte le patologie 
da «mancanza di comunicazione». 

I bambini in realtà sono isolati e vivono violati dalle 
immagini dei media e dalle stupide attese dei «gran- 


Nella pratica quotidiana di chi si occupa di bambini e 


adolescenti emerge una 
realtà in cui sussistono 
una scarsa conoscenza 
del problema e una caren- 
te metodologia di gestio- 
ne. 
L'area più critica riguar- 
da la debole (spesso as- 
sente) comunicazione tra 
le figure professionali ad- 
dette all'infanzia, la non 
conoscenza di protocolli 
d'intervento, la difficoltà 
emotiva e la forte resi- 
stenza da parte dei medi- 
ci, degli educatori, degli 
insegnanti, degli psicolo- 
gi, di porsi come interlo- 
cutori delle famiglie vitti- 
me di violenza. 

pertanto assolutamen- 


te fondamentale analizzare l'atteggiamento psicologi- 
co ed emotivo di tutti gli operatori dell'infanzia. 
Spesso siamo restii a considerare la possibilità che in 
una famiglia della quale abbiamo una buona cono- 
scenza si possa verificare una violenza o addirittura 
un abuso nei confronti di un bambino. 

È frequente infatti che emerga la paura di mettere a 
rischio il rapporto professionale con i genitori e la pa- 
ura di subire azioni medico-legali. 

Altre ragioni profonde alla base della riluttanza ce le 
spiega il pediatra inglkese Kempe, ponendoci di fron- 
te alla constatazione di come gli operatori (medici, in- 
segnanti, psicologi,etc.), quando incontrano un caso 
di maltrattamento su un bambino, debbano trattare 
con quattro persone contemporaneamente: il bambi- 
no, la madre, il padre e se stesso con i propri senti- 


La prima reazione è spesso quella di scartare l'ipote- 
si di credere che un abuso fisico sì sia potuto verifica- 
re e tendere a cancellarlo dalla sua mente, avendo pa- 
ura di confrontarsi con.la propria «violenza». 

Il bambino vittima di abuso rappresenta la massima 
sfida per tutti noi, proprio per il suo bisogno di essere 
accolto, accettato e soprattutto amato a qualsiasi co- 


Il rapporto èmpatico che l'adulto riesce a stabilire 
permette di vivere nella relazione con il bambino uno 
spazio intimo protetto da irruzioni distruttive e con- 
sente allo stesso tempo di riconoscersi come un indivi- 
duo pensante ed emozionale. 

Capire i bisogni del bambino significa riuscire a illu- 
derlo e disilluderlo quel tanto da non farlo sentire ab- 
bandonato da una parte, né eccessivamente protetto 
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Avrete dei riconoscimenti 
ed ulteriori facilitazioni, 
le circostanze vi verranno 
generosamente incontro, 
quindi approfittate di tut- 
to ciò. Buone entrate ex- 
tra. Un incontro. 


VERGINE 
22/9 


Sia pure appena accenna- 
ti, noterete quei sintomi 
di miglioramento nel lavo- 
ro che avevate previsto. 
Ora ne potrete approfitta= 
re, ma con molta pruden- 
za senza stancarvi troppo. 


CAPRICORNO 
pie” 22/12 
19/1 


La vostra esperienza e la 
preparazione professiona- 
le vi rendono assolutamen- 
te inattaccabili. Si profila- 
no novità interessanti in 
amore. Non fate promesse 
che non potete mantenere. 


Al Nord: poco nuvoloso su tutte le regioni salvo locali annuvolamenti sui rilievi alpini, Gelate not- | 
tume. Al Centro e sulla Sardegna: nuvolosità irregolare sull'isola con locali precipitazioni specie 
sul settore meridionale. Poco nuvoloso su tutte le altre regioni salvo locali annuvolamenti sui rilie- 
Vi appenninici, Gelate notturne. AI Sud e sulla Sicilia: poco nuvoloso su tutte le regioni salvo lo- 
cali annuvolamenti sul settore costiero della Puglia. 


Jeneralmente deboli settentrionali con locali rinforzi sulla Puglia. 


poco mosso il mat Ligure, da mossì a molto mossi i restanti mari. 


esempi... 


GEMELLI 
20/6 


Controllate la vostra esu- 
beranza e riflettete prima 
di parlare. Potreste invo- 
lontariamente turbare la 
suscettibilità di qualcuno. 
Per la sera scegliete un 
programma diverso. 


BILANCIA 
[al init 23/9 
Ap 22/10 


Avete la lucidità per fare il 
punto della situazione. Po- 
trete dare risalto ai partico- 
lari che rendono il vostro 
lavoro un progetto realmen- 
te mirato al miglioramento 
del benessere collettivo. 


AQUARIO 


Di 20/1 
CÈ, 18/2 
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Il lavoro dei giorni scorsi 
vi è costato parecchi sforzi 
e ne dovete tenere conto 
nelle scelte che farete og- 
gi. Non vi dovete affatica- 
re. Dedicate più tempo a 
voi stessi e al riposo. 
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CANCRO 
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Sistemate le questioni eco- 
nomiche, prima di tentare 
un nuovo piano di lavoro. 
Non è il caso di agire in 
fretta; ogni azione dovrà 
essere meditata a lungo. 
Organizzatevi meglio. 


SCORPIONE 
23/10 


SE 
DAIVA Cd 
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Siete finalmente in attivo: 
dal punto di vista economi- 
co, non avete nulla da te- 
mere. Con un po’ di rispar- 
mio e senza troppi sacrifi- 
ci avete raggiunto la sicu- 
rezza. Siatene soddisfatti. 


PESCI 
Dazio 19/2 
om 20/3 


Un nuovo incarico vi apri- 
rà inaspettatamente pro- 
spettive di carriera. La 
persona a cui pensate da 
tempo si farà sentire e di- 
chiarerà il suo interesse 
per voi. Buona la salute. 


Tmax. 
Tmini 
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MATERASSO Grinitizze 


ZEPPA SILLABICA (4/1,5) 
Il buon Ciampi 
In ogni incontro al vertice ha notato 
che questo è sempre pronto 
a far quadrato, 
ma ciò sulle persone, bene 0 male, 
fa un effetto davver superficiale. 


Il Pisanaccio 
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OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo variabile a causa di nubi in 
quota che veleranno e a tratti potranno anche coprire il cielo. AI mattino farà 
molto freddo sui monti e in pianura. 


DOMANI (attendibilità 70%). Cielo sereno o poco nuvoloso su tutta la regio- 
ne. Di notte farà ancora freddo sui monti e in pianura. 


Tendenza. Per i prossimi giorni cielo poco nuvoloso. 


read, 


TARVISIO! \ 
SIT 
Suini \ 
; ì 


2000 m-7°C i 
1000 m-4°0 \ 
IRA I 1 


© i 
3 


UDINE 4 


SIT, 
-5/-2 


= 

z 

& 
ne 


© Tmax. 
PORDENONE. Tmin. 


5 


igastonio a TITTA 


MONFALCONE GORIZIA 


TRIESTE UDINE 
Temperatura Temperatura Temperatura Temperatura 
minima 1}. È minima 5,2. minima 0,6 
64 mana 27 massima 75 massima 79 
MASSIMA i Umidità = — 36% Umidità 10% È 
km/h da Ovest Umidità 44% Vento = 7kmhdaN-O Vento 17 km/h da Nord 
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ORIZZONTALI:-1 Lovera*Giunione - 4-Guidare*un aereo - | 
10 Fu la sigla dell'amata italiana in Russia - 12 Le tipiche 
insenature galiziane - 13 Lo sono le cose che non servo» 
no a nulla - 15 È brutto al centro - 16 Il «se» inglese - 18 
Sono: la costa lampeggiando - 19 Iniziali del pittore 
Dalì - 21 Un gioco sulla scacchiera - 23 Messa ad asciu- 
gare - 24 Un Burt attore - 27 Vestono con ricercatezza # 
28 Andati via - 29 Una metropoli Usa - 30 Commediante 
di poco valore - 31 Abbreviazione di istituto - 33 Si può di- 
re al sovrano - 34 Articolo per stilista - 35 Si fondono nel 
coro - 36 Un rifiuto secco - 37 Nome di donna - 38 Vero, 
effettivo - 39 Inteso. 

VERTICALI: 1 Celebre statua di Donatello - 2 Coda di 
pointer - 3 Insidiosi ganci subacquei - 4 È opposta alla 
prora - 5 Il padre di Edipo - 6 Tutt'altro che lieto -.7 Le 
hanno nani e alti - 8 La istituì Nasser (sigla) - 9 Allontana- 
Îi, isolati - 11 Coprire di disonore - 14 Lo deve esporre 
l'automobilista fermo sulla strada - 17 Scorretti in campo - 
20 Prese in giro - 22 Abilità straordinaria - 23 Nel nuoto 
c'è anche quello libero - 25 Fedeli amici a quattro zampe 
- 26 Lo pseudonimo del regista Stefano Vanzina - 27 
Quello di Dulcamara dava il potere della seduzione - 32 
Vecchia marca d'auto - 35 Persona importante - 36 Nega 
quando è accentato - 37 Affermazione moscovita. 


ANAGRAMMA (5) “ SOLUZIONI DI IERI 


Che cos'è l'’«accettazione bancaria» 
Per investir, si emetton degli effetti 
ch'è poi usanza far rinnovare, 
in fondo però c'è chi sì è anche rotto 
ché all'osso l'interesse si è ridotto. 

Il Maggiolino 


Cambio di vocale: 
FAUNA, FAINA. 


Sciarada a metatesi: 
LOTTO, LOGGIA = 
GLOTTOLOGIA. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 
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Rino Maser 


Peri Circoli U.N.C.Z.A. 
regionali 
Alfredo Boscarol 


MARINA LEPANTO MONFALCONE 
“Arrivare è un vero piacere” 


MERIDIANA-RENT VI AT L MAR 
Venite a visitare la grande esposizione e potrete toccare 
con mano le nostre imbarcazioni, motori e accessori. 
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Albergo Ristorante Ronchi déi Legionari 
tel. 0481776286 
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linuovo volume di Limes (5/2005) 
VELO, x la rivista italiana di geopolitica, 
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